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BOLZANO. Agli occhi dei soccorrito-
ri, arrivati sul posto pochi minuti 
dopo lo schianto, si è presentata 
una scena più simile agli effetti di 
un’esplosione che di uno scontro 
frontale tra due vetture. La Volk-
swagen Tiguan su cui viaggiava 
una  famiglia  tedesca  era  finita,  
completamente  distrutta  nella  
parte anteriore, a lato della car-
reggiata. L’altra vettura, invece, 
un’Audi A4 Avant guidata da un 
uomo della zona, anch’essa grave-
mente danneggiata, s’era fermata 
di traverso sulla strada. Tutt’at-
torno, sparsi in un raggio di diver-
si metri, frammenti delle due vet-
ture. L’incidente è avvenuto ieri 
mattina, attorno alle 10.45, sulla 
circonvallazione sud di Brunico, 
in quel momento molto traffica-
ta. Tragico il bilancio dell’impat-
to: una donna morta e tre feriti, 
due dei quali molto gravi. A per-
dere la vita, Ingrid Maria Kapp, 
cittadina tedesca di 78 anni, che 
sedeva sul sedile posteriore della 
Tiguan guidata dal figlio 55enne, 
accanto al quale si trovava il mari-
to 86enne della vittima. La fami-
glia stava rientrando in Germania 
quando, secondo una prima rico-
struzione ancora  al  vaglio della  
Polizia Stradale  della  sezione di  
Brunico, s’è trovata di fronte l’Au-
di, che avrebbe invaso la corsia 
opposta. Al  momento dell’inci-
dente, su quel tratto di circonval-
lazione il traffico era intenso e ral-
lentato: dai primi rilievi, il guida-
tore dell’Audi, un ventenne, ac-
cortosi all’ultimo momento che 
la vettura davanti a lui aveva fre-
nato all’improvviso, avrebbe cer-
cato di evitare il tamponamento, 
sterzando bruscamente sulla sini-
stra e invadendo l’altra corsia, su 
cui stava sopraggiungendo il Suv 
dei turisti germanici. L’impatto è 
stato inevitabile, violentissimo e 
devastante.  Immediato  è  stato  
l’allarme, lanciato da alcuni auto-
mobilisti, e sul posto sono interve-
nuti uomini e mezzi dei Vigili del 
Fuoco volontari di Brunico che, 
per estrarre la famiglia dalla Volk-

swagen, hanno dovuto letteral-
mente aprire la vettura con le pin-
ze idrauliche. Purtroppo, per la 
settantottenne non c’era più nul-
la da fare. Il marito e il figlio della 
donna, invece, feriti gravemente, 
sono stati trasferiti al San Mauri-
zio di Bolzano con il Pelikan 2 e l’e-
liambulanza dell’Aiut Alpin Dolo-
mites. Molto meno serie le condi-
zioni del giovane sull’Audi, tra-
sportato all’ospedale di Brunico 
con l’ambulanza della Croce Bian-
ca. Anche altre due auto sono sta-
te  coinvolte  marginalmente  
nell’incidente. Sul posto, oltre al-
la Polizia Stradale, anche pattu-
glie  della  polizia  municipale  di  
Brunico e i carabinieri. Le opera-
zioni di soccorso e, subito dopo, 
di rimozione dei mezzi e di pulizia 
di carreggiata hanno imposto una 
lunga chiusura della circonvalla-
zione, con pesanti disagi alla cir-
colazione di tutta la zona e della 
val Pusteria. 

Frontale tra auto, muore una donna
In circonvallazione a Brunico. Il terribile schianto ieri mattina alle 10.45: a perdere la vita Ingrid Maria Kapp, turista germanica di 78 anni
Gravemente feriti il marito e il figlio. Meno serie le condizioni del guidatore dell’altra vettura. La SS49 è rimasta chiusa a lungo, gravi i disagi

• I soccorritori al lavoro attorno alle due auto che, ieri mattina, attorno alle 10.45, si sono scontrate frontalmente sulla circonvallazione sud di Brunico (foto Vigili del fuoco volontari di Brunico)

• La carreggiata ricoperta di frammenti e liquidi usciti dalle vetture • Uno dei feriti viene estratto dall’abitacolo, “aperto” con le pinze idrauliche
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ASIAGO. Cerca di salvare il suo 
cane, caduto in un dirupo e fi-
nisce nella scarpata riportando 
varie ferite. Lo hanno recupe-
rato gli uomini del Soccorso al-
pino nella notte tra sabato e ie-
ri. È successo sull’Altopiano di 
Asiago e la persona rimasta vit-
tima dell’incidente è un 27en-
ne di Marostica. Ad allertare i 
soccorsi è stata la ragazza che 
era con lui. Scendendo in una 
scarpata, il giovane è scivolato 
sbattendo a terra. Recuperato 
anche il cane, un dobermann. • Soccorritori all’opera

I soccorsi

Finisce nella scarpata
per salvare il cane
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SchrecklicherUnfall bei Bruneck:

Eine Tote undmehrere Schwerverletzte

Ein Bild der Verwüstung und des Grauens: Ein Autounfall auf der
Brunecker Südumfahrung kostete gestern eine 78-jährige
Urlauberin aus Deutschland das Leben. 3 weitere Menschen
wurden schwer bismittelschwer verletzt. �Seite 19

Tödlicher Unfall auf Südumfahrung
CHRONIK:ZusammenstoßzweierPkw–78-jährigeFrauausDeutschlandstirbt amUnfallort - 2Personenschwer, einePersonmittelschwer verletzt

BRUNECK (ru). Zu einem
verhängnisvollen Verkehrs-
unfall kam es gestern Vor-
mittag vor demWestportal
des Tunnels an der Brune-
cker Südumfahrung. Eine
Urlauberin aus Deutschland
verlor dabei ihr Leben, zwei
weitere Personen wurden
schwer und eine Person mit-
telschwer verletzt.

Zu dem schweren Unfall kam es
kurz vor 11 Uhr. Aus noch nicht
näher geklärter Ursache stießen
ein mit Biberacher Kenntafel
(Baden-Württemberg) versehe-
ner Pkw des Typs VW Passat und
ein von einem Pustertaler ge-
lenkter Pkw derMarke Audi fron-
tal zusammen.

Nachfolgende Verkehrsteil-
nehmer alarmierten die Ret-
tungskräfte.

Unverzüglich rückten dasWei-
ße Kreuz Bruneck mit Notärztin
und dem organisatorischen Lei-
ter, die Notarzthubschrauber Pe-
likan 2 und Aiut Alpin, die Frei-
willigen Feuerwehren von Brun-
eck und St. Lorenzen und die
Straßenpolizei Bruneck aus.

Bei dem Zusammenstoß wur-
den alle 3 Insassen des VW Pas-
sat in ihrem Fahrzeug einge-

klemmt. Die Wehrmänner muss-
ten das Dach des Autos öffnen,
um sie zu befreien.

Eine Insassin des VW Passat,
die 78-jährige IngridMaria Kapp,
kam bei dem Unfall ums Leben.
Die beiden anderen Insassen,
der 86-jährige St. K. und der 55-
jährige Th. K. erlitten schwere

Verletzungen. Nach der Erstver-
sorgung vor Ort wurde der eine
mit dem Notarzthubschrauber
des Aiut Alpin, der andere mit
dem Notarzthubschrauber Peli-
kan 2 ins Bozner Krankenhaus
geflogen.

Der Lenker des Audi, der 20-
jährige Pustertaler M. H., wurde

mittelschwer verletzt und mit
dem Rettungswagen des Weißen
Kreuzes in das Brunecker Kran-
kenhaus gebracht.

Die Feuerwehren von Brun-
eck und St. Lorenzen übernah-
men die Aufräumarbeiten.
Ebenfalls im Einsatz waren der
Landesstraßendienst und die

Notfallseelsorge.
Infolge des Unfalls war die

Südumfahrung für längere Zeit
gesperrt. Es bildeten sich lange
Staus in beiden Fahrtrichtungen.

© Alle Rechte vorbehalten

Bei dem heftigen Zusammenprall verlor eine Insassin des VW Passat, die 78-jährige Ingrid Maria Kapp aus Deutschland, ihr Leben. FFW Bruneck

BILDER auf 
abo.dolomiten.it
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Hubschraubermit Laser geblendet
CARABINIERI: Landesweite Freitag-Nacht-Aktion –Knapp 450 Personen kontrolliert – Schlägerei verhindert, Drogen beschlagnahmt

BOZEN. Die Carabinieri haben
dem Jugendgericht einen poten-
ziell gefährlichen Vorfall gemel-
det, der sich während ihrer lan-
desweiten Kontroll-Aktion am
Freitag in Bozen zugetragen hat.
Jemand hatte den Piloten des Ca-
rabinieri-Hubschraubers mit ei-
nem Laserpointer geblendet. Das
ist kein Jungenstreich, sondern
könnte durchaus den Straftbe-
stand des Anschlags auf die
Transportsicherheit erfüllen, wo-
für bis zu 5 Jahre Haft drohen.

Der grüne Laserstrahl traf den
Hubschrauber gegen 21 Uhr, als
er die Zone Piacenza-, Bari- und
Alessandriastraße überflog. Der
Hubschrauberpilot wich aus, der

Strahl jedoch verfolgte ihn weiter.
Als Carabinieristreifen eine
Gruppe Jugendlicher ausmachte,
hatte sich der Verantwortliche
bereits des Laserpointers entle-
digt. Und – Tüpfelchen auf dem i:
Nicht einmal die Eltern, die dazu-
gekommen waren, zeigten für die
Besorgnis der Carabinieri über
die verantwortungslose Laser-Ak-
tion Verständnis. Nun wird die
Staatsanwaltschaft am Jugendge-
richt die Sachlage bewerten.

Insgesamt haben die Carabi-
nieri im Rahmen der großange-
legten Aktion, bei der neben dem
Hubschrauber 50 Streifen und 2
4-beinige Spürnasen der Leiferer
Hundestaffel im Einsatz waren,

knapp 450 Personen, 200 Autos
und rund 60 Gastlokale kontrol-
liert. Die Suchhunde erschnüffel-
ten Drogen, die beschlagnahm-
ten wurden – in Sterzing, Neu-
markt, Brixen und Meran. In ei-
nem Fall war die Menge straf-
rechtlich relevant, die anderen
Fälle wurden dem Regierungs-
kommissar gemeldet. In Bozen
verhinderten die Carabinieri eine
Schlägerei zwischen 2 Gruppen
von Jugendlichen vor einem Lo-
kal. Die Bilanz der landesweiten
Verkehrskontrollen: ein Fall von
Trunkenheit am Steuer im Pus-
tertal und 10 kleinere Verstöße
gegen die Straßenverkehrsord-
nung. © Alle Rechte vorbehalten

Auch die Sicherheit auf den Straßen stand am Freitag im Fokus: Die Cara-
binieri kontrollierten landesweit 200 Pkw und ihre Lenker.
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Ausgebüxte Kuh
kommt nichtmehr
vor und zurück
RODENECK (ive). Eine aus-
gebüxte Kuh hat gestern ge-
gen 11.30 Uhr in Rodeneck
das Eingreifen der Feuerwehr
Rodeneck und der Bergret-
tung notwendig gemacht. Die
Kuh entfernte sich von der
Weidewiese und geriet ober-
halb des Kranterhofes in ab-
schüssiges Gelände, wo sie
nicht mehr vor und zurück
kam.Die Einsatzkräfte sicher-
ten die Kuh und führten sie
anschließend wieder zurück
auf ihreWiese. ©
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Trovato morto l’escursionista
disperso da sabato in val Ferret

AOSTA - Era tra i 944 atleti che 
hanno  partecipato  al  Tor  des  
Geants, la competizione di corsa 
estrema  in  montagna,  Katsuaki  
Utsumi, l' escursionista giappone-
se di 47 anni morto per le lesioni 
che si è procurato in una caduta 
in Val Ferret a Courmayeur, in Val-
le  d'Aosta.  L'allarme  di  un  suo  
amico era scattato sabato sera. Il 
corpo senza vita di Usumi è stato 
trovato dopo alcune ore di ricer-
che, nella notte, nel vallone Armi-
na, tra i rifugi Bertone e Bonatti a 
2.500 metri  di  quota.  Quando i  
soccorritori  sono  arrivati  non  
hanno potuto fare nulla: l'escur-
sionista era già morto per le ferite 
riportate nella caduta. L'uomo è 
scivolato facendo una caduta di 
una cinquantina di metri.L'elicottero del Soccorso alpino

Tragedia Giapponese 47enne caduto per 50 metri
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S. MARTINO DI CASTROZZA - Marcello Ugazio, il vincitore ha 
detto: «Sono felicissimo per la vittoria. Mi avevano descritto 
la bellezza di questo evento e ne ho avuto piena conferma. 
Poi addirittura gareggiare sulla neve nell’ultima salita è stato 
molto suggestivo e originale. Il percorso non è fra quelli che 
si addicono alle mie caratteristiche perché mi esprimo me-
glio su tracciati più verticali, ma le gambe giravano e il fatto 
di essere anche partito in quinta batteria mi ha agevolato 
avendo riferimenti davanti a me».
Antonella Confortola: «È una gara che mi piace molto per il tipo 
di percorso e per l’ambiente che la circonda. Sono tornata a 
gareggiare dopo l’operazione al tendine d’achille dello scor-
so novembre: non posso che essere felice per essere tornata 
ancora in pista e anche per il risultato, considerando ii pochi 
chilometri di allenamento che ho nelle gambe».
Johnny Zagonel (presidente Comitato Organizzatore): «E’ sta-
ta un’edizione particolarmente difficile per noi e per questo 
voglio ringraziare tutto lo staff e i volontari che hanno lavora-
to per la perfetta riuscita della manifestazione. Fino alle 22 di 
sabato pensavamo addirittura di prevedere un percorso al-
ternativo per la neve caduta in quota e per la previsione di 
freddo e formazione di ghiaccio. Invece dopo il sopralluogo 
serale e il confronto con il soccorso alpino abbiamo deciso di 
prevedere il tracciato originale. Sarebbe stato un peccato 
non arrivare in cima. Fortunatamente ci siamo riusciti ed è 
andato tutto bene».

«Sono felicissimo per la vittoria»

◆INTERVISTE Zagonel: «É stata dura»
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Marco Filippi / CASTELCUCCO

Poteva  avere  conseguenze  
molto gravi, un incidente di 
caccia, avvenuto nella tarda 
mattinata di ieri, in una stra-
da di campagna di Castelcuc-
co. Un uomo di 48 anni di 
Fietta, D.B., mentre percor-
reva in bicicletta via Erega, è 
stato raggiunto in fronte da 
un pallino  di  un proiettile  
esploso da un cacciatore nel-
le vicinanze. 

L’incidente è avvenuto po-
co prima delle 11. È a quell’o-
ra che alla centrale di Trevi-
so Emergenza è arrivata la 
chiamata  allarmata  dello  
stesso ciclista che richiedeva 
l’intervento di un’ambulan-
za. «Sono stato ferito da un 
pallino di un cacciatore alla 
fronte», è riuscito a dire all’o-
peratore. Immediatamente, 
sul  posto  è  stata  dirottata  
un’ambulanza del 118, arri-
vata pochi minuti più tardi 
sul luogo richiesto dal cicli-
sta. Effettivamente il ciclista 
aveva un pallino di piombo 
conficcato nella fronte da do-
ve perdeva sangue. Fortuna-
tamente,  il  ciclista  non  ha 
mai perso conoscenza ma è 
stato poi trasportato all’ospe-
dale, dove ha ricevuto tutte 

le cure del caso. 
L’incidente, fatalità, è coin-

ciso con il giorno d’apertura 
della caccia in Veneto. Ieri 
hanno imbracciato la  dop-
pietta migliaia di cacciatori. 
Ma del responsabile non è 
stata trovata traccia a Castel-
cucco. Il cacciatore ha spara-
to sicuramente nelle vicinan-
ze ma nessuno si è fatto avan-
ti per soccorrere il ciclista di 
Fietta, frazione di Pieve del 
Grappa.  L’episodio  è  stato  

poi segnalato anche alle for-
ze dell’ordine. Anche se non 
sarà  facile  risalire  alla  sua  
identità da un semplice palli-
no.

La riapertura della stagio-
ne della caccia in Veneto, av-
venuta ieri, non ha mancato 
di  sollevare  polemiche.  «È  
evidente quindi che il futuro 
degli animali selvatici dipen-
de anche dalle nostre scelte 
elettorali  –  dichiara Massi-
mo  Vitturi,  responsabile  

Lav, Animali Selvatici – è im-
portante far capire ai prossi-
mi legislatori e rappresentan-
ti del Governo, che anche gli 
animali votano, attraverso i 
milioni di cittadini che si pre-
occupano della  loro  vita  e  
del loro futuro». «Anche la 
politica veneta non si è con-

traddistinta verso la prote-
zione degli animali selvatici 
visto che nonostante la sicci-
tà e la grave crisi idrica conse-
guente, che avrebbe richie-
sto  almeno  un  posticipo  
dell'apertura della stagione, 
la Regione Veneto non solo 
non ha posticipato, ma addi-

rittura consentito la preaper-
tura  agevolando  i  circa  
40.000 cacciatori regionali, 
per la precisione 42.900 nel 
2017  (fonte  www.armieti-
ro.it) a fronte di una popola-
zione  attualmente  di  circa  
4.800.000 cittadini». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’incidente è capitato nel primo giorno di apertura della caccia in Veneto 

L’INIZIATIVA

Una marea rosa ha in-
vaso  ieri  la  città.  
Spettacolare il col-
po d'occhio dal pal-

co allestito in piazza Dall'Ar-
mi: la nuova piazza tra Log-
gia e municipio era un formi-
colio di magliette rosa. 

La quarta edizione di "Mon-
tebelluna in rosa" è andata ol-
tre ogni aspettativa e lungo il 
tragitto hanno sciamato ol-
tre 3mila persone, tutte con 
la maglietta rosa d'ordinanza 
addosso.  Una  presenza  al  
90% femminile, dalle bambi-
ne alle nonne, ma una percen-
tuale anche di maschi in que-
sta manifestazione a favore 
della  Lilt  organizzata  dalla  
Pro Loco assieme all’associa-
zione Cuore Rosa e al Run-
ning  Team  Conegliano  ma  
che ha avuto come regista e 
animatrice  Annamaria  Mo-
retto, che è anche capogrup-
po della Lega. Tra i tanti podi-
sti e marciatori c'erano anche 
il sindaco Adalberto Bordin, 
l'assessore allo sport Andrea 
Marin, l'assessore al bilancio 
Lucrezia Favaro,  consiglieri  
di maggioranza e minoranza 
e  l'assessore  alla  sanità  e  
all'urbanistica Elzo Severin a 
fare  da  medico  volontario.  
Non era una gara, se non di 
solidarietà.

Tra gli oltre 3mila c'è stato 
chi, pochi e fra loro soprattut-

to i politici, ha scelto il percor-
so da 5  chilometri,  la  stra-
grande maggioranza invece 
quello più lungo di 10 chilo-
metri. Una gara di solidarietà 
in cui  i  vincitori  sono stati  
non i più veloci ma i gruppi 
più numerosi, fossero di ami-
ci, di contrade come il Man-
cappello, di associazione di 
categoria come Confartigia-
nato AsoloMontebelluna, c'e-
ra il gruppo che partecipava 
in ricordo di Denise Morello, 
altri  in memoria di  amiche 
stroncate da un tumore. Era 
un momento di festa e di sen-
sibilizzazione alla prevenzio-
ne alla cui riuscita hanno da-

to una mano tante associazio-
ni e aziende, a cominciare da-
gli alpini impegnati a rifocilla-
re i concorrenti per prosegui-
re  con  la  protezione  civile  
che presidiava gli incroci do-
ve transitava la carovana ro-
sa. 

È stata una domenica di fe-
sta ma anche una domenica 
di riflessione su un tema im-
portante come la salute e pu-
re di solidarietà: il ricavato sa-
rà infatti devoluto principal-
mente alla Lilt e in parte all'as-
sociazione  la  Libellula  di  
Montebelluna,  centro  diur-
no persone con disabilità. —

ENZO FAVERO

AL FESTIVAL DELL’ECONOMIA CIVILE DI FIRENZE

Lotta contro le “casse” di Ciano
premiato il Comune di Crocetta

INCIDENTE A CASTELCUCCO 

Cicloamatore impallinato da una doppietta
Il 48enne, colpito alla fronte, ha chiamato il 118. Ieri era il primo giorno di apertura della caccia, non mancano polemiche 

Il cacciatore che 
ha esploso il colpo
non è stato
ancora rintracciato

IN MONTAGNA

Bambino ferito
sulla ciclabile
Lo soccorrono

COLLE  UMBERTO.  Un  
bambino di 11 anni resi-
dente a Colle Umberto, ie-
ri, mentre stava correndo 
con la sua bici sulla pista ci-
clabile che dal ristorante 
AceroRosso porta ai vigili 
del fuoco in località Peaio 
nel Comune di Vodo di Ca-
dore, è caduto a terra in 
modo piuttosto violento ri-
mediando un trauma ad-
dominale. Sul posto è arri-
vato l’elicottero del Suem 
che, dopo le prime cure sul 
posto, ha trasportato il ra-
gazzino al Pronto soccor-
so di Belluno dove è rima-
sto in osservazione, le sue 
condizioni non sono gravi.

Dopo una donna 56enne 
di Paese si è sentita male vi-
cino a uno dei  ponticelli  
dei Cadini del Brenton in 
Valle del Mis. La donna è 
stata portata al San Marti-
no dal Soccorso Alpino: le 
sue condizioni  non sono 
gravi.

Ieri la quarta edizione della manifestazione che sostiene la Lilt

“Montebelluna in rosa” per 3mila 
«La solidarietà ha vinto ancora»

Un gruppo di iscritte alla corsa di solidarietà per la Lilt

CROCETTA 

Crocetta del Montello ha vin-
to ieri a Firenze il primo posto 
come “Comune ambasciato-
re dell'Economia Civile” per 
l’impegno in difesa delle Gra-
ve di Ciano. A decretare la vit-
toria  del  Comune,  inserito  
nella cinquina da una giuria 
tecnica, è stato il voto degli 
utenti l web. «È un risultato 
che non immaginavamo» ci ri-
sponde molto emozionata e 
soddisfatta al telefono la sin-
daca Marinella Tormena dal 
capoluogo toscano dove ha 

guidato  la  delegazione  del  
paese montelliano che com-
prendeva tutta la sua giunta e 
rappresentanti  del  comitato 
per la tutela delle grave di Cia-
no e dell’associazione Combi-
nAzioni.

«Proponiamo un progetto 
di rinaturalizzazione del fiu-
me Piave un’idea nuova, ma il 
merito non è solo nostro, ma 
anche degli alti Comuni che 
ci hanno sostenuto nei ricorsi 
contro il progetto delle casse 
di espansione e delle espres-
sioni della società civile a par-
tire dal comitato e da Combi-

nAzioni».  Soddisfatto  natu-
ralmente anche Franco Nico-
letti, presidente del Comitato 
che pur non essendo presente 
a fisicamente a Firenze ha se-
guito  tutto  in  tempo  reale.  
«Siamo contentissimi,  ma il  
merito principale del ricono-
scimento  va  all’amministra-
zione comunale di Crocetta 
che ha saputo fare squadra 
con tutti i Comuni del territo-
rio (praticamente tutta l’area 
montelliana,  a  partire  da  
Montebelluna, della Sinistra 
Piave e dei territori vicini) per 
battersi, anche con i ricorsi in 
tribunale contro il  progetto 
delle casse sostenuto dalla Re-
gione», commenta a caldo Ni-
coletti prima di sperare che 
questo riconoscimento nazio-
nale sia un risultato spendibi-
le anche per bloccare le va-
sche di laminazione a Ciano. 

Il presidente del Comitato 
però spera soprattutto in un ri-
lancio del dialogo con Vene-
zia. «Abbiamo più volte invita-
to la giunta regionale al con-
fronto  con  noi,  ma  nessun  
suo esponente ha voluto in-
contrassi con noi. Speriamo 
ora sia possibile vedersi e di-
scutere» . Crocetta è stata in-
serita nella cinquina dei Co-
muni premiati all’interno del 
festival dell’ Economia Civile 
di Firenze, giunto alla quarta 
edizione e che quest’anno era 
intitolato «In buona compa-
gnia. Per cercare, ricostruire, 
fare pace». —

GINO ZANGRANDO

24 PROVINCIA LUNEDÌ 19 SETTEMBRE 2022
LA TRIBUNA
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Fant a pagina VIII

Il passo di Praderadego, che
già in epoche antiche
collegava il versante
trevigiano e bellunese ed ha
unito ancora una volta i
Gruppi alpini della Sinistra
Piave bellunese e trevigiana.
La festa con il rancio nel
ricorso della figura del
Beato Papa Luciani, che fu
vescovo di entrambi i
territori.

Gli alpini

La festa del rancio onora Luciani
e sigilla l’amicizia con i trevigiani

ALPINI trevigiani e bellunesi

Il soccorso alpino brinda al mezzo secolo di attività
A Vigo di Cadore, nell’arena di
Laggio, è stato festeggiato il mez-
zo secolo di vita della stazione
del Soccorso alpino del Cento Ca-
dore. Oltre al sindaco Silvia Calli-
garo e all’assessore regionale alla
Protezione civile Gianpaolo Bot-
tacin, il presidente del Soccorso
alpino Veneto Rodolfo Selenati
che ha ricordato: «Una stazione
la vostra che sa fare squadra. Vi
ringrazio del lavoro che fate, sie-
te un gruppo molto coeso, so che
vi incontrate spesso, che fate riu-
nioni, siete un gruppo forte e que-
sto è importantissimo». Poi il ca-
po stazione Maurizio Bergamo:
«Abbiamo conferito l’onorificen-
za di socio emerito a Danilo Del
Favero ed Apollonio Da Deppo».

Bolzonello a pagina IX
SOCCORRITORI 50 candeline per la
stazione del Centro Cadore

VIGO DI CADORE

A Vigo di Cadore, nell’arena di
Laggio, è stato festeggiato un im-
portante compleanno: quello del-
la stazione del Soccorso alpino
del Cento Cadore. La neve sulle ci-
me, la prima della stagione, ha fat-
to da cornice ideale alla cerimo-
nia per il cinquantesimo anniver-
sario dalla fondazione della Sta-
zione del Soccorso Alpino Centro
Cadore che ha voluto ricordare i
tanti volontari che si sono impe-
gnati dal 1972 ai giorni nostri. Il
Soccorso alpino è un’istituzione
in montagna, la gente lo sente co-
me parte integrante per completa-
re le comunità.

LE ISTITUZIONI
Con il sindaco Silvia Calligaro,

sempre molto vicina al mondo
del volontariato, l’assessore regio-
nale alla Protezione civile Gian-
paolo Bottacin: «Un’occasione
per ringraziare le varie stazioni di
questo prezioso sodalizio, fatto di
volontari che nello svolgere il lo-
ro delicatissimo ruolo, salvare al-
tre persone, mettono a rischio an-
che se stessi. Le attività del Soc-
corso alpino infatti si svolgono
prevalentemente in ambienti osti-

li e impervi del territorio. Nel rin-
graziare i soccorritori va peraltro
anche ricordato ai cittadini che la
montagna deve essere affrontata
con attenzione e rispetto».

LA STAZIONE
L’occasione di festa è stata utile

anche per ricordare le buone pra-
tiche, per invitare gli appassiona-
ti di affrontare l’ambiente alpino
con il rispetto che merita, e che
impone, così da non appesantire

ulteriormente il già impegnativo
compito del sodalizio. Era a Vigo
anche il presidente del Soccorso
alpino Veneto Rodolfo Selenati
che ha speso parole di gratitudine
per i colleghi del Cento Cadore:
«Una stazione la vostra che sa fa-
re squadra. Vi ringrazio del lavo-
ro che fate, siete un gruppo molto
coeso, so che vi incontrate spesso,
che fate riunioni, siete un gruppo
forte e questo è importantissi-
mo».

I VOLONTARI
Già, lo spirito di aggregazione,

l’amicizia che unisce le donne e
gli uomini del Soccorso sono fon-
damentali per il successo del loro
servizio. Al capo stazione Mauri-
zio Bergamo il compito di ricorda-
re quanti sono impegnati ma an-
che coloro che sono andati avanti
e poi quelle figure che hanno dato
tanto: «Abbiamo conferito l’onori-
ficenza di socio emerito a Danilo
Del Favero ed Apollonio Da Dep-
po». Volontari che hanno lasciato
per raggiunti limiti d’età ma che
restano con il cuore, e con i consi-
gli sempre graditi, nel sodalizio
che è stato fondato cinquanta an-
ni fa. Una realtà importante, fon-
damentale per la sicurezza in
montagna e dei tanti che la fre-
quentano. La Stazione Soccorso
Alpino Centro Cadore ha sede a
Domegge ed è composta da una
ventina di elementi fra volontari
qualificati, Guide Alpine, Istrutto-
ri Regionali, Tecnici di Elisoccor-
so e di Centrale Operativa Suem
118 e Tecnici di Soccorso Alpino.

GiudittaBolzonello

©RIPRODUZIONERISERVATA

I SOCCORSI

BELLUNO Alle 16.45 circa di ieri
la Centrale del 118 è stata aller-
tata per un’escursionista colta
da malore nelle vicinanze di
uno dei ponticelli dei Cadini
del Brenton in Valle del Mis,
comune di Sospirolo. A dare
l’allarme uno dei compagni
sceso fino alla biglietteria, a
dieci minuti di distanza, per
riuscire a trovare campo. La
56enne di Paese (TV) è stata
raggiunta da quattro soccorri-
tori di Belluno, intervenuti in
supporto all’equipaggio
dell’elicottero di Pieve di Ca-
dore, medico, infermiera e tec-
nico di elisoccorso calati con
un verricello di 15 metri. Pre-
state le prime cure, la donna
caricata in barella e trasporta-

Malori
e cadute:
soccorsi
in quota

IL PRESIDENTE SELENATI
«UNA STAZIONE
COME LA VOSTRA
SA FARE SQUADRA:
GRAZIE PER QUELLO
CHE FATE»

Il mezzo secolo degli “angeli” delle vette

LA FESTA 50 anni del soccorso alpino del Centro Cadore: il grazie ai volontari impegnati in questo
mezzo secolo in migliaia di interventi in quota per salvare la vita agli escursionisti in difficoltà

`Migliaia di interventi e persone salvate ai componenti
i ringraziamenti del sindaco Calligaro e l’assessore Botracin

`Il soccorso alpino del Centro Cadore nato nel 1972 ha celebrato
nell’arena di Laggio i primi 50 anni con centinaia di volontari
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I SOCCORSI

BELLUNO Alle 16.45 circa di ieri
la Centrale del 118 è stata aller-
tata per un’escursionista colta
da malore nelle vicinanze di
uno dei ponticelli dei Cadini
del Brenton in Valle del Mis,
comune di Sospirolo. A dare
l’allarme uno dei compagni
sceso fino alla biglietteria, a
dieci minuti di distanza, per
riuscire a trovare campo. La
56enne di Paese (TV) è stata
raggiunta da quattro soccorri-
tori di Belluno, intervenuti in
supporto all’equipaggio
dell’elicottero di Pieve di Ca-
dore, medico, infermiera e tec-
nico di elisoccorso calati con
un verricello di 15 metri. Pre-
state le prime cure, la donna
caricata in barella e trasporta-
ta all’ospedale di Belluno.

La mattinata era iniziata
con un intervento a Cortina:
aalle 10.20 il 118 è stata attivato
per un’escursionista colta da
malore, mentre si trovava in
compagnia all’altezza di For-
cella Lagazuoi. La 54enne di
New York, che aveva accusato
svenimento, nausea e vertigi-
ni improvvise, è stata recupe-
rata in hovering dall’elicotte-
ro di Pieve di Cadore e traspor-
tata all’ospedale di Belluno
per le dovute verifiche.

Malori
e cadute:
soccorsi
in quota

IL SOCCORSO ai Cadini (fonte Cnsas)
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•• Si torna, anche se come
capita in questi casi una par-
te di sè rimane per sempre
nei luoghi del dolore. Anzi
forse quando l’adrenalina la-
scia il posto alla stanchezza si
creano quegli spazi interiori
per far posto alle riflessioni
su ciò che è stato, su ciò che
sarà.

I cinque vigili del fuoco del
comando provinciale di Bre-
scia hanno lasciato le Mar-

che nel pomeriggio di ieri per
fare ritorno a casa.

Unviaggio,quello verso Bre-
scia, iniziato dopo un’altra
giornata di ricerche. Ma an-
che ieri di Mattia, il bimbo di
otto anni inghiottito dal fiu-
me giovedì scorso nessuna
traccia. «Voglio credere che
Mattia sia vivo, è una speran-
za che mi aiuta ad andare
avanti. Magari il mio gnomet-
to si è aggrappato a una pian-
ta». Sono le parole di Tiziano
Luconi, il papà del piccolo
che per due giorni hanno cer-

cato anche i vigili del fuoco
bresciani.

Sono partiti dalla «zona ze-
ro» quella in cui Mattia è sta-
to avvistato l’ultima volta. Im-
pressionante è stato trovarsi
di fronte a ciò che resta di
quell’auto su cui Mattia stava
viaggiando con la madre. Ie-
ri, tra il fango è stato soprat-
tutto il giorno delle macchi-
ne operatrici, e lo saranno an-
che quelli a venire. C’erano,
quindi, ieri, quelle dei vigili
del fuoco, ma in due casi so-
no stati i civili che sono arriva-
ti volontariamente per aiuta-

re con i mezzi di loro proprie-
tà. Ma non è stata solo una
questione di mezzi meccani-
ci portati volontariamente
nella desolazione per tenere
viva una speranza sempre
più flebile. I vigili del fuoco
bresciani, ma senza ombra di
dubbio anche tutti gli altri, so-
no rimasti «colpiti dalle tan-
tissime persone che approfit-
tando della domenica sono
venuti a dare una mano, gen-
te di tutte le età, c’erano an-
che i bambini».

Queste, del resto, sono le
ore in cui c’è da scavare. Vigi-

li del fuoco sono arrivati da
Perugia, Ascoli Piceno e Be-
nevento. Per fare in modo
che le conseguenze di un disa-
stro vengano, almeno quelle,
arginate, limitate. Che l’incu-
bo, per quanto possibile, la-
sci il posto alla speranza.
Quella alimentata dagli sfor-
zi di chi si è gettato nell’ac-
qua e nel fango. Non è la pri-
ma volta e con ogni probabili-
tà non sarà l’ultima. Ma ogni
viaggio porta una crescita, in-
teriore e professionale. Non
solo. Ci sono stati anche sta-
volta, per i Saf bresciani pac-

che sulle spalle e complimen-
ti: «Grazie per la vostra pro-
fessionalità, siete stati in
gamba». Frasi che rimango-
no dentro, al ritorno da Seni-
gallia e dai comuni in cui si è
operato a partire dai minuti
successivi all’arrivo, giovedì
scorso. Prima le persone soc-
corse, una dietro l’altra per
una notte intera. Con
quell’anziana sotto l’armadio
che chiedeva aiuto e che ri-
schiava di annegare. Poi, sen-
za sosta, l’intervento al ponte
sulla ferrovia dove gli alberi
incastrati ostruivano il corso

del fiume. Quindi le ricerche
di Mattia con quegli alberi
ammucchiati dalla corrente
impazzita e le macchine ope-
ratrici che li tagliavano. Sot-
to, i vigili del fuoco che cerca-
vano il bimbo, con gli arbusti
da tagliare, con la speranza
di poter trovare il bimbo.

Oggi potrebbe essere il gior-
no delle unità cinofile, il cui
impiego è stato sollecitato
proprio dai vigili del fuoco
bresciani. Di certo sarà un al-
tro giorno per Mattia.  •.

©RIPRODUZIONERISERVATA

ILRITORNOSono rientrati aBrescia i cinquevigili del fuocochegiovedì serasonopartiti per andare insoccorsodellepopolazioni colpitedall’ondatadimaltempo

MissionenelleMarche, il cuoree l’impegno
Finoapocoprimadi tornare i Safdellaprovincia
sonostati impegnatinelle ricerchedelpiccoloMattia
La riconoscenzae l’apprezzamentodei colleghi

MarioPari

mario.pari@bresciaoggi.it

Icinquevigilidelfuocobrescianichedagiovedìseraaierisonostati impegnatinelleMarche Quantorimanedell’autosucui ilpiccoloMattiastavaviaggiandoconlamadrequandolacorrentelihatravolti: ilbimboèancoradisperso

Gli aiuti bresciani

Alla scoperta di fortezze inespugnabili, torri panoramiche e sontuose 

residenze. In una pratica guida la storia della Lombardia raccontata 

attraverso gli antichi edifi ci presenti in tutta la regione, dalle aree urbane 
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SENIGALLIA (Ancona). Annama-
ria ha i capelli immacolati cifra
dei suoi 85 anni. Il fisico esile
quasi scompare mentre all’in-
terno del gommone su cui ha
trovatolasalvezzaunodeiVigi-
li del Fuoco partiti da Brescia e
intervenuti dalle prime ore
dell’emergenza a Senigallia
l’avvolgein un abbracciorassi-
curante.Un’immagine,rimbal-
zata in poche ore sui media e
sui social, divenuta quasi sim-
bolo di questa ennesima cala-
mitàperilcentroItalia,cherac-
conta un salvataggio operato
proprio da quei pompieri ac-
corsi dalla Leonessa in aiuto ai
marchigiani.

L’allerta.Aracconta-
re, al telefono, i fatti
che hanno segnato
le ore concitate
dell’altra notte e
dell’interminabile
giornatadiierièilca-
posquadra esperto
PinoRaneri,checoordinaicin-
que specialisti di soccorso in
ambientespeleo-alpino-fluvia-
le (Saf) e di soccorso acquatico
(Sa) partiti dal Comando di via
Scuole e unitisi alla sezione
operativa di Mantova appena
la Direzione regionale ha di-
spostol’inviodisupportiaicol-
leghi dei territori alluvionati.
«In meno di un’ora, preparati
mezzi e attrezzatura, ci siamo
messi in strada, attorno alle
21.15. Dopo circa 4 ore erava-
moa Senigallia.Solitamente in
questi casi, chi arriva da fuori
viene mandato al Comando
provinciale competente per le

prime indicazioni. Ma l’emer-
genza era tale che ad Ancona
non ci siamo neppure arrivati,
subito dirottati sugli interven-
ti».

Quellavoce.Peril gruppo divi-
gili bresciani sono iniziate così
ore di soccorsi senza sosta.
«Conilgommonedaraftingab-
biamo dovuto recuperare al-
meno una dozzina di persone,
tutteanziane,bloccatenelle lo-
ro abitazioni invase dall’ac-
qua. Erano lì da ore, in ipoter-
mia, provate per il tempo tra-
scorso al bagnato». Le vie della
cittadinaaffacciatasull’Adriati-
co stravolte dall’esondazione
del Misa appaiono anche negli
scatticheimmortalanoglistes-
si pompieri lombardi all’opera
quasifosseroessestessedeifiu-

mi. E dalla morsa
d’acqua,gliopera-
toribrescianihan-
noestrattovivaan-
che la signora An-
namaria, di cui
nessuno aveva
neppure segnala-
to la presenza. O
per meglio dire

l’assenza. «Stavamo portando
al primo punto accessibile alle
ambulanze tre anziani - prose-
gue Ranieri -, quando il collega
Diego Bortot ha udito un suo-
no, come un lamento flebile, al
punto che non si capiva da do-
ve venisse. Abbiamo lasciato
infretta i tre anziani nelle mani
dei sanitari e siamo tornati in-
dietro».

I vigili del fuoco sono riusciti
in breve a localizzare quelle in-
vocazioni di aiuto. «Abbiamo
sfondato una porta e riversa a
terra c’era la signora Annama-
ria:unalibrerialeeraprecipita-
ta addosso e le impediva di

muovere le gambe, aveva l’ac-
qua fino alla gola e stava gelan-
do dal freddo». Senza perdere
unistante la donna è statalibe-
rata e portata al sicuro: «Era in
ipotermiaesotto shock.Maes-
sere riusciti a salvarla ha reso
l’interventounodi quelli che ci
riempie di soddisfazione».

Campieponti.Certo non l’ulti-
mo degli interventi, proseguiti
tutto ieri, in una corsa contro il
tempo e il maltempo che di
nuovo minaccia l’Anconeta-
no.«Inmattinataabbiamosoc-
corsotre personecheeranoas-
serragliate in casa in campa-
gna, attorno a loro l’acqua su-
perava i 3 metri e mezzo di al-
tezza, raggiungerli non è stato
facile. Quattro altre persone

più anziane si sono rifiutate di
lasciare l’abitazione di sem-
pre» spiega Raneri, che confer-
macomelapopolazionemani-
festi gratitudine e riconoscen-
za per il loro operato. Proprio
come a L’Aquila, a Modena,
nelle stesseMarche in occasio-
ne di altre calamità in cui lo
stesso caposquadra ha opera-
to in passato. «Chiaramente
chi ha perso tutto è disperato».
Ma per chi deve prestare soc-
corsi non c’è tempo per esita-
re.

L’ennesima urgenza è un
ponteferroviarioostruito.«Do-
vremo operare tra l’acqua e
unalineadialtatensioneperli-
berarlo». E poi chissà. «Andre-
mo avanti fin che il tempo lo
permette». //

«La donna era
semisommersa e
bloccata in casa
da una libreria
crollata su di lei
Nessuno sapeva
fosse lì»

Gianluca Gallinari

g.gallinari@giornaledibrescia.it

I Vigili del fuoco di Brescia a Senigallia:
«Anziani salvati da acqua e freddo»

Il salvataggio. Sul gommoneunodei vigili del fuocodiBrescia conforta la signoraAnnamaria, 85 anni, salvatadall’acqua cheaveva invaso casa sua

La storia: «Abbiamo
sentito la flebile voce
di un’85enne intrappolata»
Soccorsa appena in tempo

Il ponte.Un treno sfila a Senigallia sopra i detriti poi rimossi dai vvf bresciani
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/ Gli elicotteri sono i migliori
disponibili sul mercato per
questo tipo di impiego e sono
stati attrezzati con le più re-
centi tecnologie. Il personale
medico, infermieristico e di
soccorso si addestra per rag-
giungere e mantenere i più al-
tistandard operativi.Ma anco-
ra non basta, serve unmaggio-
re lavoro di raccolta e svilup-
po delle informazioni per
mandare le équipe di soccor-
so a colpo sicuro, risparmian-
do tempo e dena-
ro, risorse prezio-
sissime e purtrop-
po non infinite
n e l l ’ a m b i t o
dell’emergenzasa-
nitaria.

Il servizio regio-
naledell’elisoccor-
so, che conta su
cinque elicotteri di due diver-
se tipologie, ha registrato ne-
gli ultimi mesi un altro picco
di richieste operative e punta
«a far crescere e migliorare la
quantità e la qualità delle in-
formazionidisponibilieridise-
gnare il processo di gestione
dellecomunicazioni agli equi-
paggi, per sfruttare al meglio
potenza dei mezzi e abilità de-
gli operatori» come ha spiega-
to il direttore regionaledel ser-
vizio, Angelo Giupponi.

Addestramento. L’occasione
è stata la sessione di addestra-
mentoalle«operazioni specia-
li», cioè verricelli e hovering,
innotturna che pertutto il me-
se di settembre si tengono per
gli equipaggi delle basi di Bre-
scia e Bergamo a cui anche i
responsabili operativi del 118
diBrescia, Marco Botteridiret-

tore dell’Aat e Paola Bera re-
sponsabilemedico dell’elisoc-
corso, hanno partecipato. In-
siemeagli istruttorieaicoordi-
natori infermieristici hanno
fatto il primo bilancio di fine
estate e il punto sulle tante
questioni aperte.

La prima appunto è stata
quella dell’addestramento:
«L’obiettivo è quello di far ca-
pire atutti, operatori epopola-
zione, che siamo all’interno di
un sistema regionale che con-
ta cinque basi. Non è Brescia o
Bergamo o Sondrio ma tutta
la Lombardia - precisa Giup-
poni - per questo è fondamen-
tale che gli elicotteri e il perso-
nale possano essere mossi ra-
pidamente dove serve per da-
re la massima copertura al ter-

ritorio». Brescia e
Bergamo, dove so-
no basati due eli-
cotteri diversi, in
particolare in un
futuro prossimo
puntano, in caso
di necessità, a
scambiarsiilperso-
nale, dato che tutti

possono operare su qualsiasi
aeromobile.

L’estate.«In certi finesettima-
na della scorsa estate anche
cinque elicotteri non sono ba-
stati per la Lombardia - spiega
ancora Giupponi - e abbiamo
dovutochiedereaiuto allecen-
trali dell’Emilia, del Veneto,
del Trentino Alto Adige e an-
che dal Piemonte». Normal-
mente gli interventi in monta-
gna per Areu Lombardia rap-
presentano poco meno del
20% del totale delle missioni
di un anno, oltre mille inter-
venti sui circa 6mila comples-
sivi. «I conti precisi li facciamo
a fine anno quando i dati sono
consolidati ma abbiamo regi-
strato picchi di interventi sui
laghi e sui fiumi oltre che in
montagna».

Per questo è fondamentale

il tema delle informazioni:
«Ora è una sola consolle, una
saletta dentro alla Soreu Alpi,
che gestisce i cinque elicotteri
e accanto al tecnico c’è anche
unoperatore delsoccorsoalpi-
no».

Le informazioni. L’obiettivo è
quello di centralizzare e svi-
luppare al meglio le informa-
zioni. «Soprattutto in monta-
gnaogni dettaglioci aiuta a ca-
pire esattamente dove si trovi
la persona da soccorrere e ci
permette di risparmiare tem-
poprezioso. Serve anche capi-
re il tipo di terreno e di condi-
zionipersceglierequaleelicot-
tero mandare. La presenza del
soccorso alpino in centrale
permette di individuare con
esattezzaversanti opendii sul-
la base delle descrizioni o del-
leindicazioni visivedichi chia-
ma». Ma è solo un esempio.
L’«intelligence» è il prossimo
passo per un soccorso sanita-
riod’emergenzaancora piùef-
ficace. //

/ In principio l’elisoccorso
volava solo di giorno. Quando
ha aggiunto l’operatività not-
turnagliequipaggi eranoabili-
tati ad operare atterrando sol-
tanto in zone completamente
illuminate e già «censite»,
cioè conosciute e verificate.
Anche se si trovavano a diver-
si chilometri dalle persone da
soccorrere che poi si raggiun-
gevano con le ambulanze, le
jeep del Soccorso Alpino o dei
Vigili del fuoco o anche a pie-

di. Il passo successivo, che per
le missioni diurne è sempre
stato possibile, è stato il «fuori
campo» cioè l’atterraggio
dell’elicottero in zone in pros-
simità dell’evento ma che
avessero delle specifiche ca-
ratteristiche: dimensioni mi-
nime di 30 x 60 metri e quindi
rotonde, parcheggi o prati,
che avessero terreno compat-
to e fossero pianeggianti e che
fossero libere da ostacoli. In
quest’ottica, per i voli nottur-
ni, è stato sempre fondamen-
tale il contributo delle forze di
polizia, dei Vigili del fuoco e
dei volontari del soccorso

che, arrivando per primi, pos-
sono individuare, segnalare
alla centrale operativa e an-
che illuminare con fari, torce
elampeggianti una zonaadat-
ta. Ora le opportunità si am-
pliano ancora e con essa deve
crescere la preparazione degli
equipaggi.

Dal 2018 infatti il personale
delle basi di Brescia e Berga-
mo è abilitato a verricellarsi,
cioè calarsi dall’elicottero in
volo, oppure scendere dal
mezzo in hovering, cioè in vo-
loafilo del terreno, per presta-
re soccorso rapidamente do-
ve serve.

Dall’aprile del 2022 però a
Brescia è basato un elicottero
diverso, il nuovo Aw 139, e tut-
to il personale deve ripetere la
certificazione. L’obiettivo è
che tutti (medici, infermieri e
soccorso alpino) siano in gra-
do di operare in tutte le condi-
zioni su tutti i mezzi. Obietti-
vochesiprevede diraggiunge-
re entro fine mese. // P.BERT

Mezzi e addestramento
sono già d’avanguardia
Si punta sull’«intelligence»
per operazioni più rapide

Esercitazioni.Briefing tecnicoprimadel decollo

Pronto intervento

Paolo Bertoli

p.bertoli@giornaledibrescia.it

infogdb

LE MISSIONI

Missioni all’anno

Missioni notturne

2016

2019

2020

2021

1.421

1.428

1.395

2017 2018 2019 2021 2021 2022

123

208

303

480 457 451

292

gennaio
agosto

Vertici.MarcoBotteri e, adestra, AngeloGiupponi

Dal 2016 voli

notturni anche

dalla base

di Brescia

Già 292 le

missioni col buio

nel 2022

L’elisoccorso punta sempre più in alto
La sfida è ridurre i tempi d’intervento

Lemanovre

Verricello e hovering:
arrivare dove serve
anche senza atterrare
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SCHIOUn77enne ruzzolato lungounsentiero

Dato per disperso
viene trovato ferito
dopo una caduta
Allarme lanciatodai familiari
L’uomoè ricoveratoaSantorso

lupi

•• Sono stati attimi di paura
e apprensione quelli vissuti
dai componenti di una fami-
glia scledense che ieri, non ve-
dendo rientrare un loro caro
dalla consueta passeggiata,
hanno richiesto l'intervento
del soccorso alpino. Il 77en-
ne, residente in città, è stato
ritrovato proprio dai suoi pa-
renti che dopo aver setaccia-
to la zona sono riusciti a indi-
viduare l'anziano: era cadu-
to, ruzzolando per alcuni me-
tri, sotto a un sentiero in loca-
lità San Zeno, a una ventina
di minuti di camminata
dall'abitato. L'allarme è scat-
tato poco prima delle 13. Sul
posto, l'elicottero di Verona
emergenza che ha sbarcato

con il verricello un'equipe
medica e un tecnico dell'eli-
soccorso. Valutate le condi-
zioni e le ferite riportate
nell'impatto con il suolo - la-
mentava dolori allo sterno e
alla spalla - l'uomo è stato im-
barellato e caricato a bordo
del velivolo, per essere infine
trasportato all'ospedale di
Santorso.

Nel nosocomio dell'Alto Vi-
centino ha ricevuto le prime
cure ed è stato sottoposto agli
accertamenti medici. Nella
località scledense è arrivata
anche una squadra del soc-
corso alpino di Schio per for-
nire il proprio supporto du-
rante le operazioni.  •. Ma.Bi.

©RIPRODUZIONERISERVATA

L’interventoL’elicotterodiVeronaEmergenzasul luogodelritrovamento
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•

Posina
lavoro

VALLIDELPASUBIOLe richiestedi aiuto

Malori e cadute
Raffica di chiamate
al soccorso alpino
Squadre intervenutepermettere
insalvo treescursionisti over50

•• Raffica di interventi nel-
la giornata di ieri per il soc-
corso alpino di Schio. La pri-
ma richiesta di aiuto è arriva-
ta alle 12.50 circa. Il servizio
è stato allertato per una escur-
sionista che si trovava al Rifu-
gio Papa, sul Monte Pasubio,
e non si sentiva bene.

Una squadra è quindi salita
dalla strada degli Eroi al rifu-
gio e ha imbarcato la 65enne
originaria di Milano. I soccor-
ritori si stavano preparando
a partire, quando una signo-
ra si è avvicinata per chiedere
loro se potevano caricare a
bordo il compagno, un 56en-
ne di Rubano, nel Padovano,
che salendo dalla strada delle
Gallerie era scivolato e aveva
una gamba dolorante.

Il fuoristrada del soccorso
alpino è quindi sceso a Boc-
chetta Campiglia dove i tra-
sportati hanno deciso di
aspettare i rispettivi compa-

gni - che stavano scendendo
a piedi dalla strada degli Sca-
rubbi - alle auto per rientrare
autonomamente.

Tornati al Rifugio Balasso, i
soccorritori sono stati nuova-
mente attivati per un altro
escursionista che presentava
forti dolori addominali a Boc-
chetta Campiglia.

Il loro intervento è stato ri-
chiesto in supporto all'elicot-
tero di Padova emergenza
che era in arrivo. Mentre
scendeva verso il parcheggio,
infatti, un 68enne era infatti
caduto sbattendo a terra e ri-
portando un probabile forte
trauma addominale. L'uomo
è stato subito assistito dall'e-
quipe medica, che lo ha stabi-
lizzato e caricato a bordo per
decollare poi in direzione
dell'ospedale di Padova dove
è stato sottoposto ad accerta-
menti e alle cure del caso.  •.

©RIPRODUZIONERISERVATA

InterventisulPasubioSoccorsoalpinoieriallertatotrevolteARCHIVIO
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gomma

catasta
Ghertele

L’INTERVENTO

Volodi 8metri
persalvare
il suocane
Ricoverato

••Doppio recupero nella
notte di un uomo e del suo
cane eseguito dal soccorso al-
pino di Asiago coadiuvato
dai vigili del fuoco altopiane-
si e dai sanitari del nosoco-
mio di Asiago. Attorno all’u-
na la centrale operativa del
118 ha ricevuto la richiesta di
aiuto per E.B., 27enne di Ma-
rostica, caduto lungo un di-
rupo e feritosi nel tentativo
di recuperare il proprio cane
finita in fondo al burrone. Il
fatto è avvenuto a Velo di Lu-
siana. Scendendo lungo la ri-
pida scarpata, il 27enne ha
perso l’equilibrio scivolando
prima di cadere da un salto
di roccia di quasi 8 metri.
Nell’impatto ha riportato
traumi al costato e alla gam-
ba. Gli amici che erano stati
contattati dallo stesso ragaz-
zo hanno chiesto aiuto ai soc-
corritori che, giunti sul po-
sto, hanno allestito dappri-
ma una linea di sicurezza
con le corde per poi scendere
imbragati 15 metri fino al
marosticense e il dober-
mann. i vigili del fuoco han-
no tagliato alcuni alberi e li-
berato il pendio per agevola-
re il recupero. Dopo aver pre-
stato le prime cure e determi-
nato che poteva essere spo-
stato, il giovane è stato imba-
rellato e condotto all’ospeda-
le di Asiago. Al pronto soc-
corso altopianese al giovane
sono state riscontrate un
trauma toracico e una frattu-
ra alla gamba destra.  •. G.R.

Estratto
(PARAF 980506404)

www.rubaxx.it

(PARAF 975519240)

www.mavosten.it 
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MONTEBALDO

Soccorso
aMalga
Pralongo

•• L’ambulanza non può
raggiungere il luogo dell’in-
fortunio ma ci pensa la jeep a
caricare l’infermiere che soc-
corre l’escursionista. È acca-
duto sul Baldo: la Centrale
del 118 è stata allertata a se-
guito dell'infortunio di un
escursionista nella zona di
Malga Pralongo, sopra Pra-
da. Il 56enne di Caprino, che
si trovava assieme alla com-
pagna, messo male un piede
si era probabilmente slogato
una caviglia. Poiché l'ambu-
lanza non poteva raggiunge-
re il luogo, due soccorritori -
che stavano partecipando
non distante a un'esercitazio-
ne di ricerca del Soccorso al-
pino e di quello speleologico
- hanno caricato a bordo del-
la propria jeep l'infermiere e
hanno raggiunto l'infortuna-
to. Una volta immobilizzato
il piede, l'uomo è stato fatto
salire, per poi essere accom-
pagnato alla strada e da lì tra-
sferito sull'ambulanza diret-
ta a Peschiera. •.
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guire il felino. Evidentemente,  il 
gatto aveva tutt’altre intenzioni  
rispetto a quelle di Stella e con 
uno scatto fulmineo si è infilato 
in un condotto per l’acqua piova-
na che attraversa  la strada a circa 
10 metri di profondità. Risulta-
to: il gatto è riuscito a darsela a 
gambe, mentre Stella è rimasta 
nella cavità. Vista l’impossibilità 
di recuperarla, il proprietario ha 
chiesto l’intervento dei vigili del 
fuoco che hanno inviato da Ber-
gamo  una squadra Saf (Speleo 
alpino fluviali) che ha imbragato 
il cane salvandolo e restituendo-
lo al proprietario. Chissà, forse 
la passione di Stella per i gatti in 
futuro non sarà più la stessa.

Salvo  il cane finito nel canale
 Stava inseguendo  un gatto
SCANZOROSCIATE

Stella è una bellissima 
cagnolina e ha una passione ir-
refrenabile per i gatti. Ieri po-
meriggio verso le 15, mentre era 
a passeggio con il suo proprieta-
rio in via Ambrosoli a Scanzoro-
sciate, ne ha visto uno sfrecciar-
gli davanti. Così, Stella non ha 
saputo resistere alla tentazione, 
probabilmente di giocare un po’: 
è sfuggita al guinzaglio e a tutta 
velocità ha cominciato a inse- Il cane Stella salvata dai pompieri
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Scivola nel bosco, muore allenatore
Piazzatorre. Aldo Sciammetta, 51 anni, imprenditore e mister della Sorisolese. Lascia moglie e tre figli
In lutto il mondo del calcio provinciale. Ieri la sua squadra ha rinunciato a scendere in campo con il Casnigo

mai disperato, quello che più te-
meva. 

Mentre Giuseppe, il primoge-
nito di Aldo, calciatore della So-
risolese, la squadra allenata dal 
padre, raggiungeva Piazzatorre, 
la notizia arrivava a Sorisole, do-
ve vivono la moglie e gli altri due 
figli di Aldo, Francesco e Grazia, 
e a Casnigo,dove i «suoi» ragazzi 
erano pronti a scendere in cam-
po (la partita è stata annullata 
e rimandata a data da destinarsi)

Il lutto a Sorisole

Il sindaco di Sorisole, Stefano 
Vivi, ha dichiarato il suo grande 
dispiacere alla scoperta della 
notizia: «La polisportiva Soriso-
lese è una delle associazioni più 
vive sul territorio e Aldo era una 
persona conosciuta. Purtroppo 
sono disgrazie che capitano e 
con cui dobbiamo fare i conti». 

Sciametta  era originario di 
Patti (Messina), con il fratello 
Antonio si era trasferito a Ber-
gamo e insieme condividevano 
lavoro e passioni. Infatti, Anto-
nio ricopre l’incarico di collabo-
ratore tecnico alla squadra ed è 
socio nell’impresa di pulizie 
«Europa» insieme al fratello. 

Aldo Sciammetta, per due 
stagioni, dal 2016 al 2018, aveva 
allenato la Virtus Oratorio Peto-
sino in Seconda Categoria, men-
tre nel 2019 era approdato alla 
Sorisolese, al tempo in Terza Ca-
tegoria, e nel giro di un anno era 
riuscito nell’impresa di una sto-
rica promozione della squadra. 
I ragazzi della Sorisolese erano 
molto legati all’allenatore, per 
loro era un padre e un maestro: 
molto preparato tecnicamente 
nel suo ruolo, riusciva a trasmet-
tere sempre anche tanta passio-
ne. Lo choc e la commozione per 
questa perdita improvvisa si so-
no velocemente diffusi nel mon-
do del calcio orobico. 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Tecnico del Soccorso alpino sul luogo del ritrovamento 

L’elisoccorso intervenuto a Piazzatorre Sono stati impegnati 11 tecnici 

PIAZZATORRE

PIER LUIGI ARIOLI

SILVIA ARNOLDI

Nel primo pomeriggio 
di ieri i giocatori della Sorisole-
se, seconda categoria, sono in at-
tesa delle maglie per iniziare la 
partita nel campo del Casnigo. 
Le maglie le deve portare il mi-
ster, Aldo Sciammetta, quasi un 
padre per i ragazzi della Soriso-
lese. Con lui la squadra è riuscita 
nell’impresa di passare dalla 
terza alla seconda categoria e tra 
i giocatori c’è anche Giuseppe, 
uno dei suoi tre figli. Però Giu-
seppe non c’è, non è  stato convo-
cato per un problema fisico. Ed 
è  proprio Giuseppe, 
al telefono, a dare la 
notizia che ha gelato 
il sangue a tutti. Aldo 
non ce la farà  a por-
tare le maglie, non 
sarà in panchina. 
Perché Aldo non c’è 
più, è morto in mon-
tagna, scivolato in 
una forra nei boschi 
di Piazzatorre.

La dinamica

La notizia rimbalzata dall’alta 
Val Brembana arriva quando 
probabilmente Aldo  Sciammet-
ta, 51 anni, di Sorisole, moglie e 
tre figli, imprenditore nel setto-
re delle pulizie con il fratello An-
tonio,  è  già morto da tempo.

A ricostruire la dinamica del-
la tragedia i carabinieri di Piazza 
Brembana, intervenuti sul posto 
insieme al Soccorso alpino, al-
l’elisoccorso e ai vigili del fuoco.

Sciammetta  era partito di 
buon mattino per raccogliere 
funghi insieme a un amico, dire-
zione Piazzatorre. Avevano la-
sciato l’auto nel piazzale di via 
Santa Lucia ed erano partiti. Nel 
corso della ricerca, però, i due 
avevano preso percorsi diversi. 
Verso le 9,30 l’amico ha provato  

a contattare Aldo al telefono, ma 
senza successo. Con preoccupa-
zione crescente, ha provato a 
chiamarlo ancora e ancora, ma 
il cellulare squillava a vuoto. In 
quelle stesse ore un residente di 
Piazzatorre, Danilo «Duilio» 
Bianchi, era nel medesimo bo-
sco, in cerca di funghi. In corri-
spondenza di un passaggio im-
pervio, in mezzo all’abetaia a 
monte del Mulino, più o meno 
presso le cascatelle di Santa Lu-
cia, sotto di lui ha notato qualco-
sa di simile a un corpo inanima-
to. Non ne era certo, perché non 
si vedeva bene dall’alto, ma si è  
fermato a osservare, col cuore in 

gola. Sì, era un  uo-
mo. Ha provato a ur-
lare qualcosa: non si 
muoveva. E da dove 
si trovava lui era ir-
raggiungibile. Era-
no circa le 11, Duilio 
non aveva con sé il 
telefono e ha deciso 
di tornare immedia-
tamente a casa a da-
re l’allarme. 

Intorno alle  13 
hanno raggiunto il piazzale i vi-
gili del fuoco, il soccorso alpino 
(11 i tecnici mobilitati) e i carabi-
nieri di Piazza Brembana; Duilio 
li ha accompagnati nella zona 
dove ha visto l’uomo. «Il corpo 
era lì tra l’acqua e i sassi, nella 
stessa posizione in cui lo avevo 
visto prima» ha raccontato. A 
constatare il decesso di Aldo 
Sciametta il medico dell’elisoc-
corso. La dinamica è ancora da 
stabilire, ma visto il luogo parti-
colarmente impervio, l’ipotesi 
più probabile è che l’uomo sia 
scivolato nella valletta, precipi-
tando per diversi metri prima di 
finire sul fondo roccioso. 

Nel frattempo l’amico di Aldo 
che aveva dato l’allarme è stato 
raggiunto dai soccorritori e non 
gli è  rimasto che confermare, or-

Aldo Sciammetta 

aveva 51 anni 
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anno». Nell’occasione, infine, 
è stato consegnato un nuovo 
mezze veloce per gli interven-
ti in quota della VI Delegazio-
ne Orobica del Soccorso alpi-
no, donato dalla Comunità 
montana Valle Brembana. 

«Siamo contenti – conclude 
Lobati – di aver consegnato un 
nuovo fuoristrada al soccorso 
alpino della stazione della Val-
le Brembana: un quad con un 
cassone (pagato dalla Comu-
nità montana con circa 
20mila euro),  un mezzo veloce 
da usare nelle situazioni dove 
non è possibile arrivare con gli 
altri mezzi e che permetterà al 
soccorso alpino di avere uno 
strumento in più  per le opera-
zioni di soccorso».
A. Ta.

coperta dalla Comunità mon-
tana)». Uno strumento che 
aumenta la sicurezza per i cer-
catori di funghi, ma che aiuta 
anche gli eventuali soccorri-
tori. «Da inizio stagione – con-
tinua – ad oggi, ci  sono state 
già oltre 50 adesioni. Siamo  
soddisfatti dell’iniziativa fi-
nora». L’iniziativa   è stata pre-
sentata nei giorni scorsi a Ol-
mo al Brembo. 

«Durante l’incontro – spie-
ga –, oltre che descrivere il 
funzionamento dell’app, ab-
biamo anche approfittato per 
fare prevenzione sui rischi e 
parlare delle regole che sareb-
be bene tenere quando si cer-
cano i funghi. Prevenzione 
che è doverosa, visti i numero-
si incidenti che ci sono ogni 

proporre a titolo gratuito a chi 
sottoscrive l’abbonamento 
annuale per la ricerca funghi, 
l’abbonamento all’app GeoRe-
sQ. Si tratta  di un’applicazione 
per cellulari creata e gestita 
dal Soccorso alpino nazionale 
e promossa dal Cai per trac-
ciare le escursioni dei fre-
quentatori della montagna e 
in caso di emergenza allertare 
subito i soccorsi (l’app ha un 
costo di 20 euro ma l’utente 
non lo paga perché è una spesa 

corso alpino, che, in occasione 
della stagione di raccolta fun-
ghi avviata a inizio giugno, for-
nisce gratuitamente l’app Ge-
oResQ a chi acquista il ticket 
di abbonamento annuale per 
andare alla ricerca di funghi 
sul territorio brembano. 

«Per noi il tema sicurezza in 
montagna – dice Jonathan Lo-
bati, presidente della Comu-
nità montana – è molto im-
portante. Per questo motivo 
abbiamo deciso quest’anno di 

Olmo al Brembo
Un’iniziativa della Comunità 

montana Valle Brembana 

in collaborazione 

con il Soccorso alpino

Già oltre 50 adesioni. 
Questo il riscontro nei suoi 
primi mesi di lancio,  dell’ini-
ziativa promossa dalla Comu-
nità montana Valle Brembana 
in collaborazione con la VI 
Delegazione Orobica del Soc-

GeoResQ: l’applicazione che tutela
chi si muove fuori dai sentieri

Il  nuovo quad del Soccorso alpino
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Sabato scorso un’altra
vittima nei boschi trentini
Sabato scorso nei boschi di Castello  Tesino è 
morto Marco Bionda, 56 anni, di Zogno, sci-
volato per venti metri da un sentiero.
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IL REPORTAGE

dal nostro inviato

BARBARA (ANCONA) «Mio figlio non
si arrende: è andato a cercare
Mattia» dice gentile la nonna del
bimbo di otto anni disperso,
scomparso nella sera dell’apoca-
lisse di fango dopo avere cenato
con i nonni e il padre Tiziano nel-
la bella villetta di Barbara. La
mamma, Maria Silvia Mereu, la
farmacista del paese, era venuta a
prenderlo per portarlo a casa, a
San Lorenzo in Campo. Mentre
svoltava su una scorciatoia, lun-
go una strada provinciale, è stata
travolta dal muro di acqua e detri-
ti. Maria Silvia è stata ritrovata vi-
va, aveva tenuto stretto Mattia fi-
no a quando ha potuto, poi è spa-
rito. «Io voglio ancora pensare
che sia vivo il mio gnometto che
non si stancava di venire in giro
con me, sullo scooter» racconta
Tiziano, 38 anni. Le ricerche or-
mai coprono un’area di una deci-
na di chilometri: in campo una ot-
tantina di uomini, coordinati dai
vigili del fuoco. Stanno cammi-
nando nel fango, si stanno im-
mergendo nell’acqua scura, stan-
no facendo alzare in volo i droni
per poi visionare, dettaglio per
dettaglio, le immagini, con un
doppio obiettivo: trovare Mattia,
ma trovare anche Brunella Chiù,
la donna di 56 anni che era in
macchina con la figlia Noemi, stu-
dentessa diciassettenne, il cui ca-
davere è già stato ritrovato, trasci-
nato però per molti chilometri.

DOMANDE
Dov’è Mattia? Dov’è Brunella?
Esiste un frammento di possibili-
tà che siano ancora vivi? Gli
esperti di ricerche dopo un’allu-
vione non rispondono, in questi
casi si chiede di cercare alla voce
miracoli, che però ogni tanto ca-
pitano. Immaginatevi distesi di
campi ricoperti di fango, che si
sta solidificando, tronchi di cin-
que sei-metri disseminati lungo il
percorso del fiume, testimonian-
za della potenza dell’onda enor-
me di acqua, fango e detriti che
giovedì notte ha spazzato via tut-

to. E immaginatevi di dover trova-
re due corpi lungo almeno dieci
chilometri. Quanto è vicino il
giorno in cui ci potrebbe essere la
resa? «No, noi non ci fermiamo
mai, fino a quando non ce lo dico-
no le autorità, per noi le vita, gli
esseri umani, hanno un valore
inestimabile» sospira Filippo Bra-

vi, del comando di Ancona, re-
sponsabile provinciale operativo
del servizio di topografia applica-
to al soccorso. Cosa significa?
«Suddividiamo il territorio per
rendere più efficaci e razionali gli
interventi». In pratica chi va sul
terreno a scandagliare le diverse
zone ha un rilevatore Gps che re-

gistra la posizione, i dati vengo-
no poi scaricati, e questo consen-
te di evitare di andare due volte
nello stesso posto, disperdendo
energie, e di non saltarne altri.
«E poi usiamo i droni - racconta
Bravi - perché ci consentono di
raggiungere anche zone più disa-
giate, più remote. Le immagini

vengono guardate sia in tempo
reale dal pilota, che manda qual-
cuno se vede qualcosa di impor-
tante. Successivamente, vengono
visionate anche le immagini regi-
strate nel dettaglio. Però sia chia-
ro, le operazioni su terra restano
la più efficaci». Nella ricerca di
Mattia e Brunella ancora i droni
non hanno dato risultati, così co-
me i tentativi degli elicotteri.

SPERANZA E PAGLIAI
Avviciniamoci alla sponda del Ne-
vola, un ammasso di fango. Sotto
ci sono tre sommozzatori dei ca-
rabinieri che avanzano, lenta-
mente, si immergono, superano
alcune piccole cascate, si ferma-
no a fare il punto della situazione.
L’acqua al massimo è alta due
metri, ma non si trova Mattia,
non si trova Brunella. In altri pun-
ti i sub sono quelli dei vigili del
fuoco, mentre in parallelo opera-
no le scavatrici, si rimuove vege-
tazione, melma e detriti. Qualcu-
no, amaro ma non vinto, dice la
frase logora che tutti hanno in
mente, «è come cercare un ago
nel pagliaio». Altro ponte, quello
vicino alla casa dove l’auto con
Brunella e la figlia è stata travolta
dall’onda. «La ragazza è stata tro-
vata a chilometri di distanza» ri-
cordano quelli della Protezione
civile, schierata in forze. Risalgo-
no, bardati nelle tute e protetti
nei caschetti due operatori del
Soccorso alpino e speleologico.
Hanno in mano una lunga bac-
chetta, una sonda. Loro vanno do-
ve acqua e fango non sono alti, so-
no percorribili a piedi, immergo-
no la sonda, pazientemente, cen-
timetro dopo centimetro, con la
speranza di trovare un ostacolo
inatteso. «Nulla» dicono. Sulla
strada, i familiari di Maria Silvia,
la mamma di Mattia. Caterina
Mereu, sorella della donna, me-
scola attesa a rabbia: «Dovevano
iniziare prima le ricerche, vener-
dì non si è visto nessuno, c’erano
solo i volontari. Oggi è domenica,
perché questa mobilitazione non
c’è stata non dico giovedì sera,
ma almeno venerdì mattina?».

MauroEvangelisti
©RIPRODUZIONERISERVATA

Il dramma delle famiglie

`Anche il padre del bimbo scomparso
partecipa alla perlustrazione dell’area

LA LUNGA OPERAZIONE
TRA LE ACQUE
DEL FIUME NEVOLA

`Nuove tecnologie e sommozzatori in acqua
I soccorritori in campo: «Non ci arrendiamo»

SI CERCA PURE
BRUNELLA CHIÙ,
MA DEI DUE DISPERSI
DOPO TRE GIORNI NON
C’È TRACCIA NELLA
ZONA DI BARBARA

Nel fango a cercare Mattia
«Noi ci speriamo ancora»

A un paio di chilometri dal
luogo in cui è scomparso Mattia
i sommozzatori dei carabinieri
passano al setaccio il fiume

Le storie
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SI SONO AVVENTURATE

IN UN SENTIERO DELLA

VALLE DELL’ORFENTO

LASCIANDO UN GRUPPO

DI AMICI. L’ALLARME

DELL’ALTRO FIGLIO

LE RICERCHE

PESCARA Madre e figlia di 5 anni
disperse in montagna, nella Val-
le dell’Orfento, zona di sentieri e
paesaggi maestosi in provincia
di Pescara, ma anche impervia e
pericolosa, difficile pure per per-
sone esperte. Lì, prigioniere di
canyon e boschi fitti, madre e fi-
glia da ore non danno segni del-
la loro presenza. Vani, fino a ieri
notte, tutti i tentativi del Soccor-
so Alpino abruzzese di mettersi
in contatto con loro. I soccorrito-
ri hanno tentato di chiamarle al
telefonino, ma il cellulare non
dà segnale. Hanno così inviato
un geosms, che si aggancia al
cellulare e invia un messaggio di
geolocalizzazione quando il tele-
fonino si riaccende in una zona
che ha copertura. Le ricerche so-
no appese a questo messaggio
che non arriva.

Intanto, dalla base di Penne,
in serata sono partite diverse
squadre con unità cinofile per la
zona dei camosci, vicino Cara-
manico, nel cuore del Parco del-
la Maiella, dove la mamma
43enne di Pescara, la figlia pic-
cola e il figlio sedicenne, la mat-
tina, avevano deciso di fare
un’escursione con un gruppo di
amici: la classica gita domenica-
le lungo i percorsi delle monta-
gne abruzzesi. In quella zona ci
sono sentieri che incontrano ca-
scate, canyon, boschi profumati
e tanti animali, come camosci -
c’è una zona faunistica - ma an-
che lupi, cinghiali, più raro l’or-
so. I sentieri non sono facili e
spesso i turisti si procurano di-
storsioni a caviglie o fratture
quando non partono con scarpe
adatte o si avventurano in per-
corsi accidentati. Mamma e fi-

glia, a un certo punto, hanno de-
ciso di lasciare il gruppo e di
proseguire per un altro sentiero
mentre il ragazzo di 16 anni è
andato con gli amici. Alle 19,
quando non hanno fatto rientro
al luogo dell’appuntamento, il
figlio ha chiamato i carabinieri
di Popoli, lanciando l’allarme:
«Mamma e la mia sorellina non
sono tornate», ha detto spaven-
tato. I militari hanno immedia-
tamente attivato il protocollo
dei soccorsi in montagna e chia-
mato il Soccorso Alpino che ieri
sera, come prima cosa, ha tenta-
to di geolocalizzare la donna e
la bambina, ma il cellulare non
ha dato mai segnali: forse la zo-
na è senza copertura oppure le
batterie del telefonino si sono
scaricate. I soccorritori fanno
tante supposizioni: la mamma
potrebbe aver avuto un piccolo
infortunio oppure madre e fi-
glia hanno perso il sentiero e so-
no finite con il buio in una zona
impervia del bosco. Il freddo
della notte non fa che aumenta-
re l’apprensione. Nelle ricerche
sono impegnati i carabinieri di
Popoli, guidati dal maggiore
Giovanni Savini, e i vigili del
fuoco di Pescara. Tutti con il fia-
to sospeso, nella speranza che
nella notte arrivi il messaggio
con la loro posizione.

RosalbaEmiliozzi

©RIPRODUZIONERISERVATA

Abruzzo, mamma
e figlia di 5 anni
disperse in montagna
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All’Umberto I

Pronto soccorso
pediatrico
entro Natale
Entro fine anno si aprirà il
pronto soccorso pediatri-
co dell’Umberto I. Poi, due
nuove sale operatorie.

Valenzaa pag. 40

La vacanza nella natura fini-
sce in tragedia. L’hanno tro-
vata senza vita, in un sentiero
vicino ad Alfedena. Antonel-
la Di Falco, 66 anni, di Ostia,
era distesa esanime, trovata
dal soccorso alpino allertato
dal marito quando all’ora di
pranzo non l’aveva vista rien-
trare nella casa che avevano
preso in affitto. Il suo cuore
avrebbe cessato di battere a
causa di un malore. Inutili i
soccorsi.

Pagliaa pag. 43

Da Ostia all’Abruzzo
morire in vacanza
`Malore in montagna per Antonella Di Falco, 66 anni
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LA TRAGEDIA

ALFEDENA (Aq) La vacanza nella
natura finisce in tragedia.
L’hanno trovata senza vita, in
un sentiero vicino Alfedena.
Antonella Di Falco 66 anni, di
Ostia, era distesa esanime, tro-
vata dal soccorso alpino aller-
tato dal marito quando all’ora
di pranzo non l’aveva vista
rientrare nella casa che aveva-
no preso in affitto. Il suo cuore
avrebbe cessato di battere a
causa di un malore.

La donna si trovava in vacan-
za ad Alfedena, piccolo comu-
ne turistico, situato nella zona
a protezione esterna del Parco
nazionale d’Abruzzo, Lazio e
Molise, non molto distante Da
Castel di Sangro. Stando alle
prime informazioni raccolte
dagli inquirenti, Antonella Di
Falco, sarebbe uscita di casa in
mattinata, per effettuare una
passeggiata in Località Piano-
ro Campitelli di Alfedena, a
quota 1450, nelle vicinanze del
lago della Montagna Spaccata.
Si tratta di una zona densamen-
te boschiva in alta quota, a
monte dell’abitato del paese di
Alfedena. Poi si sarebbe allon-
tanata dal sentiero che aveva
intrapreso inizialmente, con
l’intenzione di raccogliere ra-
moscelli di legna secca e l’im-
provviso malore, che non le ha
lasciato scampo. Il suo corpo è
stato trovato adagiato a terra,
nelle vicinanze di un rifugio.
Era deceduta da poche ore.

LE RICERCHE
A fare scattare le ricerche è sta-
to il marito, non vedendola rin-
casare nell’abitazione di villeg-
giatura. Sul posto si sono recati
i carabinieri della stazione di
Alfedena, comandati dal luogo-
tenente Maurizio Lenci, della
Compagnia CC di Castel di San-

gro, agli ordini del maggiore,
Fabio Castagna. Insieme a loro,
i sanitari e gli uomini del Soc-
corso Alpino e Speleologico di
Sulmona e Penne. I militari
hanno svolto gli accertamenti
del caso, che avrebbero porta-
to ad escludere la responsabili-
tà di terzi. A completamento

delle formalità di rito, è stata
informata l’autorità giudizia-
ria competente per territorio,
per le incombenze del caso. La
salma di Antonella Di Falco è
stata condotta nel vicino obito-
rio dell’ospedale di Castel di
Sangro. Il magistrato di turno
del Tribunale di Sulmona,

all’esito di tutti gli accertamen-
ti, ha rilasciato il nulla osta per
il seppellimento. Nei prossimi
giorni, sarà celebrato il rito fu-
nebre per l’ultimo saluto ad
Antonella Di Falco. Una vacan-
za senza ritorno a casa, pur-
troppo, per la donna di mezza
età, amante della natura,
dell’Abruzzo e in particolar
modo dell’Alto Sangro, dove si
recava spesso per trascorrere
brevi periodi di relax, lontana
dal caldo e dai rumori della cit-
tà. Gli uomini del Soccorso Al-
pino e Speleologico di Sulmo-
na e Penne, hanno battuto ogni
sentiero della zona montana,
alla ricerca della donna con la
speranza di trovarla in vita e in
buone condizioni. Dopo diver-
se ore di ricerche, invece, il rin-
venimento del cadavere, nelle
vicinanze del rifugio Campitel-
li. Del triste epilogo è stato in-
formato il sindaco di Alfedena,
Luigi Milano, che ha rivolto an-
che a nome della cittadinanza,
un pensiero di affetto e di vici-
nanza ai familiari della donna.
Anche lui si è recato sul luogo
del rinvenimento. In paese la
donna era conosciuta ed ap-
prezzata per la sua cordialità.
Infatti erano già diversi anni
che insieme al marito per la
sua villeggiatura prediligeva il
piccolo Comune di Alfedena si-
tuato a 914 metri di altitudine e
caratterizzato dal paesaggio
naturalistico e dal suo lago cir-
condato da boschi.

SoniaPaglia

©RIPRODUZIONERISERVATA

LA COPPIA
SI RECAVA SPESSO
NEL PICCOLO
COMUNE POCO
LONTANO
DA CASTEL DI SANGRO

SièallontanatadaPrimavalle lo
scorso 13settembre. I genitori
sonoriusciti ageolocalizzarla
con il cellulareaVillaBorghese,
poi il telefonoèstatospento. La
ragazzaèAndresMaLhianne
Benitez,di 15anni. Èalta 1,47, ha
capelli castani scuri acaschetto,
occhineri,neosulnaso.Al
momentodella scomparsa
indossavamagliaepantaloni
neri, avevaunozaino.Nonè
nuovaa fughedacasa: lo aveva
fattoagiugno,mamaipercosì
tanto tempo.Chi lavedessepuò
contattare i carabinieridella
stazionediMonteMario, il 112o
l’associazionePenelopeLazioal
numero339.6514799.Avviato
unpianodi ricercaprovinciale
coordinatodallaPrefettura.

Scomparsa una 15enne
paura per Andres

La 15enne Andres Ma Lhianne

Primavalle

L’ALLARME
LANCIATO
DAL MARITO
CHE L’ASPETTAVA
A CASA
PER PRANZO

L’incidente La rabbia dei residenti: «Qui si corre troppo»

Ieripomeriggioun
impressionanteschianto
traun taxi eun’autodi
vigilanzaprivatasuvia
dell’AmbaAradam, con il
primomezzochehapreso
unalberosulmarciapiedi
davantiall’ospedaleSan
GiovanniAddolorata. Le
vittimesonostate
soccorsedal 118. Filee
trafficodeviato. I
residenti lamentano: «La
stradaèpercorsaad
altissimavelocitàe spesso
succedono incidenti. Il
Comunedeveprovvedere
per limitarla».

`Era uscita per fare una passeggiata
ma non è più rientrata. Inutili i soccorsi

Taxi contro auto,
caos traffico
all’Amba Aradam

Malore fatale in montagna
trovata morta in vacanza
`Il corpo di Antonella Di Falco, 66 anni
di Ostia, era in un bosco vicino Alfedena
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Disperse in montagna
mamma e figlia
ricerche nella notte
`Erano uscite con un gruppo di amici
per un’escursione nella Valle dell’Orfento

PESCARA Mamma e figlia di 5
anni sono disperse in monta-
gna, lungo i sentieri pericolosi
di Valle dell’Orfento. La zona,
bella quanto impervia, viene
considerata difficile anche per
persone esperte. Sono ore di
grande apprensione: le ricer-
che, partite da penne, sono in
corso alle 19 di ieri.
La donna di 43 anni di Pescara
e di sua figlia, ieri, avevano de-
ciso di fare un’escursione nel-
la Valle dell’Orfento, nella sug-
gestiva Caramanico, in uno dei
percorsi tra natura e bellezze
più belli d’Abruzzo. Ad allerta-
re i carabinieri è stato il figlio
di 16 anni della donna, preoc-
cupato perché la madre e la so-
rellina non avevano fatto ritor-
no al punto dove si erano dati
appuntamento. I tre erano con
altre persone, partiti domeni-
ca mattina tutti insieme per
un’escursione, ma poi la don-
na e la figlia hanno scelto un
altro percorso, magari alla sco-
perta della cascata o dello scor-
cio di un canyon, e probabil-
mente hanno perso il sentiero.
I carabinieri hanno immedia-
tamente attivato il protocollo
dei soccorsi in montagna, in
prima fila c’è il Soccorso Alpi-
no abruzzese che ieri sera per
ora ha tentato di geolocalizza-
re la donna e la bambina, ma il
cellulare non ha dato mai se-
gnali forse proprio perché la
zona dove si trovano non ha
copertura o magari le batterie
del telefonino si sono scarica-
te. L’assenza di contatti ha fat-
to aumentare ansia e ango-

scia. Ieri sera è partita una
squadra di terra del Soccorso
Alpino della stazione di Penne
ed è stata attivata l’unità cinofi-
la. Nelle ricerche sono anche
impegnati i carabinieri di Po-
poli, guidati dal maggiore Savi-
ni che hanno raccolto la prima
chiamata al 112 e i vigili del fuo-
co di Pescara. Per tutta la notte
sono continuati i tentativi di
geolocalizzazione del cellula-
re ma senza successo. Il posto
è impervio e molto pericoloso
anche per escursionisti esperti
e con le temperature rigide la
situazione su fa drammatica.

RosalbaEmiliozzi
©RIPRODUZIONERISERVATA
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TORRI IN SABINA

È stato individuato e soccorso
ieri mattina, dopo una notte di
ricerche, E.C., un ottantenne di
Torri in Sabina, che aveva per-
so l’orientamento e si era smar-
rito nei boschi tra la frazione di
Rocchette e Vacone. Intorno al-
le 9 di ieri, i vigili del fuoco di
Poggio Mirteto e di Rieti sono
riusciti a trovare l’uomo, del
quale non si avevano notizie da
sabato pomeriggio.

LA RICOSTRUZIONE
L’uomo, da Torri, aveva rag-
giunto, da solo a piedi, i boschi
che ben conosceva di monte

Mandrione, in cerca di funghi.
Non riuscendo poi ad orientar-
si e privo del telefono cellulare,
ha smarrito la via del ritorno,
senza più fare rientro. I familia-
ri, in apprensione, hanno i lan-
ciato l’allarme. È stato subito at-
tivato il protocollo operativo
per la ricerca di persone disper-

se e adottato l’impiego di risor-
se strumentali e tecniche per la
gestione dell’emergenza. Le ri-
cerche sono andate avanti per
l’intera nottata, peraltro molto
fredda, anche con l’ausilio di
unità cinofile dei vigili del fuo-
co, in supporto alle squadre da
terra, composte anche da vo-

lontari del posto e da tecnici del
soccorso alpino, che hanno bat-
tuto varie aree, d’intesa con il
personale del nucleo del servi-
zio Tas (Topografia applicata al
soccorso) dei vigili del fuoco.
Nella mattinata di ieri, allertata
anche la Protezione civile di Ca-
speria. Il disperso, che aveva
trascorso la notte al riparo di
una pianta, è stato poi indivi-
duato e preso in carico dai pom-
pieri, prima di essere affidato ai
sanitari del 118 per un controllo
medico e poi ai propri familia-
ri. Sul posto anche i carabinieri
del comando stazione di Torri
in Sabina.

SamueleAnnibaldi
©RIPRODUZIONERISERVATA

Va alla ricerca di funghi ma si perde nel bosco
Una nottata di apprensione poi il ritrovamento

sindacati»

Ricerche dei vigili del fuoco

L’UOMO DI 80 ANNI
SI È RIPARATO
DAL FREDDO
SOTTO A UNA PIANTA
ED È IN BUONE
CONDIZIONI
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L’inchiesta di procura e carabinieri sulle uccisioni di di Nevila Pjetri e Carla Bertolotti

Omicidi di Sarzana, la svolta del Dna
Giovedì il prelievo forzato per Bedini
Il sospettato aveva rifiutato di sottoporsi spontaneamente all’esame, ora l’impasse è superato da un ordine del giudice

nelle vicinanze di levanto

Turista inglese cade
sul sentiero del Mesco,
soccorsa in elicottero

Daniele Bedini è in carcere 
dalla sera del 7 giugno scor-
so, quando è scattato il fer-
mo per il primo omicidio, 
quello di Nevila. E nelle stes-
se ore, quando ormai era 
già dietro alle sbarre, gli è 
stato notificato un ordine 
di  carcerazione  per  una  
condanna definitiva a 3 an-
ni che riguarda una rapina 
compiuta in una sala slot di 
Carrara nel 2019. Quest’ul-
timo provvedimento è di-
ventato un caso a dir poco 
spinoso  poiché  è  emerso  

che è stato eseguito con col-
pevole ritardo: la sentenza 
della Cassazione è di dicem-
bre 2021 ed è stata deposi-
tata  nel  febbraio  scorso,  
quindi Bedini poteva esse-
re già in carcere quattro me-
si prima degli omicidi. 

Poco dopo i delitti la mini-
stra Marta Cartabia aveva 
annunciato  che  presto  
avrebbe inviato gli ispetto-
ri al palazzo di giustizia di 
Massa e in Corte d’Appello 
a Genova per chiarire even-
tuali colpe. 

il dettaglio

Il ritardo nell’arresto per la rapina
E le ispezioni volute dalla ministra

LA SPEZIA

Sabato  sera  difficile  sulle  
strade cittadine con tre inci-
denti che hanno visto coin-
volti moto e scooter. Il bilan-
cio è di quattro feriti, fortu-
natamente non gravi. Il pri-
mo  incidente  è  avvenuto  
all’incrocio tra via Carducci 
e via Giulio della Torre: i fe-
riti sono un ragazzo e una 
ragazza che sedeva nel selli-
no posteriore. Entrambi so-
no stati trasportati al pron-

to soccorso in buone condi-
zioni. Il secondo scontro si 
è  verificato  verso  l’una  
all’incrocio tra viale san Bar-
tolomeo e via della Pianta: 
la collisione è avvenuta tra 
uno scooter condotto da un 
ventiseienne e un’auto. Ulti-
mo  incidente,  alle  2,  nei  
pressi della questura: a ri-
manere ferita una diciasset-
tenne che per cause in via di 
accertamento  è  volata  
sull’asfalto. —

G.P.B. 

Tiziano Ivani / LA SPEZIA

Per chiudere l’inchiesta sugli 
omicidi delle prostitute a Mari-
nella di Sarzana manca soltan-
to un elemento: il Dna del prin-
cipale sospettato, Daniele Be-
dini, falegname di 32 anni, cre-
sciuto a Carrara, oggi detenu-
to nel penitenziario di massi-
ma sicurezza di Novara dopo 
un’evasione dal carcere di Cu-
neo e un tentativo fallito da 
quello della Spezia. Alla fine 
d’agosto Bedini (difeso dagli 
avvocati Rinaldo Reboa e Co-
stanza Bianchini) s’era rifiuto 
di sottoporsi al tracciamento 
del Dna, così giovedì verrà ese-
guito un «prelievo coattivo» su 
ordine del giudice per le inda-
gini preliminari. L’esame è di 
fondamentale importanza do-
po che i carabinieri del Ris di 
Parma hanno isolato sul furgo-
ne dello stesso Bedini tracce 
biologiche delle due vittime, 
Nevila Pjetri e la trans Carla 
Bertolotti, uccise nello spazio 
di pochi giorni all’inizio di giu-
gno. Serve quindi comparare 
il Dna dell’indagato con alcuni 
elementi emersi in questi me-
si: «Potrebbe essere la chiusu-
ra del cerchio, riteniamo d’a-
ver  raccolto  una  montagna  
d’indizi, difficilmente un’inda-
gine può portare a un quadro 
così  schiacciante»,  osserva  
una qualificata fonte investiga-
tiva. 

LA CONDANNA D’AGOSTO
Bedini, ricordiamo, il 19 ago-
sto era stato condannato a tre 
anni e due mesi di carcere per 
l’evasione dal penitenziario di 
Cuneo e negli stessi giorni il 
pm spezzino Maria Pia Simo-
netti aveva chiuso l’inchiesta 
sul tentativo di fuga intralcia-
to  dalla  strappo  improvviso  
delle lenzuola usate come fu-
ne, quindi presto potrebbe ce-
lebrarsi anche un altro proces-
so nell’estremo levante ligure. 
Ma ciò che preme di più ai cara-
binieri del nucleo investigati-
vo - coordinati dal procuratore 
capo Antonio Patrono e dai so-
stituti Rossella Soffio e Moni-
ca Burani - è portare a termine 
la partita degli omicidi e, come 

premesso, giovedì potrebbe es-
sere una giornata di svolta. 

LA RICOSTRUZIONE
Secondo  gli  investigatori  (a  
una parte delle indagini han-
no collaborato pure i poliziotti 
del  commissariato  di  Sarza-
na), Bedini ha ucciso le due 
squillo tra il 4 e il 6 giugno. Tra 
gli elementi più pesanti ci so-
no anche le immagini registra-
te dalle telecamere dissemina-
te tra Sarzana e Carrara: mo-
strano un pick up Fiat Strada 
bianco - con lo stop destro bru-

ciato, proprio come quello di 
Bedini  -  mentre  avvicina  le  
due vittime. Altri occhi elettro-
nici documentano il passaggio 
vicino  ai  luoghi  in  cui  sono 
compiuti materialmente i de-
litti, in un caso viene pure regi-
strato l’audio di due colpi d’ar-
ma da fuoco. Ma le immagini 
più «significative» sono quelle 
della telecamera del negozio 
situato accanto alla  falegna-
meria perché riprendono Bedi-

ni quando rientra a casa: una 
volta lo si vede spogliarsi, pren-
dere un tanica di alcol, forse 
quello usato per pulire il furgo-
ne; un’altra con in mano delle 
coperte, indumenti da donna 
e perfino la targa che è stata ri-
mossa dall’auto della transes-
suale. La stessa targa viene tro-
vata anche dal padre dell’inda-
gato, che la afferra e la osserva 
in favore di telecamera. I docu-
menti della transessuale ver-
ranno poi sequestrati nella ca-
mera di Bedini, nella stessa abi-
tazione verranno scoperti an-
che dodici proiettili calibro 22 
compatibili con i bossoli che 
erano vicino all’auto di Carla.

LE AUTOPSIE
Poi ci sono le autopsie che de-
scrivono due esecuzioni: Nevi-
la è stata uccisa con tre colpi al-
la testa e si sospetta che sia sta-
ta fatta inginocchiare in uno 
spiazzo davanti a uno stabili-
mento balneare di Marinella. 
Anche Carla: due pistolettate 
mentre si trovava nell’abitaco-
lo della sua Ford Fiesta. I cada-
veri, poi, sono stati nascosti. 
Nevila è stata gettata nel greto 
del torrente Parmignola: è sta-
ta trovata seminuda, con gli  
slip  strappati.  Carla,  invece,  
era a circa mezzo chilometro 
dalla sua auto. — © RIPRODUZIONE RISERVATA

Gian Paolo Battini 
CINQUE TERRE

Spettacolare  intervento  ae-
reo alle Cinque Terre ieri po-
meriggio per  un soccorso  a  
un’anziana  escursionista  in-
glese caduta lungo un sentie-
ro  impervio  al  promontorio  
del Mesco, tra il Colle di Gritta 
e Levanto.  La donna faceva 
parte di una comitiva di turisti 
anglosassoni quando nel per-

correre il sentiero, particolar-
mente impegnativo, è scivola-
ta per alcuni metri in una scar-
pata, rimanendo seriamente 
ferita. È scattata l’emergenza 
anche perché la donna era im-
possibilitata  a  muoversi  ed  
era molto dolorante agli arti 
inferiori. Problematico l’inter-
vento  delle  ambulanze,  an-
che perché la strada provincia-
le dista diverse centinaia di  
metri dal punto dell’inciden-
te. 

Sul posto sono arrivati l’eli-
cottero Grifo della Regione Li-
guria  che  aveva  terminato  
un’emergenza in provincia di 
Genova, gli uomini del Soccor-
so Alpino che ieri erano di pre-
sidio con il personale sanita-
rio nel parco delle Cinque Ter-
re e una squadra dei vigili del 
fuoco  del  distaccamento  di  

Brugnato. La turista inglese è 
stata medicata e stabilizzata 
sul posto dagli uomini del soc-
corso alpino e, all’arrivo dell’e-
licottero Grifo, è stata verricel-
lata dagli aerosoccorritori fi-
no a bordo del velivolo che è ri-
partito  al  pronto  soccorso  
dell’ospedale San Martino di 
Genova. L’anziana escursioni-
sta è stata sottoposta agli esa-
mi radiografici che hanno evi-
denziato la sospetta frattura 
della tibia e del perone, per 
cui è stata ricoverata in osser-
vazione in ospedale. Per la tu-
rista inglese è terminata anzi-
tempo la vacanza alle Cinque 
Terre che era appena iniziata. 
Dall’inizio dell’estate si tratta 
dell’ennesima emergenza sui 
sentieri delle Cinque Terre a 
favore di escursionisti infortu-
nati o colti da malore. —

In alto, Daniele Bedini gioca con il suo cane durante una festa in famiglia: il trentenne aveva pubblicato 
la foto sul suo profilo Facebook. Sotto, a sinistra, Nevila Pjetri, la squillo di origini albanesi uccisa, secondo 
gli inquirenti, la notte del 4 giugno. Accanto, la trans Carla Bertolotti assassinata tra il 5 e il 6 giugno

Il Ris ha isolato
tracce biologiche
delle vittime
sul furgone da lavoro

L’intervento dei soccorritori

il bilancio del sabato sera

Raffica di incidenti,
ferita una minorenne

LUNEDÌ 19 SETTEMBRE 2022 21LA SPEZIA
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Ventasso È caduto duran-
te una gara nel cuore del bo-
sco e ha sbattuto contro un 
albero. Paura per un ciclista 
appena 17enne, ieri in mon-
tagna,  per  gli  importanti  
traumi riportati in particola-
re alla schiena.

Tutto è successo nel pri-
missimo pomeriggio,  lun-
go il  percorso della Sena-
tors Cup, gara di enduro, in 
zona Cavalbianco. 

Qui gli uomini e le donne 
del Soccorso Alpino, stazio-
ne Monte Cusna, sono inter-
venuti in soccorso a un gio-
vane che ha perso il control-
lo della mountain bike, sbat-

tendo contro un albero. Il 
giovane di 17 anni, residen-
te a Castel San Pietro (Bolo-
gna), stava partecipando al-
la gara quando lungo il per-
corso nel tratto boschivo ha 
perso il controllo in disce-
sa, durante la seconda pro-
va speciale, della sua moun-
tain bike, cadendo contro 
un faggio, procurandosi po-
litraumi e accusando un for-
te dolore alla schiena.

Sul  posto  c’erano  due  
equipaggi della Croce Ver-
de Alto Appennino che, con 
il  Saer  subito  attivato,  lo  
hanno recuperato e soccor-
so. Il giovane è stato pronta-

mente posizionato su una 
barella portantina per esse-
re trasportato in una zona 
in cui l’elicottero riuscisse a 
far calare il verricello, data 
la folta chioma boschiva, e 
a caricarlo. Sul posto è inter-
venuto l’elicottero decolla-
to da Pavullo che ha provve-
duto a trasferire il giovane 
al  pronto soccorso dell’o-
spedale  Maggiore  di  Par-
ma. Qui il ragazzo è stato 
sottoposto a tutti gli accerta-
menti del caso; non risulta 
essere in pericolo di vita no-
nostante i seri traumi ripor-
tati dalla caduta. ●

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Campegine Probabilmen-
te è perché la vettura non 
era coperta da polizza assi-
curativa, che alla vista di un 
posto di controllo dei cara-
binieri, invece di fermarsi, 
ha spinto il piede sull’acce-
leratore ed è fuggito. Pecca-
to che la fuga l’ha fatto fini-
re contro un’aiuola e ora il 
conto da pagare è diventato 
assai salato. 

Protagonista dell’accadu-
to è il conducente di un’au-
to che l’altra notte nel terri-
torio del comune di Campe-
gine, nei pressi del casello 
autostradale  dell’A1  Terre  
di Canossa, ha forzato un 
posto di blocco dei carabi-
nieri della sezione radiomo-
bile  della  compagnia  di  
Guastalla.

Ne è scaturito un insegui-
mento, con la pattuglia del 
radiomobile che si è fionda-
ta dietro la vettura in fuga. 
Come detto, però, non ha 
fatto molta strada perché la 
forte velocità ben presto ha 
fatto  perdere  il  controllo  
della vettura a chi la condu-
ceva, che ha centrato un’a-
iuola nella zona di via Liga-
bue, verso il centro di Cam-
pegine.

Ma chi era alla guida non 
si è fermato nemmeno lì: ha 
abbandonato  l’auto,  che  
non poteva più muoversi, 
proseguendo la fuga a pie-
di.

A quel punto la vettura, 
una  Mercedes,  è  rimasta  

nella mani dei carabinieri. 
E sono scattati i controlli. 

L’auto è  risultata “puli-
ta”, ma senza copertura as-
sicurativa. Forse al momen-
to non si riesce ancora a ri-
costruire chi era alla guida 
della vettura, ma a chi è tito-
lare  della  proprietà  sì:  si  
tratta di una 28enne, incen-
surata.

Alla luce di quanto acca-
duto e della mancata coper-
tura assicurativa, la vettura 
è stata sottoposta a seque-
stro amministrativo e  nei  
confronti  della  proprieta-
ria è scattata una maxi mul-
ta che ammonta a 900 eu-
ro. 

Sono tuttavia in corso le 
indagini per risalire a chi 
era in effetti alla guida del 
mezzo e si è reso responsa-
bile di quella condotta peri-
colosa. Cruciale sarà la col-
laborazione della proprie-
taria stessa, per chiarirlo. E 
potrebbero configurarsi al-
le responsabilità e sanzio-
ni, sia a carico della donna 
sia carico di chi guidava la 
sua auto. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Campegine Era senza assicurazione

Non si ferma all’alt
e centra un’aiuola

La vettura
ha forzato
il posto
di blocco
dei carabinieri
del nucleo
radiomobile
di Guastalla

||||||||||||||||||||||||||||||||||

   

Calato
il verricello
in un punto
in cui 
il folto bosco
lo rendeva
possibile

Per ora i carabinieri
sono risaliti solo
alla proprietaria
Il conducene
è fuggito a piedi

Ventasso Grave 17enne che partecipava a una gara al Cavalbianco
Soccorso in elicottero e trasportato all’ospedale Maggiore di Parma

Cade in mountain bike
e sbatte contro un albero

18 Lunedì 19 Settembre 2022 

PROVINCIA
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Atleta giapponese muore in Val d’Aosta
Utsumi si era ritirato dal Tor des Geants ma era rimasto per un’escursione
AOSTA - Era tra i 944 atleti che
hanno partecipato al Tor des
Geants, la competizione di corsa
estrema in montagna, Katsuaki
Utsumi, l’escursionista giappo-
nese di 47 anni morto per le le-
sioni che si è procurato in una ca-
duta in Val Ferret a Courmayeur,
in Valle d’Aosta. L’allarme era
scattato sabato sera, quando un
suo amico ha chiamato i soccor-
si. Il corpo senza vita è stato tro-
vato dopo alcune ore di ricerche,
nella notte, nel vallone Armina,
tra i rifugi Bertone e Bonatti a
2.500 metri di quota. Quando i
soccorritori sono arrivati sul po-
sto non hanno potuto fare nulla:
potrebbe aver perso di vista il
sentiero, coperto dai pochi centi-

metri di neve caduti la notte pre-
cedente. Utsumi è così scivolato
facendo una caduta di una cin-
quantina di metri. Il corpo è stato
ritrovato in una zona impervia
fuori dal sentiero. L’escursioni -
sta domenica 11 settembre era
partito assieme agli altri atleti da
Courmayeur, ma lunedì si era ri-
tirato a Eaux Rousses, a Valsava-
renche dopo 78 chilometri di ga-
ra. Aveva però deciso di rimane-
re ancora in Valle d’Aosta e saba-
to mattina si era dedicato a una
escursione in Val Ferret. L’ulti -
mo contatto con il suo amico era
stato in tarda mattinata. Poi più
nulla. Alle ricerche hanno parte-
cipato squadre a piedi composte
da guide del Soccorso Alpino, Vi-

gili del fuoco, militari della Guar-
dia di Finanza di Entrèves, del
corpo forestale della Valle d’Ao -
sta, oltre alle unità cinofile. L’eli -
cottero non si è potuto alzare in
volo, non solo a causa del forte
vento, ma anche perché l’allarme
del mancato rientro dell’escur -
sionista giapponese è arrivato
quando era già buio. La salma è
stata portata alla camera mor-
tuaria del cimitero di Entrèves in
attesa che la magistratura dia il
nullaosta per il rimpatrio. La cor-
sa lunga 330 chilometri con un
dislivello di 24 mila metri era
stata accorciata per la bufera di
vento e la neve quando in gara
c’erano ancora 200 concorrenti.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

pulendo interamente la zona. Agenzia Nazionale politiche atti- milioni di euro, di cui 200 già
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AGHI

l SOCCORSO ALPINO

SULLA MARTICA - Un uo-
mo di 53 anni con un trauma al-
la caviglia ha lanciato l’allarme
dalla Martica: il Soccorso alpi-
no è intervenuto con due mez-
zi: l’uomo è stato medicato e
quindi portato a Bregazzana,

dove lo attendeva una ambu-
lanza del 118 che lo ha traspor-
tato all’ospedale di Circolo.
l LA BRECCIA DI PORTA

PIA - Con un lieve anticipo è
stato commemorato a Varese

il 152esimo anniversario della
Breccia di Porta Pia del 20 set-
tembre 1870, evento organiz-
zto dall’Associazione Mazzini-
nana.
l MOTOGIRO CROCE

ROS SA - Ritrovo in piazza
Monte Grappa e giro per le
strade assolate tra i laghi Mag-
giore, di Monate, Comabbio e
di Varese. Centocinquanta
motociclisti hanno partecipato
al motoraduno della Croce
Rossa.

SU PREALPINA.IT
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assim, morto a 20 anni
fossero mie, esattamente
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GIORNI DI EMERGENZA

VARESE - Una giornata di traffico molto intenso
lungo le principali arterie del Varesotto: fin dalla
mattina, auto, moto e biciclette hanno letteral-
mente invaso le strade per raggiungere le loca-
lità più amate nel tempo libero. Laghi, pista ci-
clabile e montagna hanno fatto il pienone, anche
grazie al sole, nonostante l’abbassamento delle
temperature dopo il vento di sabato scorso. E,
come sempre, questo grande movimento è sta-
to anche sinonimo di code e aspetti ancora me-
no piacevoli, come incidenti e infortuni.
In particolare le due ruote sono risultate bersa-
gliate: un ragazzo di 25 anni è stato travolto da
un’auto in viale Aguggiari a Varese ieri pome-
riggio ma per fortuna non è condizioni gravis-
sime. Ad Angera uno scontro fra un’auto e una
moto ha causato il ferimento di due persone di
48 e 55 anni, una delle quali è stata trasportata in
elisoccorso all’ospedale di Legnano. Anche in

questo caso, niente di irreparabile, pur davanti a
ferite serie. Tante altre le cadute da bici e gli in-
terventi per incidenti, da Grantola a Laveno
Mombello.
Il clima ancora da piena estate nelle ore centrali
della giornata favorisce le gite fuori porta: anche
il Soccorso alpino è dovuto intervenire ieri mat-
tina per un escursionista di 53 anni caduto alla
Martica, fra il capoluogo e Brinzio, durante una
passeggiata nel verde. Essendo rimasto ferito a
una gamba, l’uomo era impossibilitato a muo-
versi e ha allertato il 112. Sul posto, attivati dalla
centrale, sono arrivati i vigili del fuoco e gli spe-
cialisti della Stazione di Varese del Soccorso al-
pino, XIX Delegazione Lariana (nella foto). Il cin-
quantenne è stato raggiunto e messo in sicu-
rezza sulla barella, per poi essere trasportato fi-
no all’ambulanza. Per fortuna le condizioni non
sono critiche nonostante lo spavento. In questi
giorni, complice anche la stagione fruttuosa dei
funghi, c’è molto movimento in montagna e non
mancano cadute più o meno gravi.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Si ferisce sulla Martica
Soccorso escursionista
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Vittime e dispersi in montagna: stagione difficile nel Vco
VERBANIA - Cinque morti in
pochissimi giorni e diversi di-
spersi e feriti. È un drammatico
bollettino di guerra quello rela-
tivo agli interventi di soccorso
in montagna nel Verbano Cusio
Ossola; un’emergenza che, con
l’avvio della stagione dei funghi,
sta colpendo soprattutto l’O s s o-
la, una terra tradizionalmente
molto frequentata dai fungiatt,
provenienti anche dal Varesot-
to. Non passa praticamente
giorno senza che giunga una ri-
chiesta di aiuto alla centrale
operativa (ieri salvata una don-
na di Vergiate caduta nella zona
degli Orridi di Uriezzo). Quando
va bene si tratta di escursionisti
feriti o dispersi; quando va male

ci si mobilita per recuperare,
purtroppo, delle vittime. Nella
maggior parte dei casi gli inter-
venti del soccorso alpino hanno
riguardato - dalla fine di agosto
ai giorni scorsi - cercatori di fun-
ghi in difficoltà, oppure decedu-
ti; chiamate di emergenza che in
tutto il Vco, ma più in generale
in Piemonte, hanno dunque se-
gnato un picco in queste tre ul-
time settimane, con l’avvio, co-
me si diceva, della stagione dei
funghi.
Una situazione che obbliga i soc-
corritori ad un superlavoro, con
la necessità di affinare sempre
più anche la collaborazione tra
le squadre, per rendere sempre
più tempestivi ed efficaci gli in-

terventi. E proprio in quest’o t-
tica va letta l’iniziativa organiz-
zata dal Gruppo Regionale Cino-
fili del soccorso alpino civile che
- con la collaborazione della De-
legazione Valdossola, ha orga-
nizzato un’esercitazione con le
Unità Cinofile da ricerca in su-
perficie che con l’inizio della
stagione dei funghi sono state -
e probabilmente continueranno
a essere - particolarmente pre-
ziose per la ricerca dei dispersi.
L’esercitazione si è svolta nel
territorio comunale di Villados-
sola e precisamente presso l’a-
rea conosciuta come la “C o l l i-
netta dello Sport”.

Marco De Ambrosis

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’esercitazione
del Gruppo
Regionale
Cinofili del
soccorso
alpino in
Ossola per
migliorare i
soccorsi agli
escursionisti
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Lecco

Morto un altro
cercatore
di funghi

A
ncora una tragedia
in montagna, il
terzo cercatore di

funghi morto in
Lombardia dall’inizio di
settembre. A perdere la
vita un uomo di 67 anni: è
scivolato in una zona
impervia nei boschi di
Tremenico, in Valvarrone
(Lecco), cadendo in un
dirupo. Un volo di diversi
metri, che non gli ha
lasciato scampo. A
lanciare l’allarme è stata la
moglie, che lo ha visto
precipitare. L’incidente è
avvenuto ieri mattina.

(ba. ger.)
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Corniglio Padre, madre e figlio riaccompagnati alla macchina

Lagdei, famiglia si perde:
la trova il Soccorso alpino

‰‰ Cor niglio Nel tardo po-
meriggio di ieri il 118 ha at-
tivato il Soccorso alpino per
il recupero di una famiglia
che di rientro da un'escur-
sione alpinistica in zona
Lagdei ha perso l'orienta-
mento. La famiglia, madre
padre e figlio di 13 anni, ave-
va concluso la via alpinistica
Roberto Fava situata sulla
Cesta dello Sterpara (Lago
Santo) quando nella discesa
hanno imboccato il versante
errato (verso la Riserva delle
Guadine-Pradaccio) della
montagna e non sono più
riusciti a ritornare sui loro
passi dalla parte opposta do-
ve avrebbero dovuto discen-
dere il pendio fino ad incon-
trare il sentiero che li avreb-
be condotti alla macchina.

Spaventati dalla situazione
precaria, dalla discesa imper-
via e dall'imbrunire hanno
chiamato i soccorsi. E' stato
così attivata la stazione Mon-
te Orsaro che è intervenuta
con un notevole impiego di

soccorritori che avevano tra-
scorso la giornata in esercita-
zione in Valditacca, e la sta-
zione dei Carabinieri forestali
con sito a Lagdei.

La squadra è partita con i
mezzi fuoristrada in direzio-
ne Pradaccio mentre le altre
squadre, grazie ai gestori
dell'impianto di risalita, che
hanno lasciato attiva la seg-
giovia, si sono portate celer-

mente all'altezza di lago
Santo per battere anche
quella zona in caso di neces-
sità.

I dispersi sono stati infine
raggiunti dalla squadra del
Saer e dei carabinieri che li
hanno trovati in buone con-
dizioni e li hanno riaccom-
pagnati alla propria auto.

r. c .
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Soccorso alpino Uno dei mezzi in dotazione al Saer.
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BORGO SAN GIOVANNI

Un gioco con un amico ha ri-
schiato di finire in tragedia per
una 14enne che, sabato sera, è
caduta dall’altezza di circa tre
metri mentre si trovava su alcu-
ni balloni di fieno nella Cascina
Frandellona in via Lodivecchio,
a Borgo San Giovanni. Un diver-
timento innocente fatto chissà
in quante altre occasioni che pe-
rò, questa volta, è costato caro
all’adolescente precipitata a ter-
ra. La ragazzina ha rischiato
grosso, sono stati immediata-
mente allertati i soccorsi. I sani-
tari del 118 hanno ritenuto indi-
spensabile attivare l’elisoccor-
so, che è decollato da Milano.
Dopo le prime cure sul posto, la
ragazzina è stata trasferita in co-
dice giallo al San Matteo di Pa-
via. In cascina sono arrivati an-
che i carabinieri, che hanno cer-
cato di ricostruire la dinamica
dell’episodio.
 M.B.

VALVARRONE

Erano partiti di buonora
dall’hinterland per andare a far
funghi in Valsassina, ma in un
istante quel perfetto weekend
di fine estate si è trasformato in
una tragedia per una coppia del
Milanese. La disgrazia è avvenu-
ta poco dopo le 9 del mattino,
in una zona impervia nel territo-
rio di Tremenico. Sergio Congiu
– 67 anni, di San Giuliano Milane-
se – stava camminando su un
sentiero in un bosco quando è
scivolato precipitando in un ca-
nalone. Un volo di alcune deci-
ne di metri che gli è stato fatale,
sotto lo sguardo attonito della
moglie che non ha potuto far al-
tro che urlare il suo nome, dispe-
rata. È stata lei a chiamare il 112,
ma quando sul posto sono arri-
vati i soccorritori della XIX Dele-
gazione Lariana del Soccorso Al-
pino, insieme ai vigili del fuoco
e al personale sanitario arrivato
a bordo di un elisoccorso decol-
lato da Bergamo. Ma per l’uomo
non c’era già più nulla da fare.
Un altro cercatore di funghi è
morto in località Santa Lucia, a

Piazzatorre, nella Bergamasca.
La vittima è Aldo Sciammetta,
50 anni, residente a Sorisole, im-
prenditore nel settore delle puli-
zie e conosciuto nel mondo del
calcio provinciale perché allena-
tore della Sorisolese. La disgra-
zia intorno a mezzogiorno. Se-
condo la prima ricostruzione, ie-
ri mattina era partito con un co-
noscente dal parcheggio di Piaz-
zatorre per incamminarsi alla ri-
cerca di funghi nei boschi. I due
amici nel corso della mattinata
si sono separati e sarebbe stato
un altro escursionista ad allerta-
re i soccorsi, notando il corpo
dell’uomo in una piccola scarpa-
ta: il Soccorso Alpino della Valle

Brembana e l’elisoccorso alzato-
si in volo da Bergamo si sono su-
bito avviati verso la zona imper-
via dove si è verificato l’inciden-
te. Per Aldo Sciammetta non
c’era già più nulla da fare: ne è
stato constatato il decesso.
La notizia della morte si è diffu-
sa in fretta, a Sorisole: Sciam-
metta, infatti, ieri pomeriggio al-
le 15.30 avrebbe dovuto essere
in panchina alla guida dei suoi
ragazzi, che avrebbero dovuto
disputare la seconda giornata
del girone B di Seconda Catego-
ria contro il Casnigo, poi annul-
lata. Lascia nel dolore la moglie
e tre figli.
 Roberto Canali
 Francesco Donadoni

Doppia disgrazia a Tremenico, nel Lecchese, e a Piazzatorre (Bergamo)

Due fungiatt perdono la vita
Lodi

Ragazzina precipita
da una balla di fieno
e finisce in ospedale

UBOLDO (Varese)

Domenica di incidenti ieri nel
Varesotto. Il primo schianto in-
torno alle 5,30 a Uboldo, dove
in via IV Novembre si sono scon-
trate un’auto e una moto. L’urto
tra i due mezzi è stato molto vio-
lento, ad avere la peggio il moto-
ciclista, un 53enne soccorso e
trasportato in codice rosso
all’ospedale di Legnano. Le sue
condizioni al momento del rico-
vero erano molto gravi per i trau-
mi riportati. Sul posto il persona-
le sanitario con due ambulanze
e i carabinieri della Compagnia
di Saronno e della Stazione di
Uboldo che hanno effettuato
tutti i rilievi per ricostruire la di-
namica e accertare nonché attri-
buire le eventuali responsabili-
tà.
Gravi anche le condizioni di un
78enne che ieri, sempre in matti-
nata, è caduto dalla bicicletta a
Gerenzano. È stato soccorso e
ricoverato in ospedale a Busto
Arsizio. Soccorsi in azione an-
che ad Angera intorno alle 11
per un incidente tra due mezzi,
auto e moto, in prossimità
dell’incrocio di via Matteotti.
Nell’impatto è rimasta ferita una
55enne, sul posto il personale
dell’Areu con l’ambulanza e l’eli-
soccorso per il trasporto in
ospedale della donna ferita.
Nel pomeriggio a Varese un’al-
tra emergenza per i soccorrito-
ri: un ciclista di 25 anni è stato
investito mentre, in sella alla
propria bicicletta, percorreva
viale Aguggiari. Sul posto i cara-
binieri e il personale dell’Areu, il
giovane è stato stabilizzato, me-
dicato e infine trasportato
all’ospedale di circolo in codice
giallo.
 Rosella Formenti

© RIPRODUZIONE RISERVATA

AGNOSINE (Brescia)

Morire sul lavoro in circostan-
ze assurde, schiacciata dall’au-
to di servizio che si è messa in
movimento da sola e l’ha travol-
ta. È successo a una guardia giu-
rata di 51 anni: Claudia Pini, ori-
ginaria di Bassano Bresciano,
mamma di due figli. L’incidente
è avvenuto intorno all’una, la
notte tra sabato e domenica, ad
Agnosine, in Vallesabbia. Stan-
do a quanto è stato ricostruito
dai carabinieri della Compagnia
di Salò la donna, dipendente
dell’agenzia di sicurezza G4, era
impegnata nella ronda abituale
tra le aziende quando è rimasta
coinvolta dall’infortunio.
Arrivata davanti al cantiere Ter-
na, in località Pirla, Claudia Pini
avrebbe posteggiato e sarebbe
scesa dall’auto tralasciando di ti-
rare il freno a mano. Doveva so-
lo verificare che fosse tutto in
ordine e lasciare il bigliettino di
visita effettuata nel cantiere. Un

attimo e voltandosi si è resa con-
to che la macchina si era messa
in moto da sola, si stava spostan-
do in retromarcia su un falso pia-
no e in pochi secondi aveva pre-
so velocità. Agendo d’istinto, la
guardia pare abbia provato a fer-
mare il veicolo con il proprio
corpo, piazzandosi davanti e
sottovalutando il peso del mez-
zo. Durante quel tentativo conci-

tato sarebbe stata urtata dalla
portiera del lato guidatore che
lei stessa aveva lasciato aperta.
Invece la portiera l’ha urtata,
scaraventata a terra e fatta fini-
re sotto la macchina, ucciden-
dola. Ad accorgersi dell’inciden-
te è stato un residente che abita
non lontano dalla Terna. L’uo-
mo ha subito lanciato l’allarme
e chiesto aiuto al 112. Sul posto
sono arrivati i vigili del fuoco, il
cui intervento si è reso necessa-
rio per estrarre la vittima blocca-
ta sotto l’auto. Claudia Pini pur-
troppo era già morta, non ha fat-
to in tempo nemmeno a raggiun-
gere l’ospedale. Il pm di turno
Antonio Bassolino non ha dispo-
sto l’autopsia e ha restituito la
salma ai famigliari.
L’infortunio ha rinfocolato la
polemica in atto tra i sindacati
per le condizioni di lavoro «mas-
sacranti» delle guardie, non so-
lo per il contratto scaduto da 7
anni. «Non si dovrebbe permet-
tere a un collega di uscire in pat-
tuglia in solitudine e trascorrere
tante ore al volante spostandosi
da un luogo all’altro del territo-
rio», denuncia Cristian Perrone,
Cgil.
 Beatrice Raspa

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Aldo Sciammetta
50 anni di Sorisole

I fatti del giorno

Scorda di mettere il freno a mano
Guardia giurata muore sotto l’auto
Claudia Pini aveva 51 anni
La tragedia sul lavoro
ad Agnosine mentre faceva
il proprio giro di controllo

Como

Turista tedesco
cade da un muretto
Inutili i soccorsi

DOMASO (Como)

Un turista tedesco di 63 anni è
morto nella tarda serata di saba-
to, in conseguenza di un malore
che lo ha fatto cadere da un mu-
retto. L’uomo era appena uscito
da un agriturismo sulla Strada
per Gaggio, in località Pozzolo,
ed era con la moglie, appoggia-
to al muro che circonda la strut-
tura: improvvisamente sarebbe
stato colpito da un malore che
lo ha fatto stramazzare a terra.
Quando i soccorritori del 118 lo
hanno raggiunto, verso le 22, le
sue condizioni erano già gravis-
sime: è stato mantenuto in vita
con manovre di rianimazione e
trasportato all’ospedale di Gra-
vedona, dove è morto poco do-
po l’arrivo. La causa del deces-
so sembra da ricondurre al ma-
lore: i carabinieri di Menaggio,
dopo aver ascoltato i testimoni
e svolto i primi rilievi sull’acca-
duto, hanno informato il magi-
strato di turno della Procura di
Como, Mariano Fadda, che non
ha disposto ulteriori accerta-
menti, non avendo rilevato
aspetti non chiari da indagare.
 Pa.Pi.

Nel Varesotto

Domenica di incidenti
Gravi due motociclisti
e un giovane ciclista
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Manichino messo in salvo al buio
Test per l’elisoccorso in notturna
Addestramento speciale
per medici e infermieri
del servizio di prima emergenza
«Dal 2017 passi da gigante»

Nel 2021 le missioni di notte sono state 451 su un totale di 1.395. Nel 2022, già 292

BRESCIA
di Beatrice Raspa

Il servizio di prima emergenza
ora punta non solo sulla tecnolo-
gia e sulla professionalità, ma
anche sulla gestione centralizza-
ta delle informazioni. Parola di
Angelo Giupponi, il direttore re-
gionale dell’elisoccorso, a Bre-
scia in occasione dell’addestra-
mento speciale riservato al per-
sonale per migliorare l’efficacia
e la tempestività dei voli nottur-
ni. Il nuovo super elicottero
AW139 dal 6 aprile in servizio al
118 di Brescia l’altra sera ha fat-
to più volte la spola tra il Civile e
l’ex cava di Collebeato per recu-
perare un infortunato. Era
un’esercitazione per medici e in-
fermieri che a turno, con la su-
pervisione degli esperti del Soc-
corso alpino nazionale (Cnsas),
hanno affrontato il salvataggio
di un manichino di 60 chili ca-
landosi nel vuoto al buio con il
verricello e sperimentando l’at-
terraggio su un solo pattino in
un luogo impervio.
Dopo il debutto a Brescia nel
1987, l’elisoccorso ha fatto pas-
si da gigante. Nel 2016 e nel
2017 ha visto l’introduzione spe-

rimentale delle uscite notturne,
definitive dal 2018. L’inconfondi-
bile elicottero giallo nel 2019 ha
effettuato 480 missioni di notte
su un totale di 1,421, nel 2020
457 (su 1.428) nel 2021 451 (su
1.395) e quest’anno, tra gennaio
e agosto, 292. «I miglioramenti
sono misurabili», hanno detto il
direttore del servizio di Brescia,
Marco Botteri, e la responsabile
medica dell’elisoccorso Paola
Bera, i coordinatori infermieristi-
ci, gli istruttori del Cnsas e il pre-
sidente provinciale del Soccor-
so Alpino Angelo Mazzucchelli.
«Dagli atterraggi in siti censiti
illuminati si è passati ai visori
notturni sugli elicotteri, poi agli
atterraggi fuoricampo, e ora al
verricello e all’hovering». Sono

cinque le basi in Lombardia, po-
che se rapportate alle richieste
d’intervento, soprattutto in esta-
te, nei finesettimana.
«I conti li facciamo a fine anno
ma già sappiamo che le richie-
ste continuano a salire, c’è stato
in particolare un picco su laghi,
fiumi e montagne – ha spiegato
Giupponi – Solo la montagna as-
sorbe mille uscite su una media
di 6mila annuali, e in estate toc-
ca il 20 per cento. Poi dobbia-
mo contare gli infortuni.
Quell’8-10% di cosiddette richie-
ste improprie, missioni interrot-
te perché l’emergenza si è ridi-
mensionata. Per fortuna in con-
trotendenza ci sono gli interven-
ti in autostrada, drasticamente
ridotti con gli autovelox».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

MARIANO COMENSE

Il ritrovamento della prima au-
to era avvenuto poche ore dopo
il furto a Milano, seguendone il
percorso attraverso le telecame-
re di sicurezza che avevano con-
dotto fino a Mariano Comense.
Ma nell’officina di Enrico Morelli-
ni, 57enne residente a Cantù e
responsabile di un’attività in via
Al Pollirolo, erano state trovate
altre sei auto, tutte smontate e
provenienti da furti commessi
soprattutto a Milano.
Quando i carabinieri di Maria-
no Comense lo avevano arresta-
to in flagranza, a maggio, con
lui c’erano anche Vincenzo
Amoruso, 42 anni di Limbiate, ri-
tenuto suo collaboratore, e Bra-
him Lahmami, 22 anni, maroc-
chino, carrozziere di Parabiago,
che si ritiene avrebbe acquista-
to i pezzi di ricambio. Per i tre
ora il sostituto procuratore di
Como Massimo Astori ha chie-

sto il processo con giudizio im-
mediato.
Ai tre viene contestato il rici-
claggio in concorso di una Golf
e una T-Roc, auto per cui erano
stati sorpresi in flagranza. Alle
imputazioni, per i soli Morellini
e Amoruso, si sono inoltre ag-
giunte una Seat Ateca, un auto-
carro Citroen Jumper, una Labia
Y, una Tiguan e un’Alfa Romeo
Mito. Tutti mezzi di cui erano sta-
ti smontati i pezzi più redditizi
per essere rivenduti come ri-
cambi, e di cui sono stati trovati
telai o carcasse. Lahmami è agli
arresti domiciliari, Morellini e
Veneruso sono tuttora in carce-
re e a giugno sono stati raggiun-
ti, assieme ad altri sette indaga-
ti, da un’ulteriore ordinanza di
custodia cautelare che li accusa
di associazione a delinquere fi-
nalizzata al riciclaggio di auto,
su cui stava già indagando la po-
lizia stradale di Como.
 Paola Pioppi

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La richiesta della Procura di Como

Processo con giudizio immediato
per i tre “cannibali“ delle auto

Dalle province
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L’uomo era giunto sul posto pochi minuti prima con la moglie. Poi il volo in un cana l o n e

Tragedia a Gorle muore fungiatt di 67 anni
VALVARRONE (cmc) Tragedia in località
Gorle, sopra Tremenico dove un uomo di
67 anni, residente a San Giuliano Mi-
lanese, ha perso la vita ieri, domenica 18
s ettembre.

Il 67enne era giunto sul posto una
manciata di minuti dopo le 9.30 insieme
alla moglie, per cercare funghi. Poi l’i n-
gresso nel boschetto - a pochi passi dalla
strada comunale - e il volo nel canalone
sotto gli occhi della consorte.

Il dramma si è consumato alle 9.55. I
due coniugi avevano infatti lasciato l’au to
in uno spiazzo lungo la strada e poi si
erano addentrati nella zona boschiva.
Pochi minuti dopo la tragedia: il 67enne
probabilmente ha messo un piede in fallo
ed è scivolato nel vuoto per parecchie

decine di metri in una zona molto im-
per via.

Immediata è partita la chiamata al
numero unico per le emergenze da parte
della moglie con la mobilitazione dei
volontari del Soccorso Alpino di Premana
e Dervio mentre da Borgo Valsesia si è
alzato in volo l’elicottero del 118. Ma
i nva n o.

Lo staff tecnico e medico una volta
raggiunto l’uomo non ha potuto far altro
che constatarne il decesso e avviare le
lunghe operazioni di recupero che si sono
concluse nel pomeriggio.

Sul posto sono giunti per dare sostegno
alle squadre di soccorritori, il consigliere
comunale Alessandro Buzzella e nel pri-
mo pomeriggio il sindaco Luca Buzzella.
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Tragedia ieri mattina nei 
boschi sopra l’abitato di Tremeni-
co, nel Comune di Valvarrone. 
Giorgio Congiu,  67 anni, di San 
Giuliano  Milanese,  ha perso la vi-
ta mentre era impegnato a cercare 
funghi assieme alla moglie. 
La tragedia è avvenuta in località 
Gorle, una zona considerata da chi 
conosce queste montagne come 
molto impervia e pericolosa.
Il cercatore di funghi è  precipitato 
per alcune decine di metri in un 
canale che corre lungo il bosco. 
Quando i tecnici del Soccorso Al-
pino delle stazioni di Dervio e Pre-
mana, con l’equipe medica del’eli-
soccorso, sono riuscite a raggiun-
gere il luogo dell’incidente non 
hanno potuto far altro che consta-
tarne il decesso, accompagnare a 
valle la moglie e avviare le opera-
zioni di recupero della salma.  
La vittima, pur non essendo origi-
nario del Lecchese, conosceva la 
Valvarrone. 
In gioventù aveva  anche avuto 
una casa a Tremenico.
S. SCACCABAROZZI A PAGINA 25 Il corpo senza vita è stato recuperato dal Soccorso alpino REPERTORIO

Cade mentre cerca funghi
Un morto in Valvarrone
L’incidente  davanti agli occhi della moglie, sui monti di Tremenico
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VALVARRONE

STEFANO SCACCABAROZZI

Tragedia ieri mattina 
nei boschi sopra l’abitato di 
Tremenico, nel Comune di 
Valvarrone. 

Un uomo di 67 anni, Gior-
gio Congiu, origini sarde, re-
sidente a San Giuliano Mila-
nese, ha perso la vita mentre 
era impegnato a cercare fun-
ghi insieme alla moglie. La tra-
gedia è avvenuta in località 
Gorle, una zona considerata 
da chi conosce queste monta-
gne come molto impervia e 
pericolosa.

La dinamica

Il cercatore di funghi è infatti 
scivolato precipitando per al-
cune decine di metri in un ca-
nale che corre lungo il bosco. 

Quando i tecnici del Soc-
corso Alpino delle stazioni di 
Dervio e Premana, con l’equi-
pe medica del’elisoccorso 
giunto da Borgo Valsesia, sono 
riuscite a raggiungere il luogo 
dell’incidente non hanno po-
tuto far altro che constatarne 
il decesso, accompagnare a 
valle la moglie e avviare le ope-

Il corpo è stato recuperato dal Soccorso alpino 

Cade mentre cerca funghi
Morto nei boschi di Gorle
Valvarrone. La tragedia ieri mattina  sopra Tremenico: l’uomo aveva 67 anni
La vittima abitava nel Milanese, ma per anni aveva avuto una casa in paese

razioni di recupero della sal-
ma.  L’uomo, pur non essendo 
originario del Lecchese, cono-
sceva la Valvarrone. In gioven-
tù ha anche avuto una casa a 
Tremenico, poi venduta sul fi-
nire degli anni Novanta, salvo 
poi continuare a frequentare 
la zona. La moglie del cercato-
re di funghi scomparso è poi 
stata accompagnata a Dervio 
dove è stata raggiunta da alcu-
ni amici che l’hanno accompa-
gnata a svolgere tutti gli adem-
pimenti del caso e poi per il ri-
torno verso Milano.

Non è la prima volta che un 
cercatore di funghi si infortu-
na gravemente o perde la vita 
nella zona, tanto che il sindaco 
di Valvarrone Luca Buzzella 
rivolge un appello agli appas-
sionati e agli escursionisti: 
«La Valvarrone è un posto af-
fascinante, a volte aspro e sel-
vaggio. L’invito per chi non co-
nosce bene il territorio è quel-
lo di non avventurarsi in zone 
impervie, ma di scegliere zone 
più “tranquille” e ce ne sono. 
Poi mi associo alle raccoman-
dazioni del soccorso alpino in 
merito a calzature e attrezza-

ture adeguate». Solo sabato 
scorso un altro escursionista 
era morto nella zona di Val-
varrone, lungo il sentiero che 
porta dai roccoli Lorla al Le-
gnone. Un malore ne aveva 
causato la caduta. 

A giugno, invece, un altro 
cercatore di funghi, un ottan-
tenne di Colico, era morto, 
sempre a Valvarrone, ma nei 
pressi di Avano.

Gli altri interventi

Quello di Tremenico non è 
stato l’unico intervento dei 
soccorritori in una domenica 
in cui le nostre montagne sono 
state raggiunte da molti ap-
passionati. 

Alle 12 l’elisoccorso di Ber-
gamo ha raggiunto il Grignone 
per soccorrere un uomo di 28 
anni infortunatosi mentre si 
trovava lungo il percorso della 
ZacUp, sulla via Estiva, sopra 
il Pialeral. 

Mezz’ora più tardi è stato 
l’elisoccorso di Como a entra-
re in azione, per un escursio-
nista infortunatosi nella zona 
del rifugio Falc sul pizzo dei 
Tre Signori. In entrambi i casi 

sono stati portati al pronto 
soccorso in codice verde.

Poco dopo l’una altri due in-
terventi: uno per una donna di 
58 anni caduta al Pertus, non 
lontano da Valcava e un altro 
per un’escursionista, 46 anni, 
infortunata lungo il sentiero 
che da Introbio sale verso il ri-
fugio Buzzoni. In questi casi a 
entrare direttamente in azio-
ne gli uomini del Soccorso Al-
pino, poi raggiunti anche dal-
l’elisoccorso, sempre per dei 
codici verdi.

Infine, alle 13.30 l’elicottero 
del 118 di Como ha raggiunto 
la vetta del Resegone per un 
uomo di 66 anni caduto men-
tre si trovava poche decine di 
metri sotto il rifugio Azzoni, 
lungo il sentiero 1. Inizial-
mente si era temuto il peggio, 
con i soccorsi inviati in codice 
rosso, poi le sue condizioni si 
sono rivelate meno gravi di 
quanto ipotizzato e gli è stato 
attribuito un codice giallo, a 
seguito del trauma cranico-
facciale riportato, ed è stato 
trasferito all’ospedale San-
t’Anna di Como.

©RIPRODUZIONE RISERVATA La piazzola dell’elisoccorso di Tremenico 
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Metropoli

San Giuliano Milanese

Cercatore di funghi precipita:
morto sotto gli occhi della moglie

PERO
di Roberta Rampini

Serrande abbassate oggi dalle
15 alle 16 con cartelli di protesta
all’insegna degli hashtag #pero-
controlaviolenza e #iononcisto.
Rabbia e solidarietà a Pero all’in-
domani della morte di Omar
Ismael, il 57enne egiziano mas-
sacrato di botte da due clienti
ubriachi poco dopo la mezza-
notte del 14 settembre e dece-
duto sabato pomeriggio nel re-
parto di rianimazione dell’Huma-
nitas di Rozzano dove era rico-
verato. I commercianti hanno
deciso di chiudere i loro negozi
per un’ora per dire basta alla vio-
lenza, chiedere maggiore sicu-
rezza e controlli straordinari da
parte delle forze dell’ordine,
«ora le istituzioni non possono

girare la testa dall’altra parte.
C’è stato anche un morto, non
si può ignorare il problema».
In via Figino, davanti al Danda-
na Caffe, dove Omar lavorava
come socio del titolare, in que-
ste ore sono comparsi mazzi di
fiori e lumini. L’uomo era stato
aggredito da due clienti ubria-
chi invitati a uscire dal suo loca-
le perché molesti. I due prima lo
hanno insultato poi lo hanno col-

pito con calci, pugni e un posa-
cenere di vetro. Nella caduta, il
57enne ha battuto violentemen-
te la testa, ed è stato colpito an-
cora da calci. La corsa in ospe-
dale e le cure mediche non so-
no bastate per salvargli la vita.
Omar è morto sabato pomerig-
gio. I suoi aggressori, due ucrai-
ni di 26 e 38 anni, operai, con
qualche precedente di polizia,
arrestati subito dopo il pestag-

gio con l’accusa di lesioni gra-
vissime. Dopo due giorni agli ar-
resti domiciliari, ieri pomeriggio
sono stati arrestati e portati in
carcere - su decisione del pm
del tribunale di Milano Leonar-
do Lesti - con l’accusa di omici-
dio volontario aggravato da futi-
li motivi.
Alla rabbia per la morte di
Omar, sposato e padre di una fi-
glia di 12 anni, in Italia da oltre
trent’anni, si aggiunge quella
per l’impunità nei confronti dei
due ucraini che sono stati visti
in giro in paese. «Vogliamo giu-
stizia - commenta Farid Soli-
man, titolare del Dandana e ami-
co fraterno di Omar -. In questi
giorni abbiamo vissuto con la
speranza che si svegliasse, ab-
biamo pregato e siamo stati vici-
ni alla sua famiglia. Poi sabato
pomeriggio la notizia della sua
morte». L’autorità giudiziaria ha
disposto l’autopsia. Fatale sa-
rebbe stato il colpo alla testa
con un pesante posacenere,
Omar ha perso conoscenza e
non si è più risvegliato. Le inda-
gini coordinate dal capitano dei
carabinieri della compagnia di
Rho Giuseppe Santoro.

SAN GIULIANO

Erano partiti di buonora
dall’hinterland per andare a far
funghi in Valsassina, ma in un
istante quel perfetto week-end
di fine estate si è trasformato in
una tragedia per una coppia di
San Giuliano Milanese. La di-
sgrazia è avvenuta poco dopo
le 9 in una zona impervia nel ter-
ritorio di Tremenico, in provin-
cia di Lecco. Sergio Congiu, 67
anni di San Giuliano Milanese,
stava camminando su un sentie-
ro in un bosco quando è scivola-
to precipitando in un canalone.
Un volo di alcune decine di me-
tri che gli è stato fatale di fronte
allo sguardo attonito della mo-
glie che non ha potuto far altro
che urlare il suo nome, dispera-
ta, non appena si è accorta di
quel che stava accadendo. È sta-

ta lei a chiamare il 112, ma quan-
do sul posto sono arrivati i soc-
corritori della XIX Delegazione
Lariana del Soccorso Alpino, in-
sieme ai vigili del fuoco e al per-
sonale sanitario arrivato a bor-
do di un elisoccorso decollato
da Bergamo, per l’uomo non
c’era già più nulla da fare.
Un altro cercatore di funghi è
morto in località Santa Lucia, a
Piazzatorre, nella Bergamasca.
La vittima è Aldo Sciammetta,
50 anni, residente a Sorisole, im-
prenditore nel settore delle puli-
zie e conosciuto nel mondo del
calcio provinciale perché allena-
tore della Sorimezzogiorno. Se-
condo la prima ricostruzione, ie-
ri mattina era partito con un co-
noscente dal parcheggio di Piaz-
zatorre per incamminarsi alla ri-
cerca di funghi nei boschi della
zona.
 Roberto Canali

Masate

Perde la testa
con il 118
e rapina anziana

Omicidio di Omar, serrande abbassate
Il ristoratore massacrato a Pero da due clienti ubriachi. I commercianti chiedono più controlli e sicurezza

Omar Ismael aveva 57 anni
era sposato e padre
di una ragazzina di 12 anni
Davanti al locale i fiori
lasciati da amici e conoscenti

LE INDAGINI

L’autorità giudiziaria
ha disposto
l’autopsia. In carcere
gli aggressori

MASATE

Chiama il 118 per una ferita alla
mano, ma al loro arrivo si sca-
glia contro i soccorritori. «Siete
arrivati troppo in ritardo». Non
contento, butta a terra con una
spinta e poi prende a calci una
78enne, intervenuta per calmar-
lo, e cerca di scappare dopo
averle preso 40 euro dalla bor-
sa. L’incredibile sarabanda che,
l’altra mattina, ha avuto come
protagonista un 33 enne di origi-
ne nigeriana residente in paese,
soggetto problematico, con pre-
cedenti per reati contro il patri-
monio e rapina, si è conclusa
all’arrivo dei carabinieri che
l’hanno immediatamente bloc-
cato. Arrestato è ora a San Vitto-
re con l’accusa di rapina aggra-
vata.
Il fatto si è verificato in via Vene-
zia. Non è chiaro come e in quali
circostanze il 33enne si sia pro-
curato la ferita a una mano per
la quale, l’altra mattina, è arriva-
ta la richiesta di soccorso al 118,
«sanguino, fate presto». Quan-
do i sanitari in ambulanza sono
giunti sul posto l’uomo ha dato
in escandescenze e ha iniziato a
inveire contro l’equipaggio reo
di «aver fatto troppo tardi». In
quel momento l’intervento di
una 78enne che ha tentato, for-
se lo conosceva, di riportare
l’uomo alla calma. Inutilmente:
il nigeriano si è rivoltato anche
contro di lei, le ha sferrato calci
e pugni, l’ha gettata a terra e le
ha strappato la borsa, impadro-
nendosi di una quarantina di eu-
ro. L’allarme alle forze dell’ordi-
ne era tuttavia partito. Poco do-
po sul posto una pattuglia della
Tenenza dei carabinieri di Cas-
sano d’Adda che ha immediata-
mente rintracciato l’uomo fuori
si sé, lo ha bloccato e condotto
in caserma. Di qui a Milano, do-
ve si trova a disposizione degli
inquirenti ed è accusato di rapi-
na aggravata. Nessuno dei coin-
volti, né i sanitari né la signora
anziana aggredita, ha riportato
gravi conseguenze se non qual-
che contusione, medicata sul
posto. Lieve anche la ferita alla
mano dell’arrestato. Gli inqui-
renti stanno cercando di capire
come si sia procurato il taglio.
  Monica Autunno

Sesto San Giovanni

L’Amministrazione
cerca con un bando
il nuovo comandante
della Polizia locale

Sesto cerca, con un bando, il
nuovo comandante della
polizia locale. Da oltre cinque
anni il corpo è stato guidato dal
vicecomandante Fabio Brighel
che ne era diventato il
reggente dopo il trasferimento
di Fabio Curcio a Monza.
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di Luca Tronchetti

Lucca  Torna  a  colpire  la  
gang del bancomat. Era dal 
marzo scorso che non si era-
no verificati colpi del genere. 
Stavolta però i ladri non usa-
to la fiamma ossidrica per far 
esplodere la cassa continua, 
ma si sono limitati a rompere 
la porta a vetri d’accesso di 
un supermarket, dirigersi ver-
so lo sportello Atm incassato 
nel muro, sventrare il forzie-
re metallico e allontanarsi ca-
ricandolo  all’interno  di  un  

furgone per poi allontanarsi 
nell’oscurità.  Accade  poco  
dopo le 2 della notte tra saba-
to e domenica allo sportello 
bancomat del Monte dei Pa-
schi di Siena che si trova all’in-
terno del supermercato Uni-
Coop Firenze in via di Tiglio a 
San Filippo. Impossibile allo 
stato attuale dire quanti era-
no i malviventi che sono en-
trati in azione e quanto l’am-
montare contenuto all’inter-
no anche se, visto che era sta-
to caricato venerdì pomerig-

gio, si presume una somma 
superiore ai diecimila euro. 
L’unica certezza è che il siste-
ma di videosorveglianza do-
vrebbe essere entrato in azio-
ne e aver ripreso i malfattori. 
Difficile  però  che  abbiamo  
agito senza le dovute accor-
tezze (passamontagna,  ma-
scherine  e  guanti  in  lattice  
per evitare di lasciare impron-
te).  Immagini  che  tuttavia  
non saranno a disposizione 
dei carabinieri – avvisati dal 
responsabile del market e dal-
la polizia privata – prima del-
le prossime 48 ore. La Coop è 
comunque  assicurata  per  i  
furti e le rapine. 

Analogie con l’Emilia Il mo-
dus operandi è simile a quello 
utilizzato da una banda che 
agisce  prevalentemente  in  
Emilia tra le province di Reg-
gio e Modena e che da mag-
gio ha messo a segno quattro 
colpi ai bancomat di super-
mercati. I ladri entrano di not-
te – in un orario compreso tra 
le 2 e le 3,30 – forzando la por-
ta principale o quelle secon-
darie, incuranti del sistema 
d’allarme, e si dirigono verso 
l’apparecchio  bancomat.  
Una volta smurata la cassetta 
metallica la trascinano fuori, 
la caricano su un furgone o su 
un camioncino e si allontana-
no velocemente a bordo del 
mezzo.

L’ultimo colpo Una tecni-
ca più soft rispetto alla gang 
di criminali che aveva assalto 
un bancomat in pieno centro 
a Porcari agli inizi di marzo 
fuggendo poi a bordo di una 
Jaguar XF, inseguita a 120 chi-
lometri orari da una macchi-
na dei carabinieri del radio-
mobile, e lanciando fumoge-
ni e chiodi sull’asfalto senza 
esitare quindi a mettere a re-
pentaglio la vita dei militari. 
Una  banda  senza  scrupoli,  
formata da pendolari del cri-
mine in prevalenza nomadi 
che alla fine furono arrestati 
in flagranza per tentato furto 
aggravato, detenzione di ma-
terie esplodenti, violenza e re-
sistenza a pubblico ufficiale e 
danneggiamento.  

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Lucca I vigili del fuoco del 
comando di Lucca sono inter-
venuti nel primo pomeriggio 
di ieri, domenica 18 settem-
bre, in località Vorno, in una 
vasca boscata, per soccorrere 
una persona. Si è tratto di un 
ciclista con una e-bike, che è 
caduto. Sul posto è stata invia-
ta una squadra con carro Saf 
(soccorso speleo alpino flu-
viale), per il recupero del cicli-
sta. Sul posto era presente an-
che personale sanitario. 

Poche ore prima, nella mat-
tinata (verso le 11,20), un al-
tro intervento. Sempre i vigili 
del fuoco del comando di Luc-
ca ne sono stati protagonisti. 
Sono intervenuti a San Giulia-
no Terme sul versante pisano 
del Passo di Dante (il lato luc-
chese è a Santa Maria del Giu-
dice) per soccorrere una don-
na che durante un'escursio-
ne con amici è caduta e si è 
procurata una frattura alla ca-
viglia.

I vigili del fuoco hanno rag-
giunto l'infortunata e l'han-
no messa in sicurezza con i 
presidi sanitari in loro posses-
so. Vista la gravità della frattu-
ra si è reso indispensabile l'in-
tervento dell'elicottero Pega-
so per il trasporto all'ospeda-
le di Cisanello. Sul posto an-
che il 118. ●

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La banda torna a colpire, l’ultimo episodio a marzo

Probabile
che la gang
sia fuggita
a bordo
di un 
furgone 

Il recupero
del ciclista
ieri
pomeriggio
a Vorno

Rubano la cassa
del bancomat Mps
dentro la Coop
a San Filippo 

|||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||

|||||||||||||||||||||||||||||||||||

Il furto nella notte tra sabato e domenica 

Hanno forzato la porta
a vetri all’ingresso 
e smurato l’apparecchio
matallico Atm
Ripresi dalle telecamere 

Scontro tra amici durante la gita in moto
Grave uno dei feriti: portato a Siena con Pegaso

Un gruppo di amici in gita pomeridiana, centauri esperti abituati a macinare chilometri in 
allegria nei momenti di libertà. E l’imprevisto che appare come fatalità a una curva in via Mas-
setana, a Saline di Volterra. Una delle moto si allarga appena prima di girare per prendere le 
misure al sorpasso, lo effettua ma per qualche motivo va a collidere con la moto dell’amico. 
Ed è inevitabile per entrambi finire a terra. Conseguenze drammatiche per uno dei due, porta-
to via intubato dall’elisoccorso all’ospedale di Siena dov’è ricoverato. La collisione è avvenuta 
ieri poco prima delle 12. Il gruppo di motociclisti veniva da diverse province della Toscana. Le 
due persone rimaste coinvolte provengono dalle province di Lucca e Firenze e hanno uno 72 
anni e l’altro 59. Al momento del sorpasso i due mezzi stavano viaggiando nella stessa direzio-
ne, verso Pomarance. Quando uno dei due è andato a superare il gruppo in curva è andato a 
toccare l’altro, causando la reciproca caduta. Sono stati entrambi sbalzati dalle moto, con 
conseguenze diverse. Molto più serie per uno dei due, rimasto a terra con ferite importanti e in 
condizioni gravi. Ed è per lui che all’arrivo dell’ambulanza è stato stabilito di inviare l’elisoccor-
so per portarlo in ospedale. Più rassicurante invece lo stato di salute dell’altro, caricato 
sull’ambulanza in direzione di Cecina, senza aver mai perso conoscenza. Ha riportato diverse 
ferite e contusioni, ma risolvibili in un periodo non troppo lungo. (L.R.D)

Il supermarket
Coop Firenze
di via di Tiglio 
a San Filippo
dove i ladri 
hanno
sventrato
un bancomat
del Monte
dei Paschi
portandosi
via il denaro
contenuto
(foto
Sernacchioli)

Fatti 
analoghi 
sarebbero 
avvenuti
in passato
in Emilia

Incidenti a Vorno e Passo di Dante
Feriti un’escursionista e un ciclista

Vigili
del fuoco
Il salvataggio
della donna
caduta
al Passo
di Dante
sul versante
pisano
Ha riportato
una brutta
frattura
alla caviglia

II Lunedì 19 Settembre 2022 

LUCCA
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icolo in arrivo dalla direzione op-
posta. Lo scontro è stato violentis-
simo, sin da subito le condizioni di 
Francesco sono parse molto gravi: 

dopo essere stato trasferito in eli-
soccorso all’ospedale Papa Giovan-
ni XXIII di Bergamo, i medici hanno 
cercato in tutti i modi di salvargli 

IL DRAMMA L’uomo, dopo gli studi al Benini e l’Università a Edolo, si era trasferito a Sondalo per lavoro

Francesco muore a 3 anni in Valtellina
Il papà è originario di Cerro al Lambro

di Stefano Cornalba

Vittima di un drammatico inci-
dente stradale in provincia di Son-
drio, profondo cordoglio anche nel 
Melegnanese per la morte a soli tre 
anni del piccolo Francesco Rovida, 
il cui padre Giacomo ha vissuto a 
lungo a Cerro al Lambro con la fa-
miglia. Il tragico schianto è avve-
nuto nel pomeriggio del 5 settem-
bre quando, di ritorno a casa a Son-
dalo dopo il primo giorno di asilo, 
il bimbo viaggiava sulla macchina 
guidata dalla mamma, che all’in-
terno della galleria di Bolladore 
lungo la statale dello Stelvio ha 
impattato frontalmente con un ve-

la vita, ma i loro disperati tentativi 
si sono rivelati purtroppo inutili. 
In questi giorni è arrivata la terri-
bile notizia della morte del piccolo 
Francesco, che ha destato profon-
do cordoglio anche nel Melegna-
nese. Classe 1993, il papà̀ Giacomo 
era infatti originario di Cerro, il co-
mune alle porte di Melegnano, do-
ve aveva frequentato le scuole su-
periori all’istituto Benini in viale 
Predabissi. Nella comunità̀ di Cer-
ro, invece, il giovane e la sua fami-
glia erano molto attivi in oratorio 
e nel mondo del volontariato: una 
volta concluse le scuole superiori, 
Giacomo aveva frequentato l’Uni-
versità̀ della Montagna a Edolo in 

Val Camonica prima di trasferirsi 
a Sondalo in Valtellina, dove gioca 
tuttora un ruolo di primo piano 
nell’ambito del volontariato. Da 
sempre grande appassionato di 
montagna, il 29enne Rovida dirige 
la sezione del Club alpino italiano 
di Sondalo, e lavora in un’azienda 
farmaceutica della zona. Qualche 
anno fa anche la famiglia ha la-
sciato Cerro al Lambro, ma in que-
sti giorni la notizia della morte del 
piccolo Francesco è stata accolta 
con grande dolore in paese, dove 
papà̀ Giacomo conserva ancora i 
tanti amici degli anni giovanili.

Per quanto riguarda la dinami-
ca dell’incidente, sono in corso le 
indagini dei carabinieri: in base a 
quanto emerso nella giornata di ie-
ri, l’autorità̀ giudiziaria ha disposto 
l’autopsia, a cui seguirà̀ il funerale 
del piccolo Francesco, la cui morte 
ha ovviamente destato profondo 
cordoglio  in tutta la Valtellina. n

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Il tremendo scontro frontale  in galleria La Provincia di Sondrio
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Liti, assalti, aggressioni. Una
nottata,quella trasabatoedome-
nica, che definire movimentata
sembrariduttivovistigli interven-
ti delle forze dell’ordine e delle
ambulanze di Areu (Agenzia re-
gionale emergenza urgenza) in
città.
Il fatto forse più rilevante ri-

guardasenz’altroquantoaccadu-
to intorno alle 3 inunadelle stra-
dedellamovidachegravitanoat-
tornoacorsoComo, inviaDeTo-
queville. Dove i carabinieri della
stazione Porta Garibaldi, con
l’aiutodei colleghi delNucleo ra-
diomobile, sono intervenuti per
una rissa con lancio di bottiglie

tra gruppi di giovani. Giunti sul
posto, imilitari hanno rintraccia-
todue18enni italiani, successiva-
mentedenunciatiperdanneggia-
mento aggravato in concorso,
che avevano lanciato una botti-
glia in vetro colpendo una vettu-
ra a cui è stato danneggiato un
parabrezzaepartedellacarrozze-
ria: gli altri giovani implicati nel
litigiosonosparitiprimadell’arri-
vo dei carabinieri sul posto.
Maquesto è stato solo l’evento

chehafattoparlaremaggiormen-
te di se, perché tutta la nottata è
stata disseminata di risse e liti di
ognigenere, conrelativi ferimen-
ti. Proprio in corsoComoci sono

state, nelle stesse ore, diversi
scontri tra giovani in strada. Si
trattadi litigi sempreadalto tasso
alcolico e sempre fomentati da
banalità. Per questo, verso le 5,
un 22enne è finito in codice ver-
de all’ospedale Fatebenefratelli.
Intanto in via delle Rimem-

branze di Lambrate, nell’omoni-
mo quartiere, una donna di 53
anni è stata soccorsa in codice
verde dopo un furibondo litigio
intorno all’una. Un’ora dopo è
scoppiata un’altra rissa, a stavol-
ta nella zona dell’Hangar Bicoc-
ca:sulpostosonoarrivatesiauna
ambulanza che i carabinieri ma
non hanno trovato nessuno. Ne-

gli stessi istanti un
43enne, in via Feli-
ce Casati (zona
piazzaRepubbli-
ca-Buenos Ai-
res) ha richiesto
aiuto ed è stato
portato ferito al
Fatebenefratelli.
Alle 2.30 un 26en-

ne era stato soccorso sui
Naviglidaunaambulanza; lapo-
lizia,dopoaversentito lasuarico-
struzione dell’accaduto, è alla ri-
cercadegliaggressori. Incontem-
poranea un altro parapiglia ha
coinvolto almeno una decina di
persone, particolarmente ubria-

che, in corso Buenos Aires. Due
ore più tardi un altro ragazzo di
26anni, invialedonLuigiOrione
(zona Cimiano) è finito al San
Raffaele dopo una lite in strada
intorno alle 4.30.

Nello stesso lasso di tempo
all’angolo tra piazzale

Porta Lodovica e viale
Bligny un altro vio-
lento litigio ha coin-
volto un 19enne,
portato al pronto
soccorso del Policli-
nico con diverse le-

sioni. E mentre in via
Jacopino da Tradate (zo-

napiazza Prealpi) un 32enne
veniva trasportato al Sacco, un
24enne, sempre reduce da una
rissa con due persone (poi spari-
tenellanotte) è statomedicato in
viaToffetti,alCorvetto,dalperso-
nale di una ambulanza.

PaFu

Paola Fucilieri

«Vengo qui in treno ogni
giorno da Novara. Non si sta
male, è tranquillo. I cinesi e gli
indiani sono brave persone,
grandissimi lavoratori. Per il
resto lo spaccio, l’abusivismo,
è noto, rappresentano la piaga
del quartiere. Ma non è più il
Corvetto di una volta, sa? O
almeno così dicono...».
Tra una piega e un taglio

Giovanna, 56 anni, occhioni
blu e sorriso zuccheroso, di-
pendente dell’affollatissimo
parrucchiere cinese «Bellus»
di via Polesine, mostra di es-
sersi fatta un’idea della zona.
Ementre si rivela l’unica italia-
na tra lavoranti e clienti all’in-
terno del negozio, quando le
chiediamo se, al Corvetto, ver-
rebbe anche a viverci (tanto
per non fare la spola ogni gior-
no da Novara, eh!) lei rispon-
de lapidaria: «Mai. Io voglio
tornare ad abitare a Parma,
mio figlio risiede lì: è un para-
diso».
Certo, è palpabile la differen-

za tra il capoluogo di provin-
cia emiliano con il più alto li-
vello di qualità della vita e
piazzale Gabriele Rosa, una
delle maggiori aree di spaccio
a cielo aperto di Milano e del-
la Lombardia, in grado di sod-
disfare tutte le esigenze di chi
è interessato all’argomento

stupefacenti: cocaina, hashish
e marijuana e naturalmente,
volendo, non mancano nem-
meno le droghe sintetiche di
ultima generazione. Tanti,
troppi gli acquirenti sia in ore
diurne che serali. Negli ultimi
mesi il commissariato Mece-
nate, competente sulla zona,
ha sequestrato centinaia di do-
si, sentiti a sommarie informa-
zioni testimoniali oltre 50 ac-
quirenti, arrestato una venti-
na di ragazzi stranieri (anche
minorenni) perlopiù maroc-
chini ed egiziani.
L’azione della squadra di po-

lizia giudiziaria, diretta dal pri-
mo dirigente Angelo Simone,
ha inciso non poco sull’atavi-
ca attività di spaccio della zo-
na, così come sull’abusivismo

a cui lo smercio della droga è
legato a filo doppio. Di fronte
ai palazzi Aler, mischiandosi
con finta nonchalance tra don-
ne e bambini, fingendo di ripo-
sare sulle panchine, di chiac-
chierare in comitiva, sono de-
cine i pusher magrebini - per-
lopiù marocchini e qualche
egiziano, tutti irregolari e rigo-
rosamente pregiudicati per
reati specifici - che lì trascorro-
no le giornate fino a tarda not-
te. E così, agganciano i clienti
che, numerosi, arrivano nel

quartiere dalle fermate della li-
nea gialla del metrò di Corvet-
to e di Brenta o sull’ormai «mi-
tica» linea 95, attraverso la
quale raggiungono facilmente
anche piazzale Martini, altra
area «calda» dello smercio de-
gli stupefacenti.
Di recente la polizia è riusci-

ta anche in una sorta di impre-
sa. Dopo aver scardinato la
«storica» base di spaccio nel
palazzo di piazzale Gabriele
Rosa 9 - spalmata su tre scale,
la A, la F e la D, nonché le
cantine e i solai della scala B,
poi fatti murare con lastre di
metallo per impedire possibili
«ritorni» - ha riconsegnato ad
Aler due alloggi occupati abu-
sivamente e che fungevano da
base logistica per gli spacciato-

ri che li concedevano, con
una sorta di modalità di «mu-
tuo soccorso», a chi tra i loro
protetti aveva bisogno di un
posto dove smerciare la «ro-
ba». Favori tra amiconi, insom-
ma.
I residenti hanno mostrato

un alto livello di gradimento
per il lavoro del commissaria-
to Mecenate. «Troppe risse e
gente delirante nell’androne
tra i clienti dei pusher prima
dell’intervento della polizia -
spiega Priscilla, 36 anni, opera-
ia e residente al civico 9 -. Il
problema è un altro: qui gli ita-
liani sono davvero pochi, al di-
re il vero sono perlopiù anzia-
ni. E tra loro ci sono tante vec-
chiette che vanno a guardare
nei cassonetti della spazzatu-
ra per cercare qualcosa da
mangiare».
Passeggiando tra via dei Pa-

nigarola, via dei Cinquecento,
via Pomposa e piazzale Ferra-
ra incontriamo Ermenegildo,
manutentore, 51enne, che abi-
ta in zona con la moglie Chia-
ra. L’uomo ha le idee chiare:
«Il quartiere è sempre quello,
ma dalla pandemia è aumen-
tata la gente che va a rimesta-
re tra i resti delmercato, ilmar-
tedì, perché non ha niente da
mangiare. È una cosa che ho
visto fare solo nei filmati dei
tempi di guerra. Giudichi lei
come si vive al Corvetto...».

Intervento congiunto del
Soccorsoalpinoespeleologico
sicilianoedell’Aeronauticami-
litare ieriperunturistabrianzo-
loche si è infortunato aMaret-
timo (Trapani). Nella tarda
mattinata un 77enne di Seve-
so, in escursione con un grup-
podiamicinella zonadiPunta
Troia, è scivolato sul sentiero
costierofratturandosiunacavi-
gliae la tibia.Vistochenonriu-
scivapiùaproseguire, icompa-
gni hanno lanciato l’allarme
chiamando il 112. Il Soccorso
Alpino,per ridurre alminimo i
tempidi intervento trattandosi
di una zona impervia all’inter-
nodiunagola,haattivato l’Ae-
ronautica militare e dall’aero-
porto di Trapani Birgi è decol-
lato un elicottero dell’82esimo
centro Csar che ha trasportato
il feritoall’ospedaleSant’Anto-
nioAbate di Trapani.

A MARETTIMO

Turista si ferisce:
elicottero militare
per soccorrerlo

ARRESTO A MASATE

Rapina e picchia
anziana passante
che lo aiuta

Prima ha dato in escande-
scenze con i soccorritori del
118, quindi ha aggredito e rapi-
nato un’anziana che era inter-
venuta per calmarlo. Per que-
stounnigerianodi33anni,pre-
giudicato per furto e rapina, è
stato arrestato ieri mattina a
Masate dai carabinieri della te-
nenzadiCassanoD'Adda.L’uo-
mo si trovava in via Venezia,
quando - dopo aver richiesto
l’intervento delle ambulanze
peruna feritaaccidentaleauna
mano - ha urlato insultando i
sanitari colpevoli, a suo dire, di
essere arrivati tardi. Alla scena
ha assistito una passante di 78
anni, che ha tentato di placare
l’ira dell’africano. L’immigrato,
però,hacominciatoa colpire la
poveretta, con calci e spintoni,
finoa farla cadere a terra, quin-
di lehaportatovia i 40euroche
avevanella borsetta.

UNA MOVIDA SEMPRE PIÙ VIOLENTA

Bottiglie lanciate contro auto: due denunce

QUESTURA

Ladri stranieri:
manette per 4
in poche ore

Quattro arresti per furto ve-
nerdì in città grazie adue inter-
venti della squadramobile.Nel
primo,nelpomeriggio, gli inve-
stigatori specializzati nella pre-
venzione e repressionedei rea-
ti predatori, hanno intercettato
due bulgare di 45 e 20 anni, in
unnegoziodi abbigliamento in
Largo Corsia dei Servi, cioè in
zonaSanBabilamentrerubava-
no la borsa di una cliente cine-
sechecontenevauna felpagrif-
fatadel valoredi circa900euro.
Dopo il furto le due donne so-
no finite inmanette. La sera in-
vece in via Bertini (Chinatown)
laMobilehacatturatoun36en-
neeuna 25enne, entrambi pe-
ruviani e pregiudicati, che ave-
vano rubato la borsa di una
donna che stava cenando con
la famiglia in un ristorante di
via Sarpi, per poi utilizzare il
bancomatdella vittima.

TENTATIVI DI «BONIFICA»

La polizia al lavoro «ma
troppi abusivi. E continua
lo smercio della droga»

LA CITTÀ AI MARGINI/3

Il degrado del Corvetto
tra gli «affari» dei pusher
e chi cerca cibo nei rifiuti

CARTOLINE
DALL’INFERNO
Il quartiere
negli anni

ha subito una
serie di

cambiamenti
architettonici
che lo hanno

reso
esteticamente
più gradevole,
ma le piaghe

che ne
determinano
il degrado
restano
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 BASSA

Mirandola, ripristinato il memoriale vandalizzato
L’Amministrazione comunale
di Mirandola ha reso noto il com-
pleto ripristino del memoriale,
realizzato sulla facciata esterna
del cantiere del Teatro in Piazza
della Costituente, in ricordo del-
le vittime del sisma 2012.
«Un atto eseguito con la massi-
ma solerzia, reso necessario do-

po il vile e scellerato atto vanda-
lico dello scorso agosto – spie-
ga il Comune –, che ha visto im-
pegnati gli operatori dell’Ufficio
Tecnico manutenzioni nella riaf-
fissione dei fiori di carta realizza-
ti dagli studenti delle scuole me-
die Montanari». Il sindaco Alber-
to Greco si è recato al memoria-
le per la chiusura dei lavori.

MIRANDOLA

Ha suscitato molta curiosità
l’attività di addestramento alla
ricerca di persone scomparse,
organizzata l’altra sera dal cen-
tro cinofilo ‘Dogs on the Road’
di Mirandola che ha coinvolto le
vie Rossini, Dalla e De André.
Obiettivo dell’esercitazione era
ritrovare Simone, il figurante
che simulava una persona di-
spersa. Grazie ai bravissimi cani
Bolt, Fred e Cast, Simone è sta-
to ritrovato in pochi minuti, no-
nostante il contesto sia stato
più complicato del previsto.
Il movimento degli addestratori
e dei cani, durato oltre 3 ore, ha
’mobilitato’ anche i residenti
che hanno scrutato dalle fine-
stre quello che stava accaden-
do, inizialmente convinti si trat-
tasse di una vera emergenza.
«Alcuni bambini sono usciti in
giardino per chiederci cosa stes-
simo cercando – spiega Riccar-
do Artuso, referente del centro
cinofilo ‘Dogs on the road’ – .
Quello che si è svolto l’altra sera
è stato un addestramento di

mantrailing in vista della gara di
domani (oggi, ndr) che si terrà
in provincia di Cuneo. Il mantrai-
ling è una disciplina che permet-
te al conduttore e al cane, con
uno spirito di elevata collabora-
zione, di seguire il percorso ef-
fettuato da una persona scom-
parsa e ritrovarla partendo da
una specifica traccia odorosa.
Al cane viene fatto annusare un
testimone di odore del disper-
so, per esempio un indumento,
lui memorizza le caratteristiche
ed è in grado di seguire la scia
della persona da cercare, riu-
scendo a discriminare i vari odo-
ri umani anche se l’ambiente è

stato inquinato da altri soggetti.
Nell’attività di addestramento
dell’altra sera, svolta in un con-
testo urbano, sono stati impe-
gnati un pastore belga malinois,
un pastore australiano, un me-
ticcio e tre persone del nostro
centro. L’esercitazione è durata
dalle 19.30 alle 23, perché pri-
ma di partire con la ricerca vera
e propria del ‘disperso’ abbia-
mo dovuto preparare i cani, i
conduttori hanno indossato un
abbigliamento particolare con
gilet catarifrangente, luci sulla
testa e sul corpo, nascondere il
figurante, ecc.
Alla fine, il primo cane l’ha trova-
to in 4 minuti. Solitamente effet-
tuiamo circa due esercitazioni
alla settimana e, dopo la pausa
estiva, abbiamo ripreso. Per chi
vuole saperne di più, l’8 otto-
bre, presso la nostra sede di via
Nuvolari a Mirandola, si svolge-
rà una giornata aperta a tutti
per conoscere il mantrailing co-
me attività sportiva e cinotecni-
ca che permette di rafforzare il
rapporto tra cane e proprieta-
rio».

Angiolina Gozzi

Soliera piange Ruggero Toni

Il team completo di mantrailing;
l’esercitazione si è svolta
nelle vie Rossini, Dalla e De Andrè

Disperso cercato con i cani. Ma è un’esercitazione
Mirandola per alcune ore ’set’ di un addestramento di ’Dogs on the Road’. Curiosità tra i residenti, figurante ritrovato in 4 minuti

MANTRAILING

Si parte da una traccia
con l’odore della
persona scomparsa
Oggi gara a Cuneo

Si è spento all’età di 82 anni
Ruggero Toni, personalità nota
e attiva nel tessuto sociale solie-
rese. Toni era nato a Soliera il 29
novembre 1939 e a Soliera ha
sempre vissuto. È stato dirigen-
te scolastico e direttore dell’IRR-
SAE Emilia Romagna. Ha dato il
suo contributo alla vita politica

e amministrativa solierese, rico-
prendo negli anni le cariche di
assessore, vicesindaco e infine
primo presidente del Consiglio
Comunale. Il sindaco Roberto
Solomita esprime «a nome di
tutti i solieresi sentite condo-
glianze ai familiari: la moglie
Franca, la figlia Francesca, il ge-
nero James e la nipote Martha».
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 APPENNINO

SESTOLA E PIEVEPELAGO

L’arrivo della perturbazione
fredda da Nord ha portato ieri
mattina i primi fiocchi di neve
sulla vetta del Cimone, imbian-
cato in alta quota sino al primo
pomeriggio quando i primi rag-
gi hanno sciolto il sottile velo
bianco. Un episodio non rarissi-
mo in settembre, ma che ha si-
glato un notevole sbalzo termi-
co in poche ore. Ieri mattina in-
fatti il termometro è sceso di ol-
tre 10 gradi (addirittura 19 gradi
in meno in alcune zone della re-
gione, senza precedenti), rag-
giungendo lo zero sulla cima
del Cimone e solo 6 gradi di mi-
nima a Sestola e Frassinoro; 8 a
Pievepelago e in vari altri centri
appenninici.
Oggi è previsto sole, ma ancora
temperature sotto le medie sta-
gionali. I n casuale concomitan-
za a questo anticipo d’inverno,
il Comune di Pievepelago ha
emesso un pubblico avviso ine-
rente le manifestazioni di inte-
resse per individuare il sogget-
to con cui stipulare apposito
contratto di concessione per la
gestione della nuova seggiovia
comunale S.Annapelago – Pog-
gio Scorzatello, dei limitrofi bar
(in ristrutturazione) e tapis- rou-
lant. Dopo la sostituzione della

seggiovia Poggio Scorzatello (la
precedente nel 2018 arrivò a fi-
ne vita tecnica) ci si prepara
quindi al rilancio della località.
Per individuare il gestore, il Co-
mune procederà all’affidamen-
to della concessione per 5 anni
secondo il criterio dell’offerta
economicamente più vantaggio-
sa, valutando ’l’organizzazione
del personale, il programma di
attività promozionale e di valo-
rizzazione della stazione, i servi-
zi che si propone di attivare nel
periodo estivo, migliorie a at-
trezzature e impianti’. Al fine di

agevolare la partecipazione del-
le piccole e medie imprese, dei
giovani professionisti e delle im-
prese neo costituite saranno in-
dividuati criteri di valutazione
che valorizzino gli elementi di in-
novatività delle offerte presenta-
te. Per incentivare l’avviamento
della nuova gestione il Comune
sosterrà le spese di energia elet-
trica per il funzionamento della
seggiovia e della biglietteria fi-
no alla concorrenza massima di
24mila euro (iva compresa) an-
nui per i primi due anni; 15mila
euro a partire dal terzo anno. Re-
stano a carico del concessiona-
rio le spese per l’innevamento
artificiale. La scadenza dell’avvi-
so è il 5 ottobre.

g.p.

Per 63 bimbi la scuola inizia domani
Nuova primaria terminata in ritardo

Montefiorino, Covid e rincari
hanno allungato i tempi
del cantiere da 700mila euro

MONTEFIORINO

Domani, unica eccezione in pro-
vincia di Modena e forse in Ita-
lia, per i 63 bambini della scuola
primaria Matilde di Canossa di
Montefiorino, sarà il primo gior-
no di scuola. Il posticipo è dovu-
to al protrarsi dei lavori di com-
pletamento della nuova scuola
che li ospiterà, dopo che per
due anni consecutivi le elemen-
tari sono state ospitate nel ples-
so delle locali medie. Il nuovo
edificio scolastico è stato innal-
zato sul perimetro della vecchia
scuola, completamente demoli-
ta per far posto a questa costru-
zione realizzata con moderne
tecniche antisismiche e per con-
tenere i consumi di energia. Af-
facciata sulla valle del Dragone,
la scuola copre una superficie
di circa 500 metri quadrati, do-
ve trovano spazio 5 aule di 50
metri quadrati ciascuna e tutte
sistemate a piano terra, dotate
di doppi servizi, distinti per alun-
ne e alunni, aula insegnanti, bi-
blioteca, ripostiglio e servizi per
il personale docente e non do-
cente. L’ingresso si apre su un
ampio atrio; una delle pareti è
trasformata in lavagna e doma-
ni, per il primo giorno di scuola,
l’amministrazione vi ha disegna-
to un accogliente augurio di
benvenuto. L’opera, consegna-

ta con un anno e due giorni di
ritardo, ha comportato una spe-
sa totale di 700.000 euro, esclu-
sa la sistemazione dell’area
esterna. Finanziata con decreto
del Miur del 21 dicembre 2017
per un importo di 490.000 eu-
ro, la somma eccedente pari a
210.000 euro è stata integrata
attraverso risorse proprie del
Comune. I lavori, affidati il 25
maggio 2020, sono stati portati

a termine dalla ditta STEP co-
struzioni di Mirandola. «Il Covid
e la graduale esplosione dei co-
sti di costruzione – spiega il sin-
daco Maurizio Paladini – hanno
ritardato i tempi e di questo ci
scusiamo. Tuttavia, ci sentiamo
in dovere di ringraziare la pro-
vincia di Modena, le imprese co-
struttrici, i progettisti e tutti co-
loro che hanno contribuito a
raggiungere questo obiettivo».
La scuola è solo il primo step di
un progetto più ambizioso che
prevede la realizzazione in so-
praelevazione al fabbricato co-
struito di una sala polivalente
per attività fisiche e artistiche.

Alberto Greco

Cimone (Foto Beppe Fontana)

FANANO

Cade dal tetto,
operaio ferito

Una squadra del Saer della
stazione Monte Cimone è
intervenuta in località mon-
te Lancino (Fanano) in soc-
corso di un operaio di 46
anni. L’uomo, venerdì, è ca-
duto dal tetto di una casa ri-
portando traumi alla colon-
na vertebrale. Una squadra
del Soccorso alpino ha rag-
giunto il ferito, che si trova-
va in zona boschiva, grazie
a un mezzo fuoristrada: è
stato portato in ospedale.

Primi fiocchi sul Cimone:
temperature giù di 10 gradi
In vetta toccato lo zero, a Pievepelago bando per gestire la nuova seggiovia
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Reggio

Malore alla guida, agricoltore muore a 69 anni
Achille Sessa stava
tornando a casa quando
è uscito di strada

CASTELNOVO MONTI

I carabinieri della stazione fo-
restale di Castelnovo Monti
hanno sanzionato due pensio-
nati reggiani, per una somma
complessiva di 600 euro, per
non aver provveduto al benes-
sere degli animali in loro pos-
sesso e per non aver assicura-
to adeguata pulizia ai loro spa-
zi di dimora, come invece pre-
visto dalla legge. I controlli so-
no stati eseguiti su segnala-
zione dell’Enpa, dopo che al-
cuni cittadini avevano a loro
volta segnalato la sospetta ir-
regolarità.
I militari del nucleo forestale
appenninico hanno avviato
accertamenti sul presunto
maltrattamento. Il controllo si
è svolto anche alla presenza
di unmedico veterinario. L’ac-
certamento ha confermato la
presenza di due cani meticci
di tagliamedio-grande, di pro-
prietà dei due pensionati, che
si trovavano custoditi in una
piccola costruzione inmuratu-
ra di circa sei metri quadrati,
dotati di box. Uno spazio co-
munque angusto, oltretutto
caratterizzato dalla pavimen-
tazione lurida, che non era

stata pulita da diversi giorni,
con i due animali costretti a vi-
vere in una situazione preca-
ria dal punto di vista igienico
sanitario. Inoltre, le condizio-
ni dei due cani non erano af-
fatto ideali, apparentemente
debilitati. Segno di carenza
delle cure e dell’assistenza
che invece avrebbero dovuto
ricevere per il loro benessere,
come previsto dalla legge.
Per questo, al termine delle
verifiche generali sugli am-
bienti usati per la loro dimo-
re, i due animali sono stati se-
questrati dai militari della sta-
zione forestale di Castelnovo
Monti e affidati a un rifugio
per animali, a disposizione
del servizio veterinario
dell’Azienda Usl per le ulterio-
ri verifiche di competenza.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA DINAMICA

Nell’affrontare
una discesa,
ha perso il controllo
della sua Mtb

REGGIOLO

È stato colpito da un malore im-
provviso mentre, alla guida del-
la sua auto, una Fiat Panda, sta-
va tornando a casa, a Villanova
di Reggiolo. A poche centinaia
di metri dalla destinazione, una
probabile crisi cardiaca ha fat-
to perdere i sensi ad Achille Sis-
sa, 69 anni, imprenditore agri-
colo in pensione. L’auto è finita
dalla parte opposta della stra-
da per poi fermarsi contro una
recinzione. Alcuni testimoni
hanno dato l’allarme al 118, fa-
cendo intervenire l’ambulanza

della Croce rossa di Reggiolo,
l’automedica di Guastalla, una
squadra dei vigili del fuoco del
distaccamento volontari di Luz-
zara. Le condizioni di Sissa so-
no apparse da subito molto cri-
tiche, con la necessità di prati-
care il massaggio cardiaco. Poi
il caricamento dell’uomo in am-
bulanza per il trasporto urgen-
te al pronto soccorso guastalle-
se, dove è stato dichiarato il de-
cesso. Achille Sissa soffriva da
tempo di problemi al cuore, era
sotto cura, ma le condizioni ge-
nerali apparivano buone. In
mattinata era stato a fare un gi-
ro alla Fiera della zucca di Reg-
giolo, poi il saluto agli amici e il
rientro a casa a mezzogiorno,
per il pranzo. Ma durante il viag-
gio in auto è sopraggiunto il

malore. Achille lascia la moglie
Cosetta Gualdi, il figlio Matteo
(che ora gestisce l’azienda di fa-
miglia) e altri parenti. «Era ap-
passionato di mercatini d’anti-
quariato e di oggetti storici. In
mattinata era uscito per recarsi
a Reggiolo, per la fiera. Ma sta-
va abbastanza bene. Se ci fos-
sero stati problemi lo avrebbe
detto. Il malore è stato improv-
viso, imprevedibile», confida la
moglie. I soccorsi sono stati im-
mediati, ma purtroppo inutili.
Oggi dovrebbe essere fissata
la data dei funerali, affidati
all’agenzia Losi, con la camera
ardente che dovrebbe essere
allestita nell’abitazione di via
Moglia.

Antonio Lecci
© RIPRODUZIONE RISERVATA

VENTASSO

Segnata da un grave incidente
la prima gara regionale di endu-
ro mountain bike svolta ieri sui
saliscendi di Ligonchio nel co-
mune di Ventasso: un concor-
rente 17enne nell’affrontare un
tratto in discesa, ha perso il con-
trollo della sua Mtb ed è andato
a sbattere contro un faggio pro-
curandosi nella caduta un grave
trauma. Il giovane, prontamen-
te soccorso, è stato elitrasporta-
to all’ospedale Maggiore di Par-
ma in codice rosso, era sempre
cosciente e non risultava essere
in pericolo di vita. L’incidente è
accaduto ieri nel primo pome-
riggio mentre era in corso il se-
condo round della Senators En-
duro Cup, gara valida per il cam-
pionato regionale dell’Emilia Ro-
magna, una specialità che ri-
chiede capacità fisiche e tecni-
che per la discesa e cross coun-
try. La gara partiva dal centro di
Ligonchio, però il percorso era
stato tracciato prevalentemen-
te sullo sterrato con salite e di-
scese. Lungo il percorso della
Senators Cup, nell’attraversa-
mento della zona di Monte Ca-
valbianco, è stato richiesto l’in-
tervento del soccorso alpino sta-
zione Monte Cusna per prestare
soccorso a un giovane che, per-
so il controllo della bici Mtb, era
caduto contro un albero.
Vittima del grave incidente un
giovane di 17 anni, residente a
Castel San Pietro (Bologna).
È successo mentre stavano svol-
gendo la gara lungo il percorso
in un tratto boschivo e scosce-
so, quando il 17enne ha perso il
controllo della propria Mtb ca-

dendo rovinosamente contro
un faggio. Nella caduta si è pro-
curato un serio politrauma dor-
sale accusando un forte dolore
alla schiena. Gli organizzatori,
in servizio lungo il percorso,
hanno subito allertato la centra-
le del 118 soccorso che immedia-
tamente messo in movimento la
squadra del Saer Monte Cusna
e la Croce Verde Alto Appenni-
no presenti alla manifestazione
e intervenute sul target. Il giova-
ne, molto sofferente ma sempre

cosciente, è stato prontamente
medicalizzato e stabilizzato,
quindi posizionato su barella
portantina e trasportato per cir-
ca 200 metri in una zona libera
da alberi da dove l’elicottero di
Pavullo ha potuto, tramite verri-
cello, trasferirlo a bordo e por-
tarlo direttamente all’ospedale
Maggiore di Parma in codice
rosso per controlli e interventi
del caso.

Settimo Baisi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Cronaca

Cade contro un albero: grave 17enne
L’incidente durante una gara di bicicletta in Appennino: portato in elicottero all’ospedale di Parma

L’intervento del Soccorso Alpino lungo il percorso della Senators Cup

CARABINIERI FORESTALI

Maltrattamenti sui loro cani
Multa da 600 euro a due pensionati

L’intervento dei vigili del fuoco e, sopra, una bella immagine della vittima
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Trasferito in ospedale in elicottero

Turista ferito a Marettimo
Arriva il soccorso alpino
MARET TIMO

Un uomo di 77 anni, di Seveso,
ieri, in escursione con un gruppo
di amici nella zona di Punta
Troia, a Marettimo, è scivolato
sul sentiero costiero fratturan-
dosi la caviglia e la tibia.

Visto che non riusciva più a
proseguire, i compagni hanno
lanciato l’allarme chiamando il
numero unico di emergenza
112. La centrale del 118 ha chie-
sto l’intervento del Soccorso Al-
pino che, per ridurre al minimo i
tempi di intervento trattandosi
di una zona impervia all’interno
di una gola, ha attivato l'Aero-

nautica Militare con la quale vi-
ge un consolidato rapporto di
collaborazione a livello naziona-
le.

Dall’aeroporto di Trapani Bir-
gi è decollato un elicottero HH
139B dell’82° centro Csar che ha
imbarcato due tecnici del SASS
per sbarcarli pochi minuti dopo
sul luogo dell’incidente.

Qui, dopo avere immobilizza-
to l’arto, hanno spostato il turi-
sta in una zona più libera e lo
hanno issato a bordo col verri-
cello per sbarcarlo subito dopo
direttamente nella piazzola
dell’ospedale Sant’ Antonio
Abate di Trapani.
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LAGIOIA

ACQUAVIVA È stato trovato nel
primo pomeriggio di ieri il
trentottenne acquavivano del
quale si erano perse le tracce
venerdì. Si trovava in un an-
fratto che si trova a poca di-
stanza dall’area dell’hotel Ab-
badetta, a non troppa distan-
za dalla sua abitazione di via
Cavour. Ed era proprio uscito

di casa, venerdì pomeriggio,
per andare a fare una passeg-
giata. Ma non ha più fatto ri-
torno.

Duenottiall’adiaccio
Dopo due giorni di ricerche,
rese difficoltose anche dal for-
te maltempo di sabato pome-
riggio, è stato trovato intorno
alle 13 di ieri in condizioni fisi-
che condizionate da due not-
tate trascorse all’adiaccio e
con le temperature che, so-
prattuttodopoleforti raffiche
di vento, erano calate. A trova-
re il trentottenne sono stati i
cani delle unità cinofile dei vi-

gili del fuoco. Con loro sono
intervenuti immediatamente
i sanitari del 118 che hanno va-
lutatolecondizionidell’uomo
decidendo di chiedere il sup-
porto dell’eliambulanza per il
trasferimento nell’ospedale
regionale Torrette di Ancona
dove è stato preso in cura dal
personale medico che ha sot-
toposto il trentottenne a tutti i
controlli del caso. Un lieto fi-
ne insomma dopo trentasei
ore di ricerche portate avanti
dai vigili del fuoco di San Be-
nedetto che hanno potuto
contare sul supporto dei pro-
pri colleghi del comando pro-

vinciale di Pescara giunti con
un particolare drone specia-
lizzato nelle ricerche di perso-
ne scomparse. A cercare il
trentottenne sono stati anche
ivolontaridelsoccorso alpino
speleologico mentre dal cielo
è intervenuto l’elicottero “Dra-
go” dei vigili del fuoco. Quan-
do starà meglio dovrà spiega-
re ai carabinieri, che si stanno
occupando del caso, e ai suoi
familiari, cosa sia accaduto in
quelle trentasei ore e per qua-
le motivo non sia riuscito a
tornare a casa. La cosa impor-
tante, ad ogni buon conto, è
che sia stato trovato e che pos-
sa presto tornare a casa dai
propricari.

EmidioLattanzi

©RIPRODUZIONERISERVATA

Due notti all’addiaccio, ritrovato grazie ai cani
Soccorso dai sanitari
il trentottenne acquavivano
scomparso sabato da casa

L’uomoritrovatoportato in
ambulanzadaisoccorritori
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TORRI IN SABINA

K E' stato individuato e soccorso
ieri intorno alle ore 9, dai vigili del
fuoco di Poggio Mirteto e della se-
de centrale di Rieti, un anziano che
si era smarrito nel pomeriggio di
sabato mentre cercava funghi nei

boschi di Rocchette, frazione del
Comune di Torri in Sabina. L’uo-
mo, un 80enne, dal piccolo centro
sabino aveva raggiunto, da solo a
piedi, i boschi di monteMandrione
in cerca di funghi. Non riuscendo
poi ad orientarsi e privo del proprio

telefono cellulare, ha smarrito la
via del ritorno senza più fare rien-
tro. I familiari, in apprensione e pre-
occupati, hanno poi lanciato l’allar-
me. Nell’immediatezza della segna-
lazione, è stato attivato il protocol-
lo operativo provinciale di soccor-
so per la ricerca di persone disper-

se e adottato l’impiego di
idonee risorse strumentali
e tecniche per la gestione
dello scenario emergenzia-
le con l’allestimento
dell’Unità di Comando loca-
le (Ucl) per il coordinamen-

to delle ricerche andate avanti per
l’intera nottata anche con l’ausilio
di unità cinofile dei vigili del fuoco
in supporto alle squadre da terra
composte anche di volontari del po-
sto e tecnici del soccorso alpino
che hanno battuto varie aree d’inte-

sa con il personale del nucleo del
servizio Tas (Topografia applicata
al soccorso) dei vigili del fuoco. Il
disperso, che aveva trascorso la not-
te al riparo di una pianta, è stato

individuato ieri mattina. Preso in
carico dai pompieri è stato poi affi-
dato ai sanitari del 118 per un con-
trollomedico e poi ai propri familia-
ri. Sul posto anche i carabini.

Boschi di Rocchette

L’uomo aveva perso l’orientamento
ed era privo di telefonino

Torri in Sabina L’anziano, che ha ottant’anni, si era allontanato da casa nel pomeriggio di sabato

Va a funghi e si perde, ritrovato dopo una notte
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BARBARA

S
i scava, di giorno e di notte. Con
le ruspe, con le mani. Le ricer-
che vanno avanti ormai da 72
ore, a terra e in cielo, con gli eli-

cotteri e sofisticati droni in grado di
mappare l’alveo del Nevola scattando
fotogrammetrie ad altissima risoluzio-
ne. Ma Brunella Chiù e il piccolo Mat-
tia ancora non si trovano. Di loro, ci so-
no solo tracce: pezzi della carrozzeria
della Bmw guidata dalla 56enne di
Barbara, travolta dal fiume in piena in
Contrada Coste, rinvenuti a Burello di
Ostra, a 6 km dalla sua abitazione, da
cui scappava con la figlia Noemi, 17 an-
ni, trovata cadavere in quella zona. E
frammenti della felpa che indossava
Mattia Luconi, 8 anni, trascinato via
dal fiume lungo la Sp12, tra Corinaldo
e San Lorenzo in Campo, sotto gli oc-
chi della mamma Silvia Mereu: la far-
macista è stata trovata, ferita e sotto
choc, la sera stessa dell’alluvione vici-
no alla sua Mercedes, a circa un km
dal punto d’impatto. Sopravvissuta
permiracolo.

L’attività
Le ricerche sono concentrate in due
punti tra la zona del molino Mariani e
quella del fosso Volpara, nel territorio
di Castelleone di Suasa. All’opera ci so-
no oltre 100 uomini del Soccorso Alpi-
no e Speleologico, arrivati da 8 regioni
diverseanche conipiloti dei droni e42

vigili del fuoco giunti pure dall’Emilia
e dalla Lombardia, coordinati dall’Ucl
(Unità di comando locale) allestita nei
pressi del cimitero di Barbara. In cam-
po anche i pompieri sommozzatori
(insieme a quelli dei carabinieri), eli-
cotteristi, fluviali del Saf, specialisti
del Tas (Topografia applicata al soc-
corso) e cinofili, con i cani molecolari
chescandagliano learee dacui i mezzi
di movimento terra rimuovono delica-

tamente tronchi e detriti per effettua-
re ricerche più puntuali. «Stiamo per-
lustrando il bacino idrografico del Ne-
vola con le tecnologie più avanzate, in
collaborazione con il Soccorso Alpino
e Speleologico e la Protezione civile -
spiega l’ingegner Massimo Carducci,
coordinatore del nucleo finalizzato al-
la ricerca dei dispersi -. I nostri som-
mozzatori e quelli dell’Arma dei cara-

binieri stamattina (ieri, ndr) hanno
sorvolato l’intero bacino per definire
la strategia di ricerca sulla base della
planimetria e degli ultimi avvistamen-
ti. Tutta l’area è stata tracciata, con evi-
denza informatica, di giorno e di not-
te, in modo da evitare zone d’ombra».
E oggi arriveranno i rinforzi: il nucleo
sommozzatori della Guardia di finan-
za e i Pompieri Senza Frontiere, unità

cinofile specializzate da San Marino.
Le ricerche sono complicatissime, sia
per l’enorme quantità di fango che ha
invasolecampagne di Barbara,siaper
lavastità dell’area interessata.

Palmo a palmo, viene setacciato
l’intero Nevola, nella speranza di ritro-
vare Brunella e il piccolo Mattia. Pre-
ziosa è l’attività dei vigili del fuoco dro-
nisti del Sapr. «Abbiamo 3 squadre in
azione, una su Barbara per la ricerca
dei dispersi e due su Cantiano per i ri-
lievi dell’alluvione - ci spiega uno degli
specialisti in campo -. Con i nostri dro-
ni dotati di fari e sensori termini creia-
mo mappature sovrapponibili con
quelle precedenti. Tutti i dati vengono
poi analizzati dai colleghi del Tas che
coordinano l’attività dei soccorritori».
Come ha spiegato l’assessore Stefano
Aguzzi, sono oltre mille le persone im-
pegnatenell’emergenza nelle Marche,
tra vigili del fuoco, forze dell’ordine e
protezione civile e 900 sono gli inter-
venti compiuti da 350 pompieri, al la-
voro da 3 giorni nelle terre alluviona-
te,di cui250 nellaprovinciadi Ancona
e100 in quelladi Pesaro.

StefanoRispoli
©RIPRODUZIONERISERVATA

RINVENUTO UN BRANDELLO

DELLA FELPA DEL PICCOLO

NIENTE TRACCE DI BRUNELLA

Droni, ruspe e i sub
Tutti cercano Mattia
Sommozzatori e strumenti hi-tech per trovare il bimbo di 8 anni
Una task force in azione: «Perlustriamo il Nevola palmo a palmo»

IDISPERSI

MARCHESOTTOCHOC

ABarbaraproseguonolericerchedeidispersi,giornoenotteFOTOSERVIZIOMARINELLI
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Cacciatori e cercatori di funghi infortunati
Una settimana di lavoro per i soccorritori
SCOPA (pfm) Per Soccorso al-
pino, vigili del fuoco, Guardia
di finanza, carabinieri e 118 è
stata una settimana di in-
terventi nei boschi della Val-
sesia per recuperare caccia-
tori e fungiat infortunati.

Cacciatore disperso
Sabato mattina i vigili del

fuoco di Varallo e Cravaglia-
na con le squadre della Fi-
nanza di Alagna e del Soc-
corso alpino sono intervenuti
in località Alpe Castello a
Scopello per mettersi alla ri-
cerca di un cacciatore che
risultava disperso. L’uomo è
stato localizzato mediante
l’impiego del nucleo elicot-
teri dei vigili del fuoco di
Malpensa con a bordo stru-
mentazioni specifiche per lo-
calizzare i cellulari. E’ st ato
raggiunto e recuperato dai
soccorritori di terra, era in
buone condizioni. E’ st ato
accompagnato in una zona
si cu ra.

Grave un cercatore di funghi

Venerdì nel tardo pome-
riggio altra segnalazione per
una persona dispersa nei bo-
schi. Intorno alle 17 i ca-
rabinieri di Borgosesia, le

squadre vigili del fuoco, la
guardia di finanza e il Soc-
corso alpino sono stati at-
tivati per avviare la ricerca di
una persona in località Meg-

giana nel territorio di Scopa.
E’ stato necessario far in-
tervenire il nucleo volo dei
vigili del fuoco e le unità
cinofile della Finanza e del

Soccorso alpino. Soltanto
verso le 20.30 le squadre so-
no riuscite a recuperare l’uo-
mo, un cercatore di funghi
del novarese, e procedere

A sinistra l’in-
tervento di sa-
bato a Scopel-
lo all’alpe Ca-
stello, qui a
fianco l’i n te r -
vento nel terri-
torio di Boccio-
l e to

a l l’intervento. L’uomo ha
avuto un primo trattamento
sanitario praticato dal me-
dico del Soccorso sul posto,
quindi è stato portato d’ur-
genza in ospedale.

Disperso a Boccioleto
Altro intervento per le squa-

dre di Soccorso alpino, Fi-
nanza e vigili del fuoco si è
verificato nella giornata di gio-
vedì in località Palancato di
Boccioleto. Un cercatore di
funghi era disperso dal primo
pomeriggio , i soccorritori lo
hanno ritrovato in una zona
impervia. E’ stato recuperato
con l’utilizzo dell’elisoccorso e
portato per le cure del caso in
ospedale di Biella. Sul posto
anche i carabinieri di Scopa.

Intervento a Vintebbio
Già nella giornata di mer-

coledì pomeriggio il Soccorso
alpino era intervenuto nei bo-
schi di Vintebbio a Serravalle
per recuperare una cercatrice
di funghi caduta procurandosi
diverse ferite.
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L’INTERVENTO Tante le richieste estive

Escursionista si infortuna
ci pensa il Soccorso alpino
Intervento non semplice quello di sabato da
parte del soccorso alpino, per un escursionista
che nella zona del Monte Cucco, tra le valli
Oropa e Cervo, pare in seguito a una caduta, ha
riportato una sospetta frattura alla caviglia.

La chiamata è stata lanciata poco dopo le 12,
ma l'uomo non era in grado di fornire indica-
zioni precise sulla sua localizzazione. Ha spie-
gato che sentiero aveva imboccato, ma le in-
dicazioni erano troppo vaghe per poter essere
utili ai soccorritori. L'intervento dei tecnici del
Soccorso Alpino e Speleologico Piemontese è
stato organizzato dopo l’arrivo della chiamata
di emergenza verso mezzogiorno. Considerata
la difficoltà a fornire indicazioni precise, sono

state attivate sia le squadre a terra, sia il Ser-
vizio Regionale di Elisoccorso con un tecnico
di valle a bordo che hanno iniziato a perlustrare
l'area. Dopo parecchie ricerche, un soccorritore
da terra ha raggiunto l'infortunato guidando
poi l'eliambulanza che si trovava nelle imme-
diate vicinanze. L'uomo è stato stabilizzato e
recuperato a bordo dall'équipe che ha proce-
duto a portarlo in ospedale a Ponderano. L’e-
state di quest’anno, anche per l’attenzione in

crescita per le escursioni e la montagna, è stata
segnata da parecchi incidenti, che nel Biellese si
sono però tutti risolti senza vittime e con re-
cuperi tutto sommato in tempi accettabili. L’u-
nico intervento grave che ha riguardato di ri-
flesso il Biellese è avvenuto nella vicina Valsesia
con la morte di Pier Paolo Bassetti, noto cer-
catore di funghi biellese. L’incidente è avvenuto
a Carcoforo e ha visto un notevole impegno da
parte dei volontari del Soccorso alpino.
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I 600 euro senza tasse e senza contributi per rimborsare le bollette
sono un’idea da applicare ad altre voci. Con effetti virtuosi. Proviamo?

di Alberto Brambilla*

I
n un Paese come l’Italia dove, secondo i dati Ocse, negli ultimi 40
anni il valore reale dei salari e dei redditi è diminuito del 2,9%, è
possibilemigliorare il potere d’acquisto senza generare nuova spe-

sa pubblica a debito? La risposta è sì; non sarà un passaggio semplice,
ma la strada è stata tracciatadal governoDraghi, un’autostrada se i vin-
citori delle prossime elezioni politiche la vorranno percorrere. Certo
occorrerà cambiarementalità: vannomodernizzati i contratti di lavoro
e quindi l’approccio di sindacati e imprese; deve mutare la politica fi-
scale e contributiva secondo la quale tutto ciò che si guadagna dev’es-
sere soggetto a tasse e contributi e soprattutto si dovranno accantona-
re le irrealizzabili promesse dei vari partiti politici. Mi riferisco alla
proposta Letta/Pddella 14^mensilità che costerebbe 19miliardi strut-
turali per ogni anno, dato che per garantirla si dovrebbero «abbuona-
re» a tutti i lavoratori fino a circa 29mila euro lordi l’anno oltre il 7,5%
dei contributi lasciando però la pensione inalterata.
Stesso discorso per la proposta di Berlusconi che dopo imille euro al
mesedipensioneper tutti (costooltre30miliardi
ogni anno) edopo imille euro amammeenonne
(ogni milione di mamme e nonne costerebbe 13
miliardi e se fossero anche solo tre facciamo il
botto), propone la decontribuzione totale per i
primi due anni per tutti i giovani assunti (fino a
che età?) che costerebbe quasi 8 miliardi consi-
derando solo i redditi fino a 25 mila euro lordi.
Insomma, il Cavaliere ha fatto promesse per una
ottantinadimiliardi, oltre 100 con la flat tax:mica
male. Anche sindacati e Confindustria, accortisi che il fantomatico cu-
neo fiscale non esiste almeno per oltre il 70% dei redditi degli italiani,
si sono buttati a capofitto nella richiesta di «decontribuzione» in
quanto nessuno dei due richiedenti vuole assumersi l’onta di ridurre
le pensioni e le conquiste sociali quali le prestazioni dimaternità,ma-
lattia, infortuni, disoccupazione, ex Anf (assegni al nucleo familiare)
chedeterminanoper ogni 100 euronetti in busta paga, un costo di 150,
che diventano circa 220 considerando i benefici contrattuali (13° e 14°
mensilità, premi di produzione, Tfr, banca delle ore, ferie, festività,
previdenza complementare, permessi e altro). Forse i proponenti non
sanno che già oggi le 22 formedi decontribuzione costano 24miliardi
l’annodi cui il 65,6%del totaleper ilMezzogiorno,21,2%pergli appren-
disti, 5,8% e 4,8% rispettivamente per gli under 35 e le donne (dati
Inapp).
Tra il 2011 e il 2020, il Rapportodi Itinerari Previdenziali evidenzia che
per finanziare gli sgravi contributivi a favore di lavoratori e imprese
per favorire le assunzioni sono stati spesi 168miliardi, con scarsi risul-
tati: su 36,5milioni di italiani in età da lavoro, lavorano solo 23milioni
(il 39%controoltre il 51%deinostri competitor), gli altri traNeet, sussi-
di, redditodi cittadinanzae ammortizzatori sociali, sene stannoacasa
nonostante manchino bagnini, cuochi, camerieri, operai ecc.
Inoltre, politici e parti sociali hanno lamemoria corta. La decontribu-

zione totale per il Sud (sconto del 33% per i dipendenti) è durata circa
25anni finoaquando l’Ue, ritenendoli aiuti di statohamesso inproce-
durad’infrazione l’Italia; è costata centinaia dimiliardimaaumentodi
postidi lavoropari a zero. Stessi risultati pergli sgravidel governoRen-
zi: certohannoaiutato a crearenuovaoccupazione ancheperché l’eco-
nomia galoppava ma finito il ciclo positivo il tasso di occupazione è
tornato al punto di partenza nonostante gli oltre 17 miliardi (stima
Inps) spesi tra il 2015 e il 2018. E quindi come fare?
Comedicevamo il governoDraghi con l’articolo 12deldecreto leggen.
115/2022, (il decreto Aiuti bis) ha previsto che le somme versate dal
datore di lavoro ai lavoratori esentate dal pagamento di contributi so-
ciali e imposte previste all’articolo 51, comma 3, del Testo unico delle
imposte sui redditi nel limite di 258,23 euro, per l’anno 2022 vengano
elevate a 600 euro ed erogate in modo semplice e diretto come«rim-
borsi da parte del datore di lavoro per il pagamento delle bollette di
acqua, luceegas». Si trattadi 600eurodeducibili per il datoredi lavoro

e netti per il lavoratore e che non generano alcun
incremento di pensione non essendo assogget-
tati a contribuzione.
Se si estendesse questa innovazione anche al
welfare aziendale, eliminando l’eccessivo iter bu-
rocratico che ha affossato la possibilità di perce-
pire fino a tre mila euro in esenzione fiscale e
contributiva, e lo si portasse a 2.000 euro l’anno
netti, l’incremento medio per i redditi fino a 15 e
25 mila euro sarebbe rispettivamente del 14,7% e

dell’8,8%. Il governoDraghiha inoltreprevisto inmodosperimentale il
«bonus trasporti» pari a 60 euro l’anno. Se al posto del click day si
copiasse la vicina Svizzera e si portasse la quota di rimborso del datore
di lavoro a 600 euro l’anno con le stesse esenzioni già indicate e se al
posto dei miseri 6,5 euro al giorno per il buono pasto cartaceo e gli 8
euro per quello elettronico, si elevasse la cifra a 12 euro, sempre a cari-
codel datoredi lavoroe con le esenzioni indicate, i dipendenti si trove-
rebbero un ulteriore netto di 900 euro l’anno.
Riepilogando, la differenza tra decontribuzione e queste erogazioni
di retribuzione esente (cioè netta da imposte e contributi) è che la pri-
macostaalloStatosiaper trasferimentidi contributi figurativi agli enti
previdenziali sia per rivalutazione degli stessi e poi come pagamento
dellapensionementre l’erogazione, faperderealloStatosolo l’Irpef (in
media per redditi fino a 25 mila euro con persone a carico, meno del
5%) che viene abbondantemente recuperata con la tassazionediretta e
indirettaquandoqueste sommevengonospese (Iva, accise, Ires, Irpef)
ed essendo a totale caricodelle imprese, nongenera oneri per lo Stato.
L’aumentonetto inbusta ammonterebbe a3.500 euro l’annoben il 10%
perun lordodi 35mila euroe il 17,5%per 20mila eurodi lordo, portan-
do i redditi italiani a livello dei migliori Paesi europei. Anche per gli
autonomi si possono studiare misure compensative. È così difficile?

© RIPRODUZIONE RISERVATA

BUSTEPAGAPIÙPESANTI
CON IL METODO DRAGHI

La perdita di Irpef
sarebbe compensata
con l’aumento delle
imposte indirette su
beni e servizi
acquistati in più
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TRAGEDIA IN VAL FERRET

Trovato morto fuori dal sentiero
l’escursionista giapponese disperso

AOSTA. Era tra i 944 atleti che
hanno partecipato al Tor des
Geants, la competizione di corsa
estrema in montagna, Katsuaki
Utsumi, l’escursionista giappo-
nese di 47 anni morto per le le-
sioni che si è procurato in una
caduta in Val Ferret a Courma-
yeur, in Valle d’Aosta.

L’allarme era scattato sabato
sera, quando un suo amico ha
chiamato i soccorsi. Il corpo sen-
za vita di Usumi è stato trovato
dopo alcune ore di ricerche, ieri
notte, nel vallone Armina, tra i
rifugi Bertone e Bonatti a 2.500
metri di quota.

Quando i soccorritori sono ar-
rivati sul posto non hanno potu-
to fare nulla: l’escursionista era
già morto per le ferite riportate
nella caduta. Da una prima rico-
struzione della dinamica dell’i n-
cidente, l’uomo potrebbe aver
perso di vista il sentiero, coperto
dai pochi centimetri di neve ca-
duti la notte precedente.

Utsumi è così scivolato facen-
do una caduta di una cinquanti-
na di metri. Il corpo è stato ritro-
vato in una zona impervia fuori
dal sentiero, tra massi e rocce,
sotto il colle Battaglione Aosta.

L’escursionista domenica 11
settembre era partito assieme a-
gli altri atleti del Tor de Geants
da Courmayeur, ma lunedì si era
ritirato a Eaux Rousses, a Valsa-

varenche dopo 78 chilometri di
gara. Aveva però deciso di rima-
nere ancora in Valle d’Aosta e
sabato mattina si era dedicato a
una escursione in Val Ferret.
L’ultimo contatto con il suo ami-
co era stato in tarda mattinata.
Poi più nulla.

Alle ricerche hanno partecipa-
to squadre a piedi composte da
guide del Soccorso Alpino, vigili
del fuoco, militari della Guardia
di finanza di Entrèves, del corpo
forestale della Valle d’Aosta, ol-
tre alle unità cinofile.

L’elicottero non si è potuto al-
zare in volo, non solo a causa del
forte vento, ma anche perché
l’allarme del mancato rientro
dell’escursionista giapponese è
arrivato quando era già buio.

La salma è stata portata alla
camera mortuaria del cimitero
di Entrèves in attesa che la magi-
stratura dia il nullaosta per il
rimpatrio in Giappone.

Oggi, sarà depositata in procu-
ra la relazione dei militari del
soccorso alpino della Guardia di
Finanza di Entrèves.

Utsumi era stato tra gli atleti al
via della Tor des Geants, la corsa
lunga 330 chilometri con un di-
slivello di 24 mila metri, poi ac-
corciata per la bufera di vento e
la neve quando a partecipare alla
gara c’erano ancora 200 concor-
renti.
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Marche

di Marcello Iezzi

È stato ritrovato vivo, seppur in
stato di semi coscienza, Alesso
Palanca, l’uomo di 37 anni del
quale si erano perse le tracce
nel pomeriggio di venerdì scor-
so. L’hanno intercettato i carabi-
nieri della stazione di Acquaviva
Picena, diretti dal maresciallo
Luca Sansiveri sotto il coordina-
mento del capitano Francesco
Tessitore comandante della ca-
pitaneria di San Benedetto che,
insieme ai vigili del fuoco, la pro-
tezione civile, il soccorso alpino
lo stavano cercando da oltre
trenta ore. Alessio si era rifugia-
to in una zona di fitta vegetazio-
ne che si trova sul versate est
dell’ex hotel Abbadetta che è
chiuso da alcuni anni.
Non si era allontanato molto da
casa, da via Cavour all’Abbadet-
ta forse meno di un chilometro
di strada. Si tratta di un luogo
raggiungibile attraverso un viot-
tolo che passa fra il vecchio al-
bergo e le abitazioni del vicino
quartiere. Ora non è dato sape-
re se dopo essersi allontanato
da casa abbia vagato nel territo-
rio o se invece è rimasto sem-
pre in quella specie di selva. Sta
di fatto che l’uomo è stato subi-
to preso in consegna dai vigili
del fuoco e poi caricato sull’am-
bulanza della Potes – 118 di San
Benedetto i cui sanitari, dopo

averlo visitato, hanno deciso di
portarlo all’ospedale di Ancona
per tutti gli accertamenti che il
delicato caso richiede. Il trasferi-
mento è avvenuto con l’eliambu-
lanza che è atterrata nel campo
sportivo Fausto Coppi di Acqua-
viva. Tutti gli abitanti di Acquavi-
va Picena hanno tirato un sospi-
ro di sollievo. Due notti passate
al freddo avrebbero potuto ge-
nerare problemi molto seri. «A
nome della comunità ringrazia-
mo il comando dei carabinieri
di Acquaviva che hanno contri-
buito al ritrovamento – afferma
il sindaco di Acquaviva, Sante
Infriccioli –. Un grazie di cuore a
tutti i soccorritori intervenuti».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

MONTEGRANARO

’Scuole sicure’ intesa tra Comune e Prefettura
Dieci nuove telecamere vicino ai plessi

Sottoscritto in Prefettura a Fermo il Protocollo per il finanzia-
mento del progetto ‘Scuole Sicure’ tra il primo cittadino di
Montegranaro e il prefetto, Vincenza Filippi. «Nel giro di poco
tempo sarà finanziato l’acquisto di 10 nuove telecamere da
collocare nelle zone dei tre plessi scolastici cittadini», fa sape-
re il sindaco Ubaldi. Grazie al finanziamento ottenuto, «il Co-
mune avrà la possibilità di potenziamento in maniera signifi-
cativa la consistenza dell’attuale dotazione di strumenti di vi-
deosorveglianza, potendo in questo modo far fronte alla ne-
cessità di tenere sotto controllo alcune zone del territorio rite-
nute particolarmente sensibili e che possono rappresentare
un elemento di criticità per la popolazione scolastica che le
frequenta», conclude il primo cittadino.

m. c.

Due notti tra la selva
Salvato il 37enne sparito
Acquaviva Picena, l’uomo è stato trovato in mezzo a una fitta vegetazione
e portato in ospedale. Da venerdì la famiglia non aveva più notizie di lui

«Abbiamo paura a mandare in nostri figli a scuola in autobus». Do-
po l’aggressione e le minacce con il coltello ad un 12enne a bordo di
un pullman che trasporta gli studenti nel tratto Rapagnano-Monte-
giorgio, i genitori dei ragazzi fanno fronte comune e chiedono più
sicurezza. «I mezzi di trasporto per chi va a scuola – spiegano alcuni
genitori – dovrebbero essere i più sicuri, invece i nostri figli hanno
assistito ad una scena che mai avrebbero dovuto vedere: un giova-
ne che bullizza con il coltello un adolescente indifeso». Da quando
si è consumato il drammatico episodio alcune mamme e alcuni pa-
pà hanno preferito accompagnare i loro figli in auto piuttosto che
metterli a rischio di atti del genere: «Abbiamo deciso di fare a turno
e di accompagnare noi a scuola i nostri figli, perlomeno fino a quan-
do l’autore dell’aggressione, che tutti conoscono, non sarà reso in-
nocuo. Non è la prima volta che quel giovane e la sua gang si rendo-
no protagonisti di episodi del genere. Le forze dell’ordine interven-
gano, così come la Procura dei Minori. Questi ragazzi violenti vanno
fermati ed educati in qualche modo». Sempre i genitori degli stu-
denti chiedono più sorveglianza all’interno degli autobus: «Non si
può lasciare tutto in mano al conducente che deve già pensare alla
guida e alla sicurezza stradale. Bisogna assolutamente affiancarlo
ad un sorvegliante che garantisca il controllo del mezzo e che pre-
venga ogni tipo di prevaricazione verso gli studenti». Sono gli stessi
genitori a chiamare in causa la ditta di trasporti e i Comuni che ne
usufruiscono: «Non sappiamo di chi sia la competenza, ma i proprie-
tari del mezzo e i Comuni che hanno istituito la tratta devono garanti-
re un servizio sicuro, anche per quanto riguarda eventuali violenze
che si consumano nel pullman. Quell’autobus teoricamente dovreb-
be solo trasportare studenti delle elementari e della scuola media,
poi in realtà lo utilizzano anche quelli degli istituti superiori di Monte-
giorgio. Non siamo contrari che ciò avvenga, ma almeno si deve ga-
rantire che qualcuno vigili sui nostri figli».

Fabio Castori

Fermo, aggressione tra ragazzini sull’autobus

I genitori degli studenti:
«Più sorveglianza sui mezzi»

Ascoli e Fermo

AltriAltri draghi di

tutto iltutto il mondo
draghi 
 mondo

draghi Aid wedo
Afr ca occidentaleca occidentale

Drago Drago 

Amaru
Sud America

Anfittero
Centro e Sud America

Apep
Egitto

Drago Drago 
marsupialemarsupialemarsupiale

AustraliaAustralia

AmaruAmaru
Sud AmericaSud America

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 60 / 70

http://www.tcpdf.org


 

Fonte: Il Resto del Carlino ed. Ancona
Data: 18/09/2022 | Pagina: 45
Categoria: Si parla di Noi - CNSAS

17 ••DOMENICA — 18 SETTEMBRE 2022 – IL RESTO DEL CARLINO

Jesi

MAIOLATI SPONTINI
di Sara Ferreri

Va a funghi nella montagna
che tanto adorava con un ami-
co, a San Giovanni di Fabriano,
ma muore colto da malore: inuti-
le ogni tentativo di soccorso.
Ha perso la vita così, venerdì se-
ra, Silvano Scortichini, ferrovie-
re in pensione, storico dirigente
della polisportiva Lorella palla-
volo di Moie e stimato cuoco
per le feste paesane, morto a 70
anni durante una giornata dedi-
cata a una delle sue tante pas-
sioni. I due amici si trovavano in
località Vigne-San Giovanni di
Fabriano in cerca dei funghi più
pregiati. Il malore è sopraggiun-
to verso le 17.30, quando Scorti-
chini, che si trovava all’interno
del bosco in una zona piuttosto
impervia, è stato visto svenire
dal compagno di escursione,
che ha chiesto subito soccorso.
Nel frattempo è iniziato anche a
piovere. Sul posto i carabinieri,
che hanno constatato il deces-
so della vittima. In serata il suo
corpo senza vita è stato recupe-
rato dalle squadre del corpo na-

zionale soccorso alpino e spe-
leologico della stazione di Anco-
na insieme alla squadra dei vigi-
li del fuoco. Scortichini era mol-
to conosciuto a Moie e in Vallesi-
na. «Era una persona importan-
te e preziosa per la comunità,
un grande cuoco oltre che un
appassionato dirigente sportivo
– lo ricorda commosso il sinda-
co di Maiolati Spontini, Tiziano
Consoli –. Se ne va una grande
persona, molto apprezzata nel

nostro Comune». Scortichini
era il cuoco ufficiale della festa
della pallavolo e suo grande ani-
matore da oltre quarant’anni.
«Silvano era un gigante buono,

il burbero benefico per dirla
con Goldoni – lo ricorda l’ex as-
sessore Sandro Grizi –. Era il più
buono degli amici: litigavamo
cento volte all’anno, ma lui
c’era sempre ed eravamo sem-
pre più amici. Era un grande ap-
passionato di funghi, erbe e
asparagi e stava trasmettendo
le sue passioni all’adorato nipo-
tino. Era uno spettacolo vederli
in campagna. Purtroppo, il cuo-
re l’ha tradito, proprio come av-
venuto al fratello alcuni anni fa.
L’ho visto l’ultima volta ieri mat-
tina ed era in forma, non vedeva
l’ora di andare a funghi dopo il
temporale e ne aveva raccolte
due ceste, poi il malore. Man-
cherà alla nostra comunità il bur-
bero benefico dal carattere fo-
coso, ma dal cuore d’oro». La-
scia nel dolore la moglie Isabel-
la Mariani e le figlie Alessandra
ed Emanuela. La camera arden-
te di Scortichini, nato a Castel-
planio, è stata allestita ieri po-
meriggio nella sala del commia-
to Bondoni di Castelplanio. Do-
mani alle 11 l’ultimo saluto nella
chiesa del Cristo Redentore.
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Va a funghi e muore. «Addio gigante buono»
Storico dirigente della pallavolo, Silvano Scortichini ucciso da malore davanti all’amico. Il sindaco di Maiolati: persona preziosa

Festival Pergolesi Spontini: il
«Wine concert» in programma
per venerdì alla Cantina Sartarel-
li di Poggio San Marcello, sarà
recuperato oggi alle 19 nella
chiesa di San Nicolò, a Jesi. Tut-
ti i biglietti già venduti e/o pre-
notati restano validi.

EX GIUSEPPINE

Ricorso al Tar,
il Comune media

JESI

Ricorso al Tar del condo-
minio ex Giuseppine con-
tro la soprintendenza: il Co-
mune nega di avere pro-
mosso l’azione giudiziaria
e propone una mediazione
per evitare l’incompiuta.
L’amministrazione fa chia-
rezza sulla situazione del
complesso delle ex Giusep-
pine di piazza Pergolesi e
sulla chiesa di San Nicolò.
«La precedente ammini-
strazione – spiegano da
piazza Indipendenza – ave-
va acquistato, con parte
dell’eredità di Daniela Ce-
sarini, dei locali del piano
terra dell’ex convento del-
le Giuseppine per collocar-
vi la casa famiglia. I costrut-
tori hanno deciso di fare ri-
corso al Tar dopo il parere
della soprintendenza, che
ha richiesto che il comples-
so, per tutta l’altezza, fos-
se distanziato dalla chiesa
di San Nicolò, mantenen-
do pertanto un regime di
sospensione dei lavori nel
tratto in questione. Tale di-
sposizione, va precisato,
non interessa direttamen-
te gli ambienti di proprietà
comunale al piano terra. Il
sindaco non ha mai confe-
rito alcuna delega o procu-
ra per promuovere un’azio-
ne giudiziaria dinanzi al
Tar e si farà ora promotore
di un confronto tra le parti
interessate. La mediazione
si rende necessaria».

Gli autori dei volantini escono allo scoperto: ecco chi siamo

«Eventi estremi, carestie, guerre
Ora ribelliamoci all’estinzione»

CHIARAVALLE

Al via domani importanti lavori
di manutenzione del ponte sul
fiume Esino: l’asse stradale chiu-
derà per oltre un mese e mezzo.
Disagi in vista, quindi, per gli au-
tomobilisti che vivono o si trova-
no ad attraversare la città di Ma-
ria Montessori. «Si informa la cit-
tadinanza – spiegano dall’ammi-
nistrazione comunale – che la
Provincia di Ancona, a partire
da lunedì 19 settembre, esegui-
rà lavori di sostituzione dei giun-
ti di dilatazione sul ponte
dell’Esino. Il termine dei lavori è
previsto per l’8 novembre. So-
no diversi i cantieri aperti a Chia-
ravalle sul fronte della manuten-
zione stradale. Nei giorni scorsi
si sono svolti i lavori di rifaci-

mento del manto stradale all’in-
crocio tra via Sant’Andrea e via
Puccini. Inoltre in via Piave, do-
po i lavori di sistemazione dei
marciapiedi, si è concluso il rifa-
cimento del manto stradale. «A
breve l’intero quartiere sarà sot-
toposto a un intervento di effi-
cientamento energetico con
lampade a led. In via Piave sa-
ranno sostituiti i pali della pub-
blica illuminazione», dicono dal-
la amministrazione comunale.

Chiaravalle: interventi da lunedì, termineranno l’8 novembre

Lavori al ponte sul fiume Esino
Stop auto per un mese e mezzo

Il via alle 19

Chiesa di San Nicolò,
oggi il «Wine concert»
del Festival Pergolesi
Spontini di Jesi

La figlia Lorella Zepponi con profondo do-
lore partecipa ad esequie avvenute il 12
settembre 2022 nella Basilica di S. Loren-
zo in Lucina a Roma alla scomparsa della
propria amatissima madre

Giovanna Bavari
vedova del compianto artista scultore

e pittore di Filottrano
Giuseppe Zepponi

.
Ancona, 18 settembre 2022.

_
SpeeD- Numero Verde Necrologie, t. 800 017 168

JESI

«Ci ribelliamo all’estinzione. Ci
ribelliamo all’inazione. Siamo
un movimento di cittadine e cit-
tadini: Extinction Rebellion. Il
nostro scopo è di spingere il go-
verno ad ascoltare le nostre ri-
chieste». Escono allo scoperto,
anche se a loro modo, gli autori
dei colorati volantini affissi mer-
coledì all’alba all’ingresso del li-
ceo classico Vittorio Emanuele
II, ma anche sul muro di un vici-
no palazzo e in prossimità di al-
tre scuole. «Siamo – sottolinea-
no – nel bel mezzo di una crisi
senza precedenti e siamo stan-
chi di governi che, privi di corag-
gio e seguaci del consenso, pro-
pongono palliativi, anziché solu-
zioni. Il sistema politico ed eco-
nomico che stiamo portando
avanti ci sta conducendo verso

la fine del mondo a cui siamo
abituati. Eventi climatici estre-
mi, carestie, guerre e pandemie
sono minacce reali e concrete
che con sgomento e frustrazio-
ne stiamo imparando a conosce-
re: è solo l’inizio». La loro ‘chia-
mata’ si rivolge alle scuole. «È
con voi ragazzi e ragazze, stu-
denti e insegnanti – spiegano –,
che vogliamo confrontarci e in-
vitarvi a entrare in azione inizian-
do dallo sciopero del 23 organiz-
zato da Fridays for future».

Silvano Scortichini, 70 anni, ferroviere in pensione e storico dirigente della pallavolo

L’EX ASSESSORE SANDRO GIZI

«Litigavamo cento
volte all’anno,
ma lui c’era sempre»
Oggi l’ultimo saluto
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 GROTTAMMARE E CUPRA

Pure un drone utilizzato per le ricerche

Cresce l’apprensione ad Ac-
quaviva Picena dove dal pome-
riggio di venerdì si sono perse
le tracce di Alessio Palanca, 37
anni del luogo. Era uscito da ca-
sa, dove abita con i genitori in
via Cavour, per fare una cam-
minata e non vi ha fatto più ri-
torno. Inutili i tentativi dei fami-
liari che hanno cercato di con-
tattarlo con il cellulare, che è ri-
masto irraggiungibile. Nel tar-
do pomeriggio i genitori, pre-
occupati per la lunga assenza
di Alessio, hanno dato l’allar-
me e subito sono state avviate
le prime ricerche da parte dei
carabinieri e dei vigili del fuo-
co che l’hanno cercato per tut-
ta la notte. Ieri mattina hanno
avuto inizio le ricerche con tut-
ti i mezzi e il personale necessa-
rio per battere l’intero territo-
rio. Il quartier generale è stato
posto nel piazzale antistante al-
la caserma della stazione cara-
binieri di Acquaviva, dove è
operativo il posto di comando
avanzato dei vigili del fuoco di
Rimini. A lavoro ci sono i milita-

ri dell’arma, le unità cinofili dei
vigili del fuoco di Macerata,
quelli del Sapr (che impiega un
potente drone) dei vigili del
fuoco di Pescara, i vigili del fuo-
co del Soccorso alpino, quat-
tro unità della protezione civile
e verso le 11,30 è atterrato al
campo sportivo «Fausto Cop-
pi» l’elicottero del reparto volo
dei vigili del fuoco di Arezzo.
Il velivolo ha compiuto ampi

giri di ricognizione che, pur-
troppo, non hanno portato a ri-
sultati sperati. Il personale dei
vigili del fuoco del comando
provinciale di Ascoli e di Mace-
rata, hanno ispezionato i caso-
lari abbandonati nel territorio, i
tecnici con il drone hanno sor-
volato un’ampia zona, in parti-
colare quella dei calanchi. Do-
po il briefing coordinato dai vi-
gili del fuoco e dai carabinieri
della locale stazione, le ricer-
che sono entrate nel vivo. No-
nostante il maltempo e il peri-
colo a causa del vento, le squa-
dre impegnate nelle ricerche
hanno continuato il loro lavoro
fino a sera, ma del trentasetten-
ne acquavivano nessuna trac-
cia.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Si è svolta la cerimonia di con-
segna delle borse di studio a no-
ve studenti donatori dell’Avis di
San Benedetto che si sono diplo-
mati nel 2022, a cura del presi-
dente della sezione comunale
dell’Avis, associazione donatori
di sangue, Marco Lorenzetti, del
vice Bernabei, alla presenza del
sindaco di San Benedetto, Anto-
nio Spazzafumo, del dottor An-
tonio Canzian, direttore Area Va-
sta 5 Unione Operativa Medici-
na Trasfusionale Ascoli Piceno e
San Benedetto, della dottoressa
Annita Piergallini, dirigente me-
dico U.O. Medicina trasfusiona-
le San Benedetto, e per l’Avis
Provinciale del vice presidente
Mirko Piersimoni con il tesoriere
Mia Galosi,. Gli studenti vincito-
ri hanno ricevuto, i primi classifi-
cati e i secondi, rispettivamente
un assegno di 500 e 200 euro:.
Per il liceo classico Leopardi: pri-
ma classificata Chiara Passa-
monti, seconda Maria Pellicciot-
ti; liceo scientifico Rosetti: pri-
mo classificato Marco D’Astice,
secondo Marco Bevilacqua; li-
ceo linguistico e tecnico setto-
re economico Capriotti: prima
classificata Gaia Del Moro se-
conda Arianna De Angelis; Al-
berghiero Buscemi primo Ale-
xandru Adrian Coroiu, secondo
classificato Matteo Celi. Per
l’Istituto Guastaferro primo clas-
sificato Matteo Foglia. Gli ulte-

riori sei studenti che hanno par-
tecipato hanno ricevuto quale
premio di consolazione rispetti-
vamente sei biglietti per l’ingres-
so gratuito al Multiplex Città del-
le Stelle, validi in occasione del-
la due giorni (1 e 2 ottobre)
dell’evento «Avis e Multiplex -
Un gesto per la vita, insieme ai
donatori di sangue«, in cui sarà
gratuito l’ingresso per i soci
dell’ Avis di San Benedetto e per
i familiari, iniziativa annunciata
dal presidente Marco Lorenzet-
ti, che ha espresso grande sod-
disfazione per la sensibilità di-
mostrata dai donatori della se-
zione. «Alla data del 16 settem-
bre 2022 sono state effettuate
3335 donazioni, rispetto alle
2936 del 2021 e alle 2491 del
2020, pari data. Dati in contro-
tendenza rispetto alle ulteriori
Avis regionali«. Dati importanti
«alla luce della riduzione di aspi-
ranti donatori a livello naziona-
le, a causa della flessione della
curva demografica - ha sottoli-
neato il dottor Canzian - grazie
all’Avis di San Benedetto, per va-
lorizzare i giovani che vedo nu-
merosi. Senza questo motore or-
ganizzativo noi non saremmo in
grado di ottenere questi risulta-
ti», ha aggiunto. L’Avis di San
Benedetto ha già emesso Il nuo-
vo bando, per il nuovo anno sco-
lastico.

Stefania Mezzina

Mario Vespasiani al fianco di
Andrea Bocelli per una missione
di solidarietà. Grazie al progetto
di «charity Monopoly - Un gior-
no a Forte dei Marmi», il noto ar-
tista di Ripatransone, Mario Ve-
spasiani, è stato tra i grandi pro-
tagonisti dell’evento, che ha vi-
sto la sua opera, realizzata appo-
sitamente per l’evento, firmata
sul retro da Andrea Bocelli, insie-
me per una serata dedicata alla
raccolta fondi a sostegno di un
progetto della Andrea Bocelli
Foundation, rivolto alla ricostru-
zione della scuola Ipsia Frau di
San Ginesio, (MC), distrutta dal
terremoto del 2016. I fondi sono
arrivati da donazioni spontanee
dei presenti, ma soprattutto dal-
la gara di solidarietà che ha vi-
sto in primis la generosità di sei
artisti coinvolti, che hanno rea-
lizzato alcune opere messe a di-
sposizione dalla galleria «Laura
Tartarelli Contemporary Art» di
Pietrasanta e dalla multinaziona-
le Dimian, promotrice del Mono-
poly di Forte dei Marmi. Sono
state realizzate 6 serigrafie in
edizione limitata, concepite ispi-
randosi al Monopoly.

Una delegazione dei «Giovani
Lab» della Banca di Ripatranso-
ne e del Fermano, composta da
Jessica Eleuteri, Manila Nucci,
Angela Rapini e Serena Gaspari,
ha partecipato al XII Forum Gio-
vani Soci della BCC che si è svol-
to quest’anno, per la prima vol-
ta nelle Marche, a Jesi, con un
tema, «La Terra che verrà. Di-
pende da noi», che riprende l’ar-
gomento scelto per l’Assem-
blea annuale di Federcasse. «Ab-
biamo partecipato con entusia-
smo al primo forum organizzato
nella nostra regione – ha dichia-
rato il presidente dei «Giovani
Lab» della BCC, Riccardo Elsini
– che sin dal primo giorno ha vi-
sto un proliferare di idee e pro-
poste condivise con i rappresen-
tanti di tutto il credito cooperati-
vo». Nelle tre giornate si sono al-
ternati interventi istituzionali e
lavori di gruppo. «La sostenibili-
tà – ha concluso il Presidente
della Banca di Ripatransone e
del Fermano, Michelino Michet-
ti – è un tema che interessa tutti
noi ed è stato importante che i
nostri giovani soci abbiano riflet-
tuto su argomenti come la finan-
za climatica e le nuove respon-
sabilità e opportunità delle ban-
che di Credito Cooperativo nei
confronti della sostenibilità am-
bientale, sociale, demografica:
d’altronde, i nostri giovani ne so-
no protagonisti».

Scomparso da due giorni: è allarme
Vane finora le ricerche del 37enne Alessandro Palanca, si stanno setacciando le campagne di Acquaviva

Avis: consegna delle borse di studio per nove studenti donatori

Al teatro Pacetti martedì dalle
20.30, Alchimie d’Arte presente-
rà un nuovo, grande, evento or-
ganizzato dall’associazione cul-
turale di Domenico Parlamenti
ed Enrica Consorti, in collabora-
zione con l’Avis di Monteprando-
ne e il suo presidente Marcello
Fratini. Vedrà protagonista il
dottor Primo Pierantozzi con la
presentazione della sua nuova
opera «Una stagione per rina-
scere». L’ingresso all’evento è li-
bero ma con prenotazione obbli-
gatoria al numero 3285546583,

anche su Whatsapp. Il libro, do-
po poche ore dal lancio è diven-
tato il più venduto in Italia, nu-
mero uno Bestseller non solo
nelle classifiche di categoria,
ma anche nella classifica globa-
le dei libri su Amazon. In questo
nuovo libro, Pierantozzi accom-
pagna il lettore nell’applicazio-
ne di un metodo inedito e molto
potente, derivante da una
straordinaria scoperta: il codice
sorgente degli aforismi. Sarà
presente anche Virginio De Ma-
io, autore dei libri bestseller Fil-
matrix e Filmatrix Discovery.

Primo Pierantozzi al Centro Pacetti
Ci sarà la presentazione dell’opera ’Una stagione per rinascere’

’Charity Monopoly’
Mario Vespasiani
con Andrea Bocelli

I Giovani Lab
al forum sull’ambiente
’La Terra che verrà’

IL FATTO

Venerdì è uscito da
casa, dove abita con i
genitori, per fare una
camminata e non ha
fatto più ritorno
Il cellulare è spento

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 62 / 70

http://www.tcpdf.org


 

Fonte: Il Resto del Carlino ed. Imola
Data: 19/09/2022 | Pagina: 30
Categoria: Si parla di Noi - CNSAS

••• 6 LUNEDÌ — 19 SETTEMBRE 2022 – IL RESTO DEL CARLINO

Imola

Sbanda e cade durante la gara
Gravissimo ciclista di 17 anni

Lo sfogo arriva con un post sul-
la pagina ’Sei di Imola se...’ di Fa-
cebook: «Buonasera a tutti, due
soggetti di notte hanno deciso
di darsele di santa ragione (e
noi non abbiamo dato a loro al-
colici). Non contenti del tafferu-
glio, uno di loro con la sua auto
successivamente ferisce gente
che non centra nulla. E in questi
casi ci finisce di mezzo il loca-
le...». Con due settimane di so-
spensione della licenza ai sensi
dell’articolo 100 del Tulps, il Te-
sto unico delle leggi di pubblica
sicurezza. A partire dall’altro ie-
ri, primo giorno di chiusura for-
zata. Lei è Camilla Vollaro, titola-
re del Noir di Imola, bar-pastic-
ceria aperto «h24» con 15 dipen-
denti. E, ribadisce subito Camil-
la, da sette anni a questa parte,
«da quando abbiamo aperto», il
locale «non ha mai avuto proble-
mi di nessun tipo». Mai una vol-

ta è stato necessario chiedere
l’intervento di carabinieri o poli-
zia. «Mai», chiosa lei.
Fino a una decina di sere fa
quando al bar arrivano, uno do-
po l’altro, due cittadini di origi-
ne straniera i quali se le erano
promesse anzitempo. Dentro il
locale inizia il primo battibecco,
fuori la lite continua fino a quan-
do uno dei rivali se ne va. Finita
lì? Macché. All’improvviso in via
Fanin sbuca un’auto, alla guida
c’è lo stesso andato via poco pri-

ma. Punta dritto il locale. Vola-
no per aria un paio di bidoni
dell’immondizia, soprattutto
vengono coinvolti alcuni ignari
avventori, feriti per fortuna in
maniera non grave. E chi poteva
prevedere una scena del gene-
re?, si chiede Camilla. Chi pote-
va aspettarsi innanzitutto la lite
e successivamente quel finale
che ha rischiato un epilogo tra-
gico? «Da sempre facciamo il
nostro lavoro con passione – ri-
prende la ragazza –, i nostri

clienti ci sono affezionati, offria-
mo loro un servizio a tutto ton-
do. Come possiamo evitare che
entrino nel bar certe persone?
Non abbiamo mai avuto proble-
mi di notte ma da questa estate,
sempre nelle ore notturne, l’edu-
cazione di certi è peggiorata e il
Noir, che vuole fare le cose al
meglio, non può permetterse-
lo».
La stangata è arrivata sabato
quando gli uomini del Commis-
sariato di Imola – che ieri non
hanno voluto fornire notizie in
merito rimandando la ricostru-
zione a oggi – hanno apposto i
sigilli sulle vetrine del bar per 15
giorni, forti della decisione del
questore e facendo leva sulla
contestazione dell’articolo 100
del Tulps, il quale viene applica-
to – spiega la norma – in caso di
«tumulti o gravi disordini», o
«qualora il locale sia abituale ri-
trovo di persone pregiudicate o
pericolose». Oppure, ancora, se
il comportamento costituisca
«un pericolo per l’ordine pubbli-
co». Una decisione che viene
contestata fortemente da Camil-
la la quale si è già rivolta a un le-
gale e presto fornirà la versione
dei fatti alla polizia. «Chiudere

15 giorni – riprende – sarebbe
una mazzata tremenda, soprat-
tutto in un periodo storico co-
me l’attuale. Abbiamo appena ri-
cevuto una bolletta della luce di
9.200 euro, lo scorso anno nel-
lo stesso periodo era di poco so-
pra le tremila. Vogliamo chiarire
al più presto la situazione».
La titolare, poi, si dice addirittu-
ra pronta a cambiare gli orari in
futuro. «Valutiamo riduzioni per
continuare sì a dare un eccellen-
te servizio, ma allo stesso tem-
po a vivere bene perché questi
episodi non ci appartengono.
Stiamo pensando – conclude –
di chiudere la notte se necessa-
rio, o nei weekend fare solo
asporto. Vediamo. Cosa certa è
che non vogliamo più nessun
problema perché il Noir è un lo-
cale sano, pulito e con gente e
clienti per bene».

Nicola Bianchi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Segnata da un grave incidente
la prima gara regionale di endu-
ro mountain bike svolta ieri sui
saliscendi di Ligonchio nel co-
mune di Ventasso (Reggio Emi-
lia): un concorrente 17enne
nell’affrontare un tratto in disce-
sa, ha perso il controllo della
sua Mtb ed è andato a sbattere
contro un faggio procurandosi
un grave trauma. Il giovane è
stato elitrasportato al Maggiore
di Parma in codice rosso, era
sempre cosciente e non risulta-
va in pericolo di vita. L’inciden-
te è accaduto nel primo pome-
riggio mentre era in corso il se-
condo round della Senators En-
duro Cup, gara valida per il cam-
pionato regionale dell’Emilia Ro-
magna, una specialità che ri-
chiede capacità fisiche e tecni-
che per la discesa e cross coun-
try. La gara partiva dal centro di
Ligonchio, però il percorso era

stato tracciato prevalentemen-
te sullo sterrato con salite e di-
scese. Nell’attraversamento del-
la zona di Monte Cavalbianco, è
stato richiesto l’intervento del
soccorso alpino stazione Monte
Cusna per prestare soccorso a
un giovane che, perso il control-
lo della bici Mtb, era caduto con-
tro un albero.
Vittima del grave incidente un
giovane di 17 anni, residente a
Castel San Pietro. È successo
mentre stavano svolgendo la ga-
ra lungo il percorso in un tratto
boschivo e scosceso, quando il
17enne ha perso il controllo del-
la propria Mtb cadendo rovino-

samente contro un faggio. Nella
caduta si è procurato un serio
politrauma dorsale accusando
un forte dolore alla schiena. Gli
organizzatori, in servizio lungo
il percorso, hanno subito allerta-
to la centrale del 118 soccorso
che immediatamente messo in
movimento la squadra del Saer
Monte Cusna e la Croce Verde
Alto Appennino presenti alla ma-
nifestazione e intervenute sul
target. Il giovane, molto soffe-
rente ma sempre cosciente, è
stato prontamente medicalizza-
to e stabilizzato, quindi posizio-
nato su barella portantina e tra-
sportato per circa 200 metri in
una zona libera da alberi da do-
ve l’elicottero di Pavullo ha potu-
to, tramite verricello, trasferirlo
a bordo e portarlo direttamente
all’ospedale Maggiore di Parma
in codice rosso per controlli e in-
terventi del caso.

Settimo Baisi

I SIGILLI DA SABATO

Saracinesce
abbassate per 15
giorni su decisione
del questore

LA DINAMICA

Nell’affrontare
una discesa,
ha perso il controllo
della sua bici

Caos fuori dal locale, chiuso il bar Noir
Lite tra stranieri, uno dei quali prende l’auto e travolge i clienti. La disperazione della titolare: «Da noi mai un problema, fateci riaprire»

La titolare del Caffè Noir, Camilla Vollaro, pronta a difendere il proprio locale

CAMILLA VOLLARO

«Perché dobbiamo
pagare per colpa
di altri? Pronti
a chiudere di notte»
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dal nostro inviato
Corrado Zunino 

CONTRADA COSTE (Ancona) — Ap-
peso a una pianta mediterranea, e 
a un rosario di rovi, c’è un jeans 
estivo.  Pantalone  corto,  taglia  
bambino. I vigili del fuoco dei re-
parti fluviali  sono convinti  sia il  
suo. Di Mattia, 8 anni, bimbo di ter-
za elementare disperso da giovedì 
sera alle dieci. Il jeans è slavato, co-
me  da  moda,  e  quattro  giorni  
nell’acqua fangosa del Nevola lo 
hanno ridotto a un cencio. Più in 
là  si  avvista  una  maglietta,  una  
t-shirt  delle  dimensioni  adatte.  
Un’altra maglia è stata ritrovata, 
vicino, sabato scorso. Per chi spala 
qui e taglia tronchi e rimuove ter-
ra, terra, terra, potrebbero essere 
gli abiti del cambio di Mattia. 

Mamma Silvia, farmacista di 42 
anni, stava portando il figlio dai 
nonni a San Pietro d’Arcevia, quat-
tro sere fa. Chiuso il turno, lo ave-
va preso dal papà, da cui è separa-
ta. Il marito vive nel Comune di 
Barbara, pochi metri dalla farma-
cia. Silvia, Silvia Mereu, è scesa in 
auto fino alla provinciale 12 e per 
accelerare la  serata aveva preso 
una scorciatoia a sinistra, prima 
che la strada diventi la provinciale 
della Val Cesano. Si era avvicinata 
al Torrente Nevola. 

Pioveva appena, nella zona, non 
c’era percezione di pericolo, rac-
conta il sindaco di Castelleone di 
Suasa, Carlo Manfredi, uno dei tre 
paesi coinvolti dalla tragedia. «Sil-
via», ora parla la sorella Maria Ca-
terina in stivali  e tuta Adidas ai  
margini dell’area di ricerca, «ha vi-
sto davanti a sé un ammasso di ter-
ra e alberi che scendeva allargan-
dosi per settanta metri». Nascon-
deva un muro d’acqua. Il fiume e il 
fango hanno sollevato  la  Merce-
des bianca trascinandola nuova-
mente indietro,  per un chilome-
tro. L’hanno schiantata sul primo 
ponte e madre e figlio sono stati 
sbalzati fuori,  direttamente den-
tro il fiume marrone. Ancora la so-
rella: «In ospedale mi ha racconta-
to che è stata lei a tirare giù i fine-
strini elettrici, ancora in funzione. 
Non era riuscita ad aprire la porta, 
lacqua faceva troppa pressione».

Silvia e Mattia sono dentro il Tor-
rente Nevola quando sono le 20 e 
30 e il buio scende: «Lo ha tenuto 
per mano qualche secondo, poi gli 
è scivolato via. Lo ha chiamato, si 
è aggrappata a una pianta. L’ha vi-
sto ancora un istante, anche Mat-
tia aveva trovato un appiglio». Un 
istante.  L’auto  viene  rimbalzata  
dalle correnti ancora trecento me-
tri e si arena un chilometro e mez-
zo lontano dal primo impatto. 

La Mercedes bianca, Classe A, 
un tronco d’albero sul  tettuccio  
sfondato, ora è qui, in questo slar-
go melmoso da dove sono partiti 
tutti i soccorsi. Quelli delle fami-
glie, subito. Poi gli amici dei tre 
paesi con le torce accese a cercare 
la provenienza delle urla di mam-
ma Silvia: «Aiuto, sono qui». L’han-
no salvata due vigili del fuoco e il 
venerdì mattina sono scattate le ri-
cerche. Cacciatori a terra, l’elicot-

tero con il termoscanner in cielo. 
«Non abbiamo visto  un vero  di-
spiego di  forze fino a  domenica 
mattina», si arrabbiano i parenti. 
Ora sono arrivati reparti da tutta 
Italia, «ma potrebbe essere tardi».

Che, forse, sia tardi lo pensano 
anche i gruppi specializzati nei ri-
trovamenti dei dispersi. Mezzi dei 
vigili del fuoco si sono spostati a 
Ponte Barbara, poco più in là, e in 

Contrada Nevola, tra Ostra Vetere 
e Trecastelli,  ma la violenza del  
torrente che poi si butta nel Misa 
ha  allargato  terribilmente  l’area  
di ricerca. Si setaccia, a pettine, il 
territorio fino a 15 chilometri dal 
punto  della  scomparsa.  Noemi,  
d’altro canto, l’hanno trovato un-
dici chilometri lontano da dove il 
fiume l’aveva ghermita, tra Barba-
ra e Contrada Chiesola. «Dobbia-
mo cercare e basta», dicono gli uo-
mini sul campo. Non ci sono inve-
stigazioni da scientifica, gli ogget-
ti che potrebbero appartenere al 
piccolo Mattia restano sul  terre-
no: se davvero erano cambi rima-
sti nell’auto non aiutano a immagi-
nare dove è stato trascinato il cor-
po del bambino. Non a caso, que-
gli indumenti sono vicini alla Mer-
cedes.

Mamma Silvia è in osservazione 
a Senigallia. La terza polmonite, la 
più minacciosa. Piange e urla: «Fa-
temi uscire, voglio andare a cerca-
re mio figlio». Suo cugino, il sovrin-
tendente di polizia Luca Tanzi, è 
morto  in  un’altra  alluvione,  a  
Obia, nel 2013. Crollò il Ponte di 
Oliena. Il padre di Mattia, Tiziano 
Luconi,  ieri  mattina  è  tornato  
sull’alveo più battuto. Ha ripetu-
to: «Lo cerco da quella notte e con-
tinuerò a cercarlo finché non lo 
troverò.  Da  tre  giorni  sono  qui,  
non me ne vado. Dormo un’ora e 
mezzo e poi torno quaggiù a cerca-
re il mio gnometto». Cinque cara-
binieri sub si immergono nel fan-
go, ma le vere ricerche si fanno re-
stando con il busto fuori dall’ac-
qua e allungando le mani e le gam-
be là dove non si vede nulla.

Non si trova il corpo anche di 
Brunella Chiù, 56 anni: era in auto 
con la figlia Noemi durante la pie-
na del Nevola. ©RIPRODUZIONE RISERVATA

dalla nostra inviata
Romina Marceca

barbara (ancona) — Simone Bar-
tolucci è rimasto solo a 23 anni, sen-
za mamma e sorella, nella sua villet-
ta gialla di contrada Coste. Attorno 
a lui alberi sradicati, piante piegate 
dalla melma, fango fuori e dentro 
casa. Sua sorella Noemi è stata tro-
vata morta il giorno dopo l’esonda-
zione del  Misa  e  del  Nevola.  Lui  
aspetta  qui  la  notizia  che  le  sue  
orecchie  non  vorrebbero  sentire.  
La mamma Brunella Chiù è disper-
sa da tre giorni, alcune parti della 
sua auto sono state trovate nella se-
ra di sabato a Burello, poco distan-
te dalla villetta. 

«Adesso voglio solo recuperare 
la mia casa», dice mentre svuota la 
cantina da conserve, prosciutti or-
mai da buttare, sedie, tavoli. «Non 
ci vado più lì dove cercano mamma 

ad aspettare, resto qui. Perché que-
sto è tutto quello che è rimasto del-
la mia famiglia», racconta mentre 
sposta il  canestro in cui Brunella 
aveva sistemato i barattoli  con la 
passata di pomodoro. Simone è sen-
za famiglia, ma non è solo. Contra-
da Coste è tutta lì, accanto a lui, a 
spostare i cumuli di fango e pietre. 

Dieci amici e vicini che da due gior-
ni lavorano a mani nude accanto a 
lui. C’è rabbia. «Dov’è lo Stato? — ur-
la al cielo un suo amico — Perché 
non vengono a sporcarsi le mani ac-
canto a noi? Noi dobbiamo piange-
re i nostri morti. Questo scempio è 
frutto della mala gestione degli al-
vei dei fiumi? Vergogna. Noi non 
possiamo  nemmeno  togliere  una  
foglia senza chiedere autorizzazio-
ni che arrivano dopo mesi. E intan-
to la gente muore». 

La storia di Simone ha scatenato 
una catena di solidarietà. Il titolare 
del Molino Mariani, dove lavora Si-
mone, ha lanciato su Facebook una 
raccolta fondi. «Siamo arrivati già a 
18mila euro. Simone per noi non è 
solo un collaboratore, è parte della 
nostra famiglia», dice Danny, il fi-
glio  del  titolare.  Stessa  iniziativa  
dalla Caritas. Simone è riconoscen-
te, ma ripete: «È finito tutto in un at-
timo». ©RIPRODUZIONE RISERVATA

Le ultime tracce del bambino disperso

Pompieri e carabinieri 
accanto ai familiari 

La donna dall’ospedale 
“Fatemi uscire, 

là sotto c’è mio figlio”

ANSA/US SOCCORSO ALPINO E SPELEO/ANSA 3

Parla il fratello di Noemi e figlio di Brunella Chiù, dispersa da giovedì

Simone e la rabbia per la famiglia spezzata 
“Questa casa è tutto ciò che mi resta di loro”

k5 - L’auto
La Mercedes 
della farmacista 
ferma la sua 
corsa dopo altri 
150 metri: qui 
sarà ritrovata dai 
pompieri che 
cercano i dispersi

Barbara

San Pietro

San Lorenzo
in Campo

Area

delle ricerche

l4 - Gli alberi
Dopo 150 metri 
riescono a 
fermarsi e si 
aggrappano agli 
alberi. Silvia sarà 
ritrovata qui alle 
22, ma di Mattia 
non c’è traccia

j 3 - La fuga
All’altezza 
del ponte, 
Silvia e Mattia 
riescono a uscire 
dal finestrino 
e cercano di 
mettersi in salvo 
a nuoto

i6 - I jeans
A poca distanza 
sono riemersi 
dal fango, ieri, 
i jeans del 
piccolo Mattia: 
sono il cambio 
che la mamma 
aveva con sé

kSimone Bartolucci

Si cerca in elicottero 
con il termoscanner
e immergendosi 
dove non si vede nulla
“Siamo tanti, ma ora
potrebbe essere tardi”

l 1 - Il tragitto
Silvia parte 
da Barbara per 
raggiungere la 
casa dei genitori 
a San Pietro 
di Arcevia
e imbocca 
una scorciatoia

l2 - La piena
L’automobile 
viene travolta 
dall’acqua 
del Nevola 
esondato 
e percorre 
all’indietro quasi 
un chilometro

A mani nude nel fango
per ritrovare Mattia

La madre: vado anch’io

1 2

4 5

6

kMattia Luconi, 8 anni
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NEL SENESE

Contromano e ubriaco
uccide un ragazzo in auto

L’aria densa di gas, lasciato volutamente
aperto dopo aver annunciato alla figlia l’inten-
zione di farla finita. Poi la deflagrazione, che si
è sentita distintamente in tutto il paese.
Ma Francesco Manfrin, 43 anni, che abita a

Palestro, in provincia di Pavia, non ce l’ha fatta
a realizzare il suo piano dimorte. In compenso
il suo gesto, che lo ha condotto in ospedale, ha
ferito anche una coppia di vicini, rimasti loro
malgrado interessati dalla deflagrazione.
È accaduto sabato alle 20.50 in una palazzina
di due piani. Non sembrerebbe un gesto im-
provvisato, quello di Manfrin, che probabil-
mente già da tempo meditava di togliersi la
vita. Sabato ha preso il coraggio e ci ha prova-
to. Prima ha mandato un messaggio alla figlia.
Solo poche parole, legate insieme in un vocale
su wathsapp, in cui le spiegava perché e come
si sarebbe suicidato di lì a poco. Poi ha chiuso
accuratamente tutte le finestre, per evitare che
il suo piano fallisse. Ha così aperto il gas, fino a
quando l’aria si è saturata.
All’improvviso l’esplosione, che ha sconvolto
il piccolo centro della Lomellina. Le fiamme si
sono impadronite della casa, che nello scop-
pio è rimasta smembrata, con imuri totalmen-
te lacerati. Sul posto sono arrivati immediata-
mente i vigili del fuoco e i soccorritori.
Il quarantatreenne è rimasto ferito in modo
grave ed è stato trasportato in elisoccorso al
Centro grandi ustionati dell’ospedale Niguar-
da di Milano in codice rosso. Ha ustioni su
tutto il corpo ed è in prognosi riservata.
Nell’esplosione è rimasta ferita anche una cop-
pia, che viveva a fianco. Marito e moglie, 71 e
60 anni, in stato di choc, sono stati accompa-
gnati in ospedale per accertamenti. Coinvolti
anche due cani di piccola taglia.
I due appartamenti sono stati dichiarati subito
inagibili dai vigili del fuoco, mentre in strada si
erano riversate una cinquantina di persone im-
paurite e incredule per quanto era appena ac-
caduto. Dei rilievi si stanno occupando i cara-
binieri di Vigevano, anche se le indagini sem-
brano indirizzate in un unico senso, dopo la
notizia del vocale che l’aspirante suicida ha
mandato alla figlia. TPa

NEL PAVESE

Un messaggio alla figlia
e tenta il suicidio col gas
Ferito insieme ai vicini

Tiziana Paolocci

Stefano aveva appena lasciato a
casa la fidanzata quando è stato uc-
ciso da un romeno che guidava con-
tromano e forse non l’ha nemme-
no visto, tanto era ubriaco.
In un attimo la sua vita, i suoi

sogni, tutti i progetti si sono infran-
ti proprio come l’auto nuova, che
aveva atteso con tanto entusiasmo
e da luglio guidava con orgoglio
per le strade di Siena. Già, perché a
28 anni anche quelle sono soddisfa-
zioni. A ucciderlo l’altra notte è sta-
to un trentenne, che si eramesso al
volante non lucido, anzi per niente
visto che aveva nel sangue un tasso
di alcol sette volte superiore a quel-
lo consentito.

Una brutta pagina di cronaca che
ha avuto per teatro la città toscana,
sconvolta per la morte del ragazzo,
figlio della famiglia Sanna, amata e
stimata in città.Ma appena un gior-
no prima la stessa tragedia aveva
toccato Cambiano, nel torinese, do-
ve un operaio, che si recava al lavo-
ro in monopattino elettrico era sta-
to travolto all’alba dall’ennesimo
ubriaco. Da ieri Siena è sotto choc
per quel ragazzo, che si rimbocca-
va le maniche nell’azienda di fami-
glia, «La Magione» di Badesse, spe-
cializzata nell’allevamento e nella
produzione di formaggi. Lui aiuta-
va e si occupava degli animali.
Non appaga la notizia che il col-

pevole si trovi assicurato alla giusti-
zia e già dietro le sbarre. «I figli so-

no il dono prezioso di ieri, la gioia
del domani e l’amore per sempre»
aveva scritto sul suo profilo Face-
book Sara Moscadelli, la mamma
della vittima, appena due giorni fa.
Non ha più lacrime da quando le
hanno comunicato che il figlio è
morto. La dinamica, ricostruita dal-
la polizia stradale di Siena, è chia-
ra.
Stefano, residente aMonteriggio-

ni, sabato aveva trascorso la serata
insieme al cugino e alla fidanzata.

Poi si erano salutati, dandosi ap-
puntamento al giorno seguente.
Nonostante i 28 anni il ragazzo era
responsabile e sapeva che era me-
glio rientrare a casa, perché l’indo-
mani mattina avrebbe dovuto ini-
ziare presto tutte le attività in azien-
da.
Si trovava sulla Siena-Firenze

quando è stato centrato in pieno
da unamacchina, che aveva imboc-
cato la «Palio» contromano e che
prima della sua auto aveva preso
anche un mezzo pesante. Sanna è
stato estratto dai vigili del fuoco
dall’abitacolo dell’auto accartoccia-
ta ed è stato soccorso dagli uomini
del 118. Ma ogni tentativo di strap-
parlo alla morte è risultato inutile.
Il responsabile dello scontro fatale,
invece, un romeno di 30 anni è sta-
to sottoposto all’alcoltest. È risulta-
to positivo: aveva bevuto sette volte
di più dei limiti consentiti. La pro-
cura di Siena ha aperto un fascico-
lo per omicidio stradale e le auto
sono state sequestrate per effettua-
re i rilievi tecnici di rito.
Cordoglio è stato espresso alla fa-

miglia Sanna da decine e decine di
cittadini, che hanno raggiunto
l’azienda di Badesse per abbraccia-
re Sara Moscadelli e il marito. Non
è stata effettuata l’autopsia e la sal-
ma è stata riconsegnata ai familiari
per organizzare il funerale.

DISTRUTTA La palazzina di Palestro

TRAGEDIA
È stato
arrestato
con l’accusa
di omicidio
stradale
aggravato
il 30enne
romeno,
che ieri notte,
intorno
all’una,
alla guida
di un’auto
ha imboccato
contromano la
superstrada
Firenze-Siena
causando
uno scontro
frontale
nel quale ha
perso la vita
un 28enne,
Stefano Sanna
(nella foto),
residente a
Monteriggioni
(Siena)

GLI ULTIMI ISTANTI

Aveva accompagnato a casa
la fidanzata e stava
rientrando con l’auto nuova
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LO SCRITTORE DI ERTO

Se pensiamo a Mauro Corona
pensiamo alla montagna. E pen-
siamo anche a un senso di provo-
cazione, che fuoriesce quasi sem-
pre: «È strano il mondo - ha ac-
cennato lo scrittore di Erto - una
volta mi arrestavano per ubria-
chezza molesta e ora mi manda-
no l’auto blu». Ma appunto, non è
la sola cosa strana che Corona ri-
leva del mondo. L’ha spiegato be-
ne ieri, al PalaPaff di Parco Galva-
ni, per presentare il suo ultimo li-
bro “Arrampicare. Una storia
d’amore” (Solferino), in libreria
dal 20 settembre. Cose strane, si
diceva: «Perché questo non è solo
un libro sull’amore per la monta-
gna – osserva – ma anche sul per-
ché si va in montagna e cosa rap-
presenta». Per lui la prima causa

è stata la paura: «Avevo un padre
piuttosto violento, un picchiato-
re, vi assicuro che mi ha fatto pas-
sare tutti i timori che avrei potu-
to avere in futuro, al punto tale
da imparare a rimanere sospeso
sul vuoto». Quella che racconta
Corona è infatti una montagna
verticale, non certo una passeg-
giata: «D’altra parte le persone a
cui è stata sottratta l’infanzia non
possono cavarsela in maniera
leggera. E poi, come diceva Ar-
taud, nessuno fa arte se non per
uscire dall’inferno. Nel mio caso
o mi sparavo, o bevevo com’è ac-
caduto, o trovavo qualcuno che
mi raccontasse una buona storia.
Siccome non l’ho trovato me la

sono raccontata da solo». Così è
iniziato il suo amore per la scrit-
tura: «Storie che poi grazie
all’amico Maurizio Bait ho inizia-
to a pubblicare proprio qui, sul
Gazzettino». In realtà ammette
anche di aver iniziato a scrivere
per non pensare: «Quando scolpi-
sco penso. Quando arrampico
penso. Quando scrivo riesco a
non pensare». In ogni caso Mau-
ro aveva solo 13 anni quando ini-
zia ad arrampicare e ne ha 18
quando apre la sua prima via sul
monte Palazza, in val Zemola.
Partecipa a due spedizioni stori-
che: una in Groenlandia, dove
perde la strada e rischia la vita, e
una in California. Oggi, chiunque

si cimenti con le cime tra cui
Mauro ha passato tutta la vita
può farlo anche grazie alle centi-
naia di vie che lui ha aperto. Gra-
zie alla sua passione, alle sue ma-
ni e alla sua storia. Questa storia.
In pagine piene di sincerità, iro-
nia, poesia. Il suo allenamento è
fatto di gesti quotidiani, di sforzo
fisico ma anche di ascolto: «Sono
diventato amico di Rigoni Stern
proprio perché era uno scalato-
re, tra l’altro Mario scalava con
Primo Levi». Il libro è anche una
denuncia sociale: «I terrificanti
cambiamenti climatici sono ora-
mai una questione irreversibile.
Il problema è quello che io chia-
mo “nichilismo del terzo millen-
nio”, ovvero il fatto che la gente
ora è più sveglia rispetto ai miei
tempi. La gente ha capito che la
vita è breve e difficoltosa, motivo
per cui scatta il menefreghismo,
la poca cura, l’irresponsabilità.
Queste nuove alluvioni ne sono
gli effetti e sono le prime di una
lunga serie».

 M.B.T.

©RIPRODUZIONERISERVATA

`A Parco Galvani
ha presentato il suo
lavoro sull’arrampicata

«SOLO QUANDO SCRIVO
RIESCO A NON PENSARE
I CAMBIAMENTI
CLIMATICI ODIERNI?
SONO ORMAI
IRREVERSIBILI»

«HO AVUTO UN PADRE
VIOLENTO E DOPO
NON POTEVO PIÙ
AVERE PAURA
NEPPURE
DEL VUOTO»

Corona “canta” la montagna: «Dopo l’infanzia mi ha salvato»
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di Federico Magni
BRESCIA

«Gli effetti dei mutamenti climati-
ci sono sotto i nostri occhi proprio
in questi giorni. Ed è inutile negare
quanto sia fondamentale il nostro
impegno per contrastare questa
crisi». Sono d’accordo scienziati
ed esperti che si sono riuniti a
2.500 metri di quota, sul Presena,
per discutere dei fenomeni che mi-
nacciano la sopravvivenza dei
ghiacciai nell’incontro “Climbing

for Climate 2022“: bisogna fare in
fretta. La scelta del luogo dell’in-
contro non è casuale: il Presena è
testimone diretto dei cambiamenti

climatici. Ma è anche protagonista
di un progetto concreto per rallen-
tare gli effetti del riscaldamento
globale, finito a volte anche al cen-
tro di critiche. Ogni anno, dal
2008, una vasta superficie del
ghiacciaio (circa 120mila metri qua-
dri) viene coperta con teli geotessi-
li che consentono di ridurre del
50% lo scioglimento estivo (assor-
bendo meno energia solare) e di
preservare uno spessore di 3 metri
di neve, circa 130mila metri cubi,
che costituisce la base per la suc-
cessiva stagione invernale, come

ha ricordato Christian Casarotto,
climatologo del Muse illustrando le
analisi effettuate negli scorsi mesi.
«Siamo coscienti che i teli contri-
buiscono a frenare la fusione del
ghiacciaio ma non possono, da so-
li, scongiurarla: per far questo oc-
corrono politiche internazionali sul
clima finalizzate a ridurre le emis-
sioni dei gas climalteranti che sono
la principale causa del riscaldamen-
to», spiega Davide Panizza, presi-
dente del Consorzio Pontedilegno-
Tonale. «La montagna è più perico-
losa perché è più vulnerabile», ha

ricordato Claudio Smiraglia del Co-
mitato Glaciologico Italiano, e so-
no necessari «percorsi socio-eco-
nomici partecipati e condivisi, per-
ché il cambiamento climatico di-
pende da noi», come sostiene Chri-
stian Casarotto, climatologo del
Muse. Oggi più che mai, fra gli ad-
detti ai lavori c’è la consapevolezza
che quando si parla di “global wor-
ming“ il tempo scorre sempre più
velocmente e tutti dovrebbero fare
la loro parte perchè il tema dello
scioglimento dei ghiacciai finisca
nell’agenda di chi si occupa di poli-
tiche ambientali. In questo senso
anche la curiosa iniziativa del
sound artist camuno, Neunau, alias
Sergio Maggioni, ha riscosso un
grande interesse.
Fino al 27 novembre al Musil di Ce-
degolo si potrà ascoltare “il lamen-
to del ghiacciao che scompare”.
Dal 2021 l’artista ha iniziato a regi-
strare la “voce” del ghiacciaio
dell’Adamello. Mediante l’uso di 4
registratori bioacustici, collocati
nel ventre di crepacci nell’estate
del 2021, sono state acquisite più
di 3.880 ore di registrazioni.
L’obiettivo è quello di ascoltare i
ghiacciai, prime sentinelle dei cam-
biamenti climatici, per agire con ur-
genza nel taglio delle emissioni.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il climatologo Christian Casarotto

CON I MICROFONI

3.800
Le ore di registrazione
del “lamento“
dello scioglimento

Nove gradi
sotto lo zero
hanno fatto

ripartire
la stagione

sciistica
estiva

sullo Stelvio
che si era
fermata

ad agosto

SONDRIO

La speranza è che le tracce la-
sciate dalle lamine degli sci sulla
neve che ha finalmente coperto
il fragile ghiacciaio dello Stelvio
non cancellino almeno il ricordo
di un’estate in cui lo zero termico
ha raggiunto i 4.800 metri. «Lo
sci estivo può riprendere in pie-
na sicurezza grazie ad alcune re-
centi piccole perturbazioni nevo-
se e all’abbassamento delle tem-
perature, scese sino a -9 gradi»,
annuncia Umberto Capitani della

ski area dell’Alta Valtellina. Qui
l’ondata di grande caldo aveva
fermato la tradizione dello “sci
estivo“ quando alla fine di luglio
si erano raggiunti addirittura 10
gradi. Un evento rarissimo sul
ghiacciaio che si estende da
2.800 a 3.400 metri di altezza,
ma che in molti temono possa di-
ventare solo un precedente visto
l’andamento delle temperature
delle ultime estati in quota. C’è
voluto più di un mese e mezzo
perché tornassero le condizioni
“normali“ per poter riaprire in si-
curezza dopo che i pendii si era-

no trasformati in pericolosi riga-
gnoli di acqua che avevano reso
pericolosa la discesa con gli sci
sul ghiacciaio che si stava scio-
gliendo in modo evidente.
Il ritorno degli sciatori è previsto
per domani «La raccomandazio-
ne che rivolgiamo ai turisti - ag-
giunge Capitani - è di rimanere a
sciare all’interno delle piste trac-
ciate e aperte al pubblico». La
chiusura della stagione dello sci
estivo sul ghiacciaio dello Stel-
vio resta fissata al 2 novembre.
 F.M.

Sulla grande coltre a 3.400 metri ad agosto stop alle attività a causa delle temperature elevate

Prima neve, emergenza in soffitta: tutti a sciare sullo Stelvio

GHIACCIAI IN PERICOLO
Sulle Alpi lombarde

I giganti malati
Polemiche sui teli
«Ma almeno noi
facciamo qualcosa»
Sul Presena l’incontro degli esperti fra critiche e allarmi
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di Federico Magni
BRESCIA

«Gli effetti dei mutamenti climati-
ci sono sotto i nostri occhi proprio
in questi giorni. Ed è inutile negare
quanto sia fondamentale il nostro
impegno per contrastare questa
crisi». Sono d’accordo scienziati
ed esperti che si sono riuniti a
2.500 metri di quota, sul Presena,
per discutere dei fenomeni che mi-
nacciano la sopravvivenza dei
ghiacciai nell’incontro “Climbing

for Climate 2022“: bisogna fare in
fretta. La scelta del luogo dell’in-
contro non è casuale: il Presena è
testimone diretto dei cambiamenti

climatici. Ma è anche protagonista
di un progetto concreto per rallen-
tare gli effetti del riscaldamento
globale, finito a volte anche al cen-
tro di critiche. Ogni anno, dal
2008, una vasta superficie del
ghiacciaio (circa 120mila metri qua-
dri) viene coperta con teli geotessi-
li che consentono di ridurre del
50% lo scioglimento estivo (assor-
bendo meno energia solare) e di
preservare uno spessore di 3 metri
di neve, circa 130mila metri cubi,
che costituisce la base per la suc-
cessiva stagione invernale, come

ha ricordato Christian Casarotto,
climatologo del Muse illustrando le
analisi effettuate negli scorsi mesi.
«Siamo coscienti che i teli contri-
buiscono a frenare la fusione del
ghiacciaio ma non possono, da so-
li, scongiurarla: per far questo oc-
corrono politiche internazionali sul
clima finalizzate a ridurre le emis-
sioni dei gas climalteranti che sono
la principale causa del riscaldamen-
to», spiega Davide Panizza, presi-
dente del Consorzio Pontedilegno-
Tonale. «La montagna è più perico-
losa perché è più vulnerabile», ha

ricordato Claudio Smiraglia del Co-
mitato Glaciologico Italiano, e so-
no necessari «percorsi socio-eco-
nomici partecipati e condivisi, per-
ché il cambiamento climatico di-
pende da noi», come sostiene Chri-
stian Casarotto, climatologo del
Muse. Oggi più che mai, fra gli ad-
detti ai lavori c’è la consapevolezza
che quando si parla di “global wor-
ming“ il tempo scorre sempre più
velocmente e tutti dovrebbero fare
la loro parte perchè il tema dello
scioglimento dei ghiacciai finisca
nell’agenda di chi si occupa di poli-
tiche ambientali. In questo senso
anche la curiosa iniziativa del
sound artist camuno, Neunau, alias
Sergio Maggioni, ha riscosso un
grande interesse.
Fino al 27 novembre al Musil di Ce-
degolo si potrà ascoltare “il lamen-
to del ghiacciao che scompare”.
Dal 2021 l’artista ha iniziato a regi-
strare la “voce” del ghiacciaio
dell’Adamello. Mediante l’uso di 4
registratori bioacustici, collocati
nel ventre di crepacci nell’estate
del 2021, sono state acquisite più
di 3.880 ore di registrazioni.
L’obiettivo è quello di ascoltare i
ghiacciai, prime sentinelle dei cam-
biamenti climatici, per agire con ur-
genza nel taglio delle emissioni.
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Il climatologo Christian Casarotto
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La speranza è che le tracce la-
sciate dalle lamine degli sci sulla
neve che ha finalmente coperto
il fragile ghiacciaio dello Stelvio
non cancellino almeno il ricordo
di un’estate in cui lo zero termico
ha raggiunto i 4.800 metri. «Lo
sci estivo può riprendere in pie-
na sicurezza grazie ad alcune re-
centi piccole perturbazioni nevo-
se e all’abbassamento delle tem-
perature, scese sino a -9 gradi»,
annuncia Umberto Capitani della

ski area dell’Alta Valtellina. Qui
l’ondata di grande caldo aveva
fermato la tradizione dello “sci
estivo“ quando alla fine di luglio
si erano raggiunti addirittura 10
gradi. Un evento rarissimo sul
ghiacciaio che si estende da
2.800 a 3.400 metri di altezza,
ma che in molti temono possa di-
ventare solo un precedente visto
l’andamento delle temperature
delle ultime estati in quota. C’è
voluto più di un mese e mezzo
perché tornassero le condizioni
“normali“ per poter riaprire in si-
curezza dopo che i pendii si era-

no trasformati in pericolosi riga-
gnoli di acqua che avevano reso
pericolosa la discesa con gli sci
sul ghiacciaio che si stava scio-
gliendo in modo evidente.
Il ritorno degli sciatori è previsto
per domani «La raccomandazio-
ne che rivolgiamo ai turisti - ag-
giunge Capitani - è di rimanere a
sciare all’interno delle piste trac-
ciate e aperte al pubblico». La
chiusura della stagione dello sci
estivo sul ghiacciaio dello Stel-
vio resta fissata al 2 novembre.
 F.M.

Sulla grande coltre a 3.400 metri ad agosto stop alle attività a causa delle temperature elevate

Prima neve, emergenza in soffitta: tutti a sciare sullo Stelvio

GHIACCIAI IN PERICOLO
Sulle Alpi lombarde

I giganti malati
Polemiche sui teli
«Ma almeno noi
facciamo qualcosa»
Sul Presena l’incontro degli esperti fra critiche e allarmi
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